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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (oTe 17),
Si dia lettura del processo verhale della se~

duta di ieri.

RUSSO LUIGI, Segretar'io,dà lettura del
processo verbal,e,

iPRESID ENTE. N on essendovi oss,ervazioni
il pll'ocess'o verbale si intende approvato.

Annunzio di pi'esentazione di relazioni.

,PREISIDENTE. Comunico che, a nome della
:s" Corr:missione ,permanente (Affari esteri), iSo~
no state pres,entate 1e seguenti relazioni:

dal s~natore Cerulli Irelli sul disegno di
legge: «Approvazione della Di,chiarazione fi~
naIe della Conferenza internazionale per Tan~
geri e del Protocollo annesso, firmati in Tan~
geri il 29 ottobre 1956» (2252);

dal senatore Amadeo sui disegni di lEglge :
<,Ratifica ed esecuzione del Protocollo Addi~
zionaJ,e n. 9 ,che apporta emendamenti alJ' Ac~
cor::lo Ip,:r l'ilstituzione di una Uni'one euro,pea
di Ipa'gatl11'enti del 19 sette.mbre 1950, firmato
a Parigi il 28giu,gno 1957» (2379) e: «Ade~
slone al1a Conv,enzione per l'istituzione di una
01ìganizzazione int:rnaz:ionale di metrologia le~
g,(i,~e,firmata a Pari'gi il12 ottobr'e 1955 ,ed ese~

cuzione della Conv,enzione stessa» (2495);

dal senatore Gall:-tto s'lil disegno di legge:

< Ratifica ed ,esecuzi,one della Conv,enzione eu~
Topa per il regolamento 'Pacifi.co d:l1e contro~
versie, firmata a Strasburgo il 29 ;a1prile1957 »
(2194).

Q'ueste relazioni saranno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di leg1ge saranno
iscritti all'ordine d,elgiorno di una delle pros-
sime sedute.

Annunzi~ di approvazione ,di ,disegni di legge
da parte ,di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle s'edute
di stamane. le Commissioni permanenti han~
no esaminato ed approvato i seguenti dissgni
di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere):

«Modificazioni al Codice di proced ura 'Pe~
naIe ed alle norme di oattuaziiQne e di coordi~
namento emanate con decreto del Presidente
della Repubblica dell'8 agosto 1955, n. 666»
(2474), d'iniziativa dei deputati Macrelli ed
altri;

4a COrltmissione permanente (Difesa):

«Modifioa alle norme della legge 5 maggio
1948, m. 940, relative al passaggio a ruolo del
personale s,alariatiQ del Ministero della dife~
sa» (2032), d'iniziativa del senatore Angelilli;

«Valutazione, ai fini del trattamento' di
quiescenza, dei servizi resi dai militari delle
'categorie in ,congedo delle Forze armate»
'(2507), d'iniziativa dei deputati Priore ed al~
tri e Bozzi ed altri;

«Modifica agli articoli 9, 10 e 11 del de~
creto~legge 20 .luglio 1934, n. 1302, circH ]'at~
tribuzione della indennità fissa di vovo agli
ufficiali dell' Aeronautica militare» (2528), di
inizi.ativa del deputato Petrucci;

5a Commissione permanente (Finanze e te~
soro):

«Modifica delle tabelle A e B allegate alla
leg~e 12 agosto 1957, n. 757, concernente l'im~
posta generale sull'entrata una tantum sui
prodotti tessili» (2509), di iniziativa del depu~
tato Brusasca;
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« Esonero da ogni spesa e tassa per i giu~
dizi di l,avoro» (2525), di iniziativa dei depu~
tati Cacciatore e Sborchi ed altri;

6a Commissione permanente (Istruzione pub~
blica e belle arti):

«Istituzione di una biblioteca pubblica go~
vernativa in Bari» (1526~B);

«Estensione del beneficio previsto dall'ar-
ticolo 7 della legge 15 dicembre 1955, n. 1440,
agli orfani 'e alle vedove di guerra» (1895),
di iniziativa del deputato Cacciatore;

«Revisione degJi organici degli operai per~
manenti delle Soprintendenze e degli Istituti
di Antichità ,e Belle Arti e disposizioni sulla
nomina in ruolo del personale openaio tempo~
raneo dei predetti istituti» (2407);

«Istituzione di due nuovi posti di profes~
sore di ruolo presso la scuola di Ingegneria
aeronautica del Politecnico di Torino» (2523~
Urg.enza) ;

7" CO'Jnmissione permanente (LaVlori p.ubbli~
ci, trasporti, 'Poste e telecamunicaziani, marina
mercantile) :

« N orm:e integrative alla kgge 21 'Ottobre
1957, n. 1080, ,p,er l'inquadr;amento digeome~
tri del Genia dv.ile neJ ruolo degli Ufficiali
IdrauUci» (2418), di iniziativa dei s,enatori
Tartufoli I€ITrab.ucCihi;

«Estensione a'gli Istituti Iprofessionali di
Stato e ad .altri istituti per ,le attività marina~
re dei benefiiCÌdi lE:lggedi cui ,godono 12'scuoJe
professionali d'eH'Ente Inazionale educazion~
marinara (E.N.E.M.) » (2515), di iniziativa del
deputato Ra,p::Jli;

« Interpretazione autentica, deUa le~ge 21 ot~
tobre 1957, n. 1080» (2531), di iniziativa del
deputato Garlato;

« Trasforn1azione del Malgi,strato per H Po
in 'Organo dell'amministrazione attiva» (2534);

8" Commissione permanente (Agricoltura e
aHmentazione) :

« DiscipEna del oommercio interno del riso»
(2259-B) ;

lO" Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale) :

« T~asfor:mazione' e riordinamento dell'Asso~
ciazione nazionrule fra mutilati ed invaHdi d::J
lavoro» (1472~B);

«Per la tutela del raplporto di lavoro do~
mestico» (2514), di iniziativa dei deputati Pa-
store ed ~:dbri;

« Miglioramenti delle prestazioni ,eco'llomiche
dell'assicuraziane 'contro gli infortuni e le ma~
lattie professionali» (2516), di iniziativa dei
deputati Venegoll'i e Bigiandi, Stella ed a~tri,
Ma'gnani ed altri e Storchied altri;

« Norme sull"iordinamento del fondo di pll'e-
videnza per gli impiegati dipendenti dalle esat-
torie e ricevitorie delle impost,e dirette» (2518),
di iniziativa dei deputati Ra,peHi e Santi" Pa-
store ed altri.

Annunzio ,di ,deferimento all'approvazione di
Commissione permanente di disegno di legge
già deferito all' esame d-ella Commissione stessa.

IPRESIDENTE. Comunico che, su richiesta
unanimemente e1spnòssa dai membri della 6q
Commissione p.erma nen te (Is truzione Ipubbli~

ca e helle arti) alla quale si è 'associato il
Ministro della ,pubblica is;truzione, ho def,e-
rito all'esame ed alla a,p'provazi,one del1a Com-
mi,ssione stess:a il disegno. di legge: «Abro-
gazione deJ decreto Ilninisterialle del 9 'set~
tembre 1957 concernente l',approva.zione del
Regolamento sugli esami di Stato di abilita-
zione aH'esercizio d,elle ~rofes:siani e abilita-
zione provvisoria all'esercizio prof'é:1ssionale
per i laureati dell'anno accademico 1956~57»
(2291), d'iniziativa dei senatori Donini e Rof~
fi, pr,e.cedentemente a"ssegna.to alla detta Com~
missione 'per il salo esame.

Discussione e approvazione del disegno di leg-
ge d'iniziativa dei deputati Bernardi ed al-
tri, Buzzelli e Capalozza, Leone ed altri, Cer-
vone e Castelli Avolio: « Delega al Governo
per la disciplina della cessione in proprietà a
favore degli assegnatari degli alloggi di tipo
popolare ed economico costruiti o da costruire
a totale carico dello Stato ovvero con il suo
concorso o contributo» (2498) (Approvato
,dalla Camera dei deputnti).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del seguente disegno di legge di iui-
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ziativa dei deputati: Bernardi ed altri, Buz~
zelli e Capalozza, Leone ed albri, Cervone e
Castelli Avolio: ,<Delega .al Governo per la
disciplina della cessione in proprietà a favo~
re degli assegnatari degli aUoggi di tipo po~
polare ed economico e.ostruiti o da costruire
a totale .carico dello Stato OVV1erocon il suo
concorso o contributo », ''già approvato dalla
Camera dei deputati.

Dkhialt'o aperta la discussione generale. È
iscritto a parlare il senatore Crollalanza, il
fluale, nel corso del su'o intervento, svolg~rà an~
che l'ordine del giorno da luiprese'lltato in~
sieme con i senatori Ferretti, Franza, Barbaro,
Marina e TUlt'chi.

n senatore Crollalanza ha facoltà di parla,re.

CROLLALANZA. Onorevoli colleghi. illpro~
blema del ri.scatto degli alloggi economiCI E.p()~
pola.ri a -favore degli inquilini è oggettI() da
anni del più vivo interessamento delle c;ltego~
rie impi:Elgatizie e del1e classi meno ;:tbbjenti,
ed ha dato luogo, fin dalla precedente legisla~
tura, alle prime iniziative legisl.ative intese .1
risolver lo.

Anche durant'E questa legislatura. nell'altr)
ramo del Parlam€'nto, aLcuni deputati hanno
presentato a questo sce,po a.ltri di,slegni di legge,
ma purtroppo il loro iter è stato ab:ruanto labo~
doso ed inc'oncludenb, nonostante il tentati'Vo
di unificarIi in un unico testo ;p.er giunger1e ,al~
fine ad una soluzione, la quale se è attesa 'con
impazienza dagli interessati, trova anche ~ bi~

!sogna riconoscerlo ~ larghe simpatie neH'opi~
nionepuhbUca.

Ebbene, nonostante ciò, \per una se.rie di cir~
costanze, la pl10vvida iniziati'Vla sembrava anco~
ra una volta destinata ad insabbiarsi. Bisogna
dare atto lal Ministro TOI&nidi avere, ad un eer~
to momento, viste le difficoltà che si pres'enta~
vano ~ con l'imminente fine dl€'lla legislatura
deIJa Camera dei deputati e con il prl()b:ihile
scioglimento del Senato ~ rotto gli indugi c

proposto alla Camera dei deputati, la quale ha
finito '2on l'ac1cettm'la. una soluzione intesa a
sbloccare il problema, attr:averso la delega al
GovE-rno IPler Icons,entirlgli, nel breve giro di po~
chi mesi, al maslsimo di otto, di articolare tut~
ta la materila in un.a leglg"e o~ganica e in base
a determinati orientamenti che sono stati a~~
provati dall'altro ramo del Parlamento.

Dirò subito che, ano stlato deUe cos.e, S0110
favorevole alla delega, peI\chè diversamente un
pI"oblema, così viv.amente ,sentito e di così va~
sta portata, finirebhe con l'.ess.ere ereditato
dalla prossima legi,slatura la quale, nei primi
mesi di vita s.arà impegnata prevalentemente
nell'approvazione dei bilanci e, suc'ce.ssiv,amen~
te, nella ripresa di discussione di altri impor~
tanti dilSegni di le,gge, che stanno ;per decade-
re .t che certamente verranno rÌipresentati.

Detto dò, e dichiarando che il Gruppo del
M.S.I., voterà favorevolmente alla delega al
Governo, debbo a,ggiungereche, pur essendo
CC'nsenziente, in linea di massima, ,alle direttivE"
che ispirer'anno la legge e che sono fissate nel~
l'articolo unico sottoposto al nostro esame, ri~
tengo opportuno, onorevole M,inistro, precisa-
re il nOlstro punto di vi,sta. A questo SC01)Oho
presentato, e .chiederò al P:r1esidente den' As~
semblea che lo sottoponga a votazione, il se~
guente ordine del giorno, che commenterò nei
sU'oi as.petti essenziali:

« II S'Enato,

eonsiderata :la neceslSità, nelle attuali .c.on~
tingenze, di ap,provare la delega al Gov,erno per
la disciplina della cessione inprolPrietà a £avo~
re degli assegnatari degli alloggi di tipo eco~
nomico e \popolare, ,costruiti o da costruir:€ ci
tDtale carico dello Stato, ovvero con il suo con~
c'Orso o contributo;

impe,gna il Gov:erno:

1) aoore la maggiore estensione all'appli~
cazione della legge, avendo cura, nello stesso
temp.o, di smobilitare, ai rfÌnidel riscatto, dalla
gestione ipatrimoniale, interi blecchi di farbb<ri~
cati, cominciando da quelli p.er Plrima costruiti;

2) a mantenere in limiti ml()desti ~ ove

se ne ravvisi una compt'ovata ne'ce,ssità ~ in
attesa di nuove costruzioni, il nucleo di alloggI
da riservar.e agli ulteriori ,compiti tradizionali
di istituto;

3) a non escludere dal riscatto, pET l'ac~
cres.ciuto valore di alCUlne aree, gli alloggi co~
struiti dall'I.N.C.I.'S., da.ll'ex I.R.C.I.S. e quelli
<:cmunque carattet'izzati da tali :pl'usvalenz.e, sia
in Roma che in altre città;
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4) ,ad evit,are nelle assegnazioni cambi di
alloggi, quand::>vi sia liev8 s'proporzione fra il
numero dei componenti il nucleo familiare e la
superficie degli ,alloggi attualmente occupati;

5) ,ad impartire direttive pelfchè nella d8~
terminazione del v,alore venale, che ha s,empre
un ma1'gine di elasticità di valutazione, non
si perda di vis.ta la finalità eminEntemente so~
ciale alla qu.ale la legge si i,spira, che è quella
di 'Consentire l'agevole acquisizione in proprietà
degli alllo~gi;

6) a disporre piani di ammortamento, in
capitali it,d interessi, comp1atibili con le condi
zioni economiche della gran maslSa degli aSlpi~
ranti ass,egnatari;

7) a sospendere, intanto, fino alla (pubbli~
oazione delle norme delegate, tutti ,gli sfratti
ch8 non derivino da p,e,rsistente morosità;

8) ed emanare ]e norme nel più breve tem~
po possitbile ».

Mi sembra ,che l'ordine del giorno sia suffi..
cientemente chi,aro.

Tuttavia circa il comma primo dell'ordine
del giorno ,che mira ad impe,gnare il Gover~
no a dare la maggiore estensione ,all'appli~
cazione deUa legg'le, desidero dichiarare che
,considero inoplportune e deludenti alcun,e riser~
ve che \S011Gcontenute nell'articolo unico del di~
segno di lE,g'gesottorp,osto al nostro .es:ame. Oc~
'cane non soltanto eoncedere il riseatto al mag~
gior numero degli attuali i'll'quilini degli al~
loggi I.IN.C.LtS., deUe Case popolari e di ,altri
istituti, oltre quelli ehe in base a pr(,cedenti di~
s'pos'izioni ne heneficieranno, ma anche al mag~
gior numero degli inquilini degli ,alloggi per
ferrovieri, per posteleg,rafonid, per le F,orze
armate, cioè per gli ufficiali ed i sottufficiali
dell'Es,ercito, deIla Marina e dell'Aeronautka.
Pel'lchè, onorevoli colleghi, se si rende: nece,ssa~
ria per alcune amministrazioni dello Stato, s'P'e~
cialm€lnte nelle grandi città, ,aver,e a disposi~
zione un certo nume,ro di ap:partamenti, per
evitare quanto più possibiledis,agi ed ,aggravi
finanziari nei trasferimenti ai propri dipem.~
denti, hisognerà ,che ciò sia ,limitato allo stret~
tamente indispensabile. ,

D'altra Iparte, se è legittima la necessità ~

e qui mi riferisco particolarmente all' Ammi ~

nistrazione delle Ferro'Vie ~ di disporre di

nuclei di veri e propri aUog'gi di se.rvizio, non
vi è motivo di non smobilitare largamente la
cosiddetta gestionepatrimoniale, andando in
tal modo incontro alle legittime as.pirazioni de--
gli attuali oc.cupanti.

Pmslpettata l'Clpportunità di mantenere in
limiti modesti i nuclei di [alloggi da riservare
agli ulteriori compiti tradizionali dei vari isti--
tuti, segnalo la convenienza nel procedere alla
smobilitazione delle varie gestioni patrimonia~
li ~ che sono ,diventate ormai enormi, e che
costituisc'Ono anche un ,peso enorme per gli stes~
si Istituti, i quali non hanno mezzi 8Jdeguat.i
Del" la loro manutenzione ~ per interi bloc--

chi di fabbricati. Vi sono delle case ridotte in
condi,zioni pessime; e questa situazione si è
agg,ravata, perchè, proprio in vista della legge
per il risc.atto, gli Enti proprietari degli im--
mobili hanno ,praticament,e smesso ogni i'llter~
vento manutent,orio, non imposto da un as:so~
Iuta ,grado di urgenza. Mi rendo conto che, ne]
perseguire tali programmi su un piano or>glani~
eo, possano sorgere delle difficoltà, perchè ,al--
c,uni inquilini potrehbe.ro anche non avvaler--
si del dir,itto ,di riscatto, ma 110n è ammissi~
bile che una modesta percentuale (e non ,potrà
essere che una modssta perc.mtluale) di attuali
oceupanti debba imp,edir'e che si s:mobilizzi lo
intero fabbricato, per paslSarlo subito in ge--
stione ,condominiale. Ai rinunci-atari, in tal ca~
se, dovrà essere ,concesso altro ,alloggio, corri..
sp'Ondente ,a quello abbandonato, in una dell~
palazzine rimaste in gestione patrimoni aIe.

Riconoseendooi, peraltro, chE. tanto l'LN.
C.LS. fche i vari altri istituti immobiliari deb~
tana mantenere un certo numero di allogtgi :1.
dislposizion€', sia per le esigenze anzi dette che
per i normali tra,sfe.rime'llti,. è opportuno ,che,
procedendosi agli smohilizzi dei singoli com ~

plessi edilizi, si cominci dai 'più v,e.e,chi,pereh,'
sono quelli ,che hanno maggior'e bisogno di ma~
nutenzione e di ria;ssestamento, e p,erchè g1i
attuali occupanti, vantando generalmente mag~
gioTe anzianità come inquilini, meritano di es--
sere per Iprimi soddisfatti neUe loro esigenze
ed as'pirazioni.

V'è un altro aSipetto del problema che desi~
dero sottolineaI1e,: nella discus>sione svoltasi
n€:ll'altro ramo del Parlamento, allorchè è stata
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a,pprovata la legge delega, a seguito degli in~
terventi di alcuni deputati, il ministro Togni
ebbe 'a fare delle dichiarazioni che plrobabil~
mente tradirono ,il suo pensiero, ma che hanno
gettato un giustificato allarme in ,alcune ca~
tegorie ,di interessati. Il Ministro, riferendosi
,particolarmente ad akune case dell'I.N.C.I.S.
di Roma, ,ebbe a £a,r presente, dopo altri ,ac~
cenni di Icarattere generale, che, l'I.N .C.I.S.
tpotrebbe realizzare forti guadagni vendendo le
ri,spettive aree che oggi hanno acquistato un
grande valore, assicurando all'inquilino un al~
tro alloggio. Queste diohiarazioni, che furono
riprese successivamente, hanno dato l'impres~
sione, in vaste categorie di interes.sati, che il
Governo si,a orientato a smobilitare in preva~
lenza gli alloggi I.N.C.I.S. 'della periferia e
non quelli che si trovano al centro. È pacifico
che tanto l'LN.,c.I. S. quanto gli altr,i Istituti,
se vendessero alla s,pecul:azione privata alcuni
aUoggi, che, .oggi si trovano nel cuore di Ro~
ma o di altre città e le cui al~eehanno rag;giun~
to quote notevoli sul m~'rcato edilizio, I1ealiz~
zerebbero ciftecospicue, che ,c,<)llsentirebbero
non soltanto di costruire altrettanti alloggi in
zone p,eriferiche, ma lascerehbero anche no~
tEvoli ma~gini per altre iniziative. Questo è
un ra'gionamento che p,rescinde, .però, dalla
considerazione che qui ci troviamo di fronte
ad up. 'problema di vasta portata soC:Ìiale.D'al~
tra parte, non si capisce perchè gli inquilini,
i ,quali si trovano in zone divenute centrali
e ,che hanno il privilegio di trovansf in condi~
zioni favorevoli, dovrebbero sloggiare e perde~
re il vant~g,gio della centralità e del maggior
valore deglia,pp,artamenti, per rise,rvare a,gli
istituti l'utile che deriverebbe loro dalla de~
molizione e dalla vendita dell'area.

Saranno ,gli stessi inquilini a valutare fino
ache punto convenga di risc.attare' degli al~
loggi ,che .per il valore venale che verrà loro
attribuito potrebbero r-isultare di un ,costo non
compatibile con le rispettive possibilità eco~
nomi,che. Non è da escludere che proprio pe]'
il maggior valore di questi alloggi, essi siano
più porta t,i a ri,scattarli, perchè, il giorno che
ne avranno la piena disponibilità, a tutti glI
effetti ~ dieci anni dopo il pagamento dell'ul~
tima quota o dell',anticipato riscatto ~ si tro~

veranno in possesso ,di un bene che, se aliena~

to, li compenserà dei maggiori sa'cri!fici com~
piuti per ammortizzarli.

Situazione di non minore allarme, 'si è de~
termi1nata fra ,gli inquilini degli alloggi ex
I.R.C.I.S., istituto questo ,che sorse ciDca 50
anni fa, attraverso una forma cooperativa da
essi stessi 'Promossa, ma che. rperdette la sua
caratteristica, nel 1930, quando l',attività dell'"
l'LR.C.LS., fu 3Jssorbita dall'I.N.C.I.S., che,
per le ,finalità del1a sua legge istitutiva, aveva
semplicemente il .compito di da.re cas,e in affit~
to. Og,gl però che l'I.N.C.I.S. smobilita il pa~
trimonio immobiliare, og,gi che si rende pos~
sibile cedere gli ,alloggi in proprietà agli affit~
tuari, non sembra giusto che coloro che furo~
no i primi a realizzare un'autonoma attività
edilizi,a economic.a, si vedano posti in una si~
tuazlone di inferiorità di fronte agli altri, per
la norma facoltatÌ'va prevista dall'articolo u.ni~
CDdel disegno di legge,. sottoposta alla nostra
aij)'provazione.

Tale articolo, nei ri'guardi odell'I.R.C.I.S., di~
ce testualmente: « Il riscatto potrà eSlS1ereeste~
so anche agli alloggi exLR.C.I.S. ». Si tratta
dunque di facoQltà riservata all'Istituto e non
di obbligo di cessione. Giustific'ato, quindi, l'al~
larme e necessari i .chiarimenti e le ag,sicura~
zioni da rparte del Ministro.

Un'altra osservazione, sulla quale richiamo
l'attenzione dell'onorevole Togni, ri.guarda il
problema del cambio degli alloggi. Opiportuna~
mente, al comma secondo dell'artic010 unico, si
dice: «Per la cessione si deve ri's'pettare una
equa proporzione tra il numero dei componen~
ti il nucleo familiare e la super.ficie dell'allog~
gio ». Come 'criteriO' di ordine gener,ale, non
c'è niente da dire: è un principio che ha la
sua logica. P.erò, l'a,ptp,licazione di tale :prin~
cipio, se non è contenuta in giusti limiti, potrà
dar luogo ad inconvenienti gravi,ssimi, deter~,
minando addirittura un vero terremoto nei fab~
bricati dei vari istituti 'Edilizi; ciò che non è
certo nelle intenzioni del Ministro e d.egli or~
gani centrali, ma che ~otrebbe verificarsi per
i'nterpretazioni diveDs,ealla periferia. È da con~
siderare, al ,riguardo, che dal tempo di .asse~
gnazione dei singoli a1ppartamenti ad oggi,
oglli famiglia non è più ,quella originaria per~
chè cresciuta .o diminuita di numero: può es~
sersi a0cresciuta ,per successive nascite o di~
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minuita per morti, per matrimoni od ,altre
cause.

DIfficilmente insomma la situazione attuale
corrisponderà a quella che guidò i dirigenti del~
l'IstItutO nellaconcesslOne dei singolI alloggi
Quindi, a meno ,che non si tr'atti di sperequa~
zioni di notE-vole entità, bisogna evit.are quan~
to P'IÙè possibile i tra'sferimmti da un al:og~
gio all'altro, anche perchè tutto ciò rendereb~
-be quanto mai laboriosa l',aQiplicazione della
legge ,e darebbe luogo a 'proteste" a lamentele
da pàrte di coloro. e 5arebbero i ,più, che si
riteness-ero ingiustamente ,colpiti o def,raudati.

;Poche C'onside:razioni ,anc'ora. Nel leggere il
mio ordine del giorno, che è stato tempestiva~
mente di,st.ribuito, i colleghi avranno notato
che esso si riferisce anche al criterio di valu~
tazione ,nell'accertamento del valore venale. Il
volor'e venale è il v,alare commerdale, lo sap~
piamo. Però, onorevoli colleghi ed onorevole
Ministro, bisognerà evitare che pu il ,riscatto
degli alloggi si usi il bilancino del farmacista
per determinarlo. Le finalità della legge sono
prevalentemente di ordine sociale, e .perciò le
norme che l'articnler,anno dovranno 'corris'Pon~
dere anche alle ,possibilità concrete degli asse~
gnatari.

È vero che è prevista una decurtazione del
30 per cento, ed un',altm dello 0,25 per cento,
per ogni anno' di locazione a lore favore, :su]
v,alqre venale dell'immobile, ma è comunque
da ritenere che la spe.sa ,a ,cui essi dovranno
far fronte sarà sempre notevole. Ed è per
questo che, col mio ordine del ,giorno, sottoli~
neo la n€C;e.ssità di ricorrere a quel mar'gine di
elasticità che è insito in ogni pe.rizia e ,che do~
vrebbe C'onsentire una det.erminazione del va
lore venale che, pur tenendo conto deUa situa
zione delle singole zone e dei vari fabbric,ati,
prescinda dagli ,aspetti contingenti, speculativi
di mercato.

A ,chi è demandato, onmevole Minist.ro, il .
compito di questa valutazione? Voglio augu~
r.armi che l'incar,ico sia affidato agli uffici de!
Genio civile e ,non ad altri uffici permeati della
ment-alità fi,scal,edello Stato.

Se tale compito, infatti, fosse affidato a
questi ultimi uffici, che andrehbero veramente
a valutaI"lo col bilancino del farmacista, sareb~

bNO in gran parte frustr,ate le finalità della
leglge.

l!j ne~essa,rio dunque che si seguano 'criteri
i~lpirati a larghezza di vedute.

Il discorso si al.ìarga quando si arriva ai pia~
ni di ammortamento. Questi dovrsbbera tener
conto ,ru,,-11econdizioni effettive della ma,ssa
degli ac'quiro€'nti. N on sono d'accordo evn il
relatore, senatore Amigoni, ,che auspica ter~
mini mal to abbreviati entra i quali dovrebbe
compiersi l'intero .pagamento.: se non shaglio
5 anni.

AM1GONI, relatore. Ha fat.to i due cadI
estremi: un mas!simo di 8 e un minimo di 5.

CROLLALANZA. Lei evidentemente, sena~
tore Amigoni, non tiene canto dd fatto (he
gli inquilmi delle case papolari e dell' I.N.
C.I.S., lJUr corrh;ipondelJJdo aggi un canone di
affitw certamente inferiore a quelli, anche
bloccati, delle a,bìtazioni private, non :pertan~
to sudano. s'ette camicie Iper far quadrar.e il
proprio bilancio. Come si può a:uspicare dun~
que, che i piani di ammortamento siano di 5 ,)
di 8 anni? Se ci !sa.ranl1o degli ,ass,sgnatari in
.condizioni di ammodizzare in tale periodo, tan~
to meglio, tenuto ,conLoche !a le.gge consentirà
anche il ,riscatbo antici'Patodelle ulteriori quo~
te di 'pa.gamento (benchè ,saranno molto :pochi
a farlo); ma a mio modo di vedere è consiglia~
bile 'po:mi su un teneno aderente alla realtà
deHa situazione economica delle categori.e, in~
Leress,ate.

Io non ,credo che si passa stabilire un termi~
ne unico di ammortament.o per tutti i fabbri~
cati, sia esso di 25 e di 20 o, ,come vorrebbe il
r,elatore, di 5 e 8 anni. In rapporto ,al valore
vEmale .che sarà attribuito Iparticolarmente ai
vari fabbricati ~ e qui ritorniamo al proble~
ma dell'I.N.C.I.,s. 'p,er ,alcune zone centrali di
Roma o di altre dttà, come 'per esempio Bari
e Milano. ~ e quindi .ai singoli appartamenti,
i piani di ammortamento dovl1ebbero essere
scagliiQn~ti in un numero maggiore o minore
di anni, ,comunque sempre consentendo la pos~
sibilità del riscatto anticipato.

Crit.eri di moderazione dovr.e<biberoessere poi
adat tati per .quanto rigu.arda gli in t.eressi, t.8~
nuto conto che, a ,suo tempo, il Ministero dei
lavori pubblid, per agevolare le costruzioni,
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nell'a,ccensione -dei mutui da p,arte dei vari
I,stituti contribuì, con misur,a vari,ahile, perfol~
durne il costo. I piani -di ammortamento, &:>e,r~
ciò, anche da questo (punto. di vista, dovranno
essere aderenti al1e 'possibHità specialment\3
di coloro che 'saranno c'ostretti a pa.gare in un
numero maggiore di anni, onde nan ,a~grava~
re il costo stessa de,gli allo~gi.

Un'ultima os'servaziane riguarda la situazio~
ne degli inquilini che attualmente iI'isultanJ
morosi. L'ordine del 'giarna che ho presentata
e sottoposto all'onorevole ,Ministro auspioca ~

ciò ,che chiede ,anche !l'onorevole Coxnaggia Me~
dici ~ la sospe'nsione degli sfratti fino a quan~
do non g,ar8!nno emanate le norme delegate, in
considerazione del fatto ,che la morosità /!lan
sempre deriv,a ,da ,cattiva volontà di pa,gare, ma
in vari ,casi è conseguenz,a di una reale a pre~
sunta manchevolezza -da ,parte dell'I.stituto nel~
la ,riparazione di danni verifkatisi negli .appal'~
tamenti, o di altre r,agiani di v,aria natu,ra, ,co~
munque meritevali di partic01are considìe,ra~
zione. N on si tratta quindi sempre di una mo~
rosità tipka, per cui 'si potrebbe prevede,ve., ai
fini del riscatto, che se un individuo è moroso
come fittuario, tanto più lo Isarà quando dovrà
pa'gare quote ma,ggio.ri per l'ammart,amento del
,costo del proprio alloggio. Si possono coniSide~
rare ma rosi certi inquilini che vivono tuttara
in ,allQggi campletamente abbandonati, dove
non si ese-guano più manutenzioni, dove pia~
ve dentro., dove si ris,cl()ntrano altre gravi
manchevolezze? Essi, evidentemente, in simi.li.
casi non pagano nella s,peranz,a che l'Istituto
si decida a provvedere. Non è mia intenzione,
onorevale Minisfro, favorire i cattivi pagatori
o colora che comunque non ne sana meriteva~
li, ma consentire agIi Ilstituti, con la sospen~
sione degli sfratti, in attesa dell'emanazione
delle norme, di p,rocedere ad urn obiettivo rie~
same deUe singale situazioni. Dopo tuttI() si
tmtterà di una Ibreve ,sospensione, perchè ha
;fiducia che ,ella varrà avere la soddisfazione di
articola,.re ,definitivamente questo disegno di
legge prima delle elezioni per portarlo sl()lleci~
tamente in porto. Essendo. armài affidata a lei,
anarl€'vole Togni, la dele'g'la, nan dovrebbe Lriu~
soCirlediffioCile, nel giro di ,poche settimame, con
la consultazione dei dieci s'enatori e dieci de~
putati, var,are questa legge. Se casÌ è, non ca~

scherà il mondo rseper due mes,i saranno sa~
spesi gli sf,ratti; il che non significa ~ lo l'i~

. peto ~sanatori,a ,per i persistenti c.attivi LPa~
gatari, ma pl()ssibilitàper alcuni i.nquilini,che
non intendano. sottrarsi ai loro impegni, di
mettersi subita ,al corrente ,per non perdere il
v,antaggio di poter damani avere l'alloggia in
propr,ietà.

la termino con l',auspicia, anorevole Ministro,
che ella vorrà legare il sua nome ad una legge
che è vivamente attesa non ,sala dalle cate,ga~
rie interessate, ma da tutto il :Paese.

L'aspirazione alla casa in pIIo.prietà è tra le
più legittime; è quella che nas'ce dai facoJari
damestici ed alla qua l,e.tutti tendiamo.; e per~
ciò è fra quelle che anzitutto vanno soddi~
sfatte. (A'fJJpolausidalla .destra).

PRESIDENTE. Onarevali colleghi, faccio
presente ,che su questa disegna di legge vi sono
diversi iscritti ,a parlare. Sui dis~gni di legge
che seguono. all'ordine del giarna, I:]uelli rel<.\~
tivi all'istituzione di nuove provincie, gli
iscritti a parlare sano s,edki. ìÈ :per:ciò neces~
saria, se si vuale ,concludere il dibattito su
questi argamenti, una ma¥gioreconçisiane da
parte degli aratori.

È iscritto a parlare il senatare Minia. Ne
ha facoltà.

MINIO. .onorevale Presidente, onorevali col-
leghi, il disegna di legge che sta davanti a nai
nDn è purtroppo. quella che avremmo deside~
rato, ,anche perchè s,i tratta di un disegna di
legge delega, ossia di un p'rovvedimenta che
noncansenrte al Senato urna discussiane a'P'Pro~
fandita ed ampia, della questiane che è aggetta
del disegno di legge stesso.

Mi permetta di ricordare che la cosa risale
a tempi piuttosto. lontani; risale niente di me~
no ,che alla legislatura pfie1cedente. I progetti
che furono. presentati allarà dE'caddero.; furono.
ripresentati poi nella secanda legislatura, nel
1953, se non erra; sono giunti in discussione
alla Camera nel 1958, assia poche settimane
or sono.; ed ora arrivano. qui im Aula. E questo
disegno di legge dele,ga arriva qui in Aula con
carattere di urgenza, per CUi il Senato. lo. di~
scute se.nza una relazione quale sarebbe stata
auspioabile, data l'impartanza dell'argvmento,
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e senza che nemmeno una discussione approfon~
dIta ci S,l'astata nella 7a Commissione.

Tutto quello che ablbiamo da~anti a noi per
grudi<car~ di questa 'così ,gra~e questione, tutti
gli elementi dei quali dispone l'Assemblea si
riducono ,ad un foglietto di carta, con il testo
apprOViftto dalla Camer,a, e ad una bre~issima
relazione. Mi si peYlm€tta di dirlo senza offen~
dere il relatore, p£,rchè C:Y'E~;doohe, col tempo
disponibile, più di questo non avrehbe :potuto
fare: semza dubbio però dobbiamo ritenere che
il ISenato non a~rebbe affatto la conoscenza
neces.saria della qu€stione, se do~esse star'e alla
relazione che accompagna il disegno di J.egge.

E, carne ripeto, non solo si tratta di' un di~
segno di l€'g,gedelega, ma di una delega in ter~
mini che do~remmo dire estremamente gene~
rici e forse non del tutto C'onso'lli alle norme
stesse della Co.stituzione,che sono molto I>re~
cise quando si tratta di attrihuire al Governo
una facoltà legislati~a qùale è quella che ri~
sulta da un progett'O di legge delega.

Sull'importanza della questione ,credo non vi
sia bisogno di insistere molto. Si tratta di an~
dare incontro ad un'esigenza profondamente
sentita, e credo ,che nessuno possa contestare
questa €:sigenza e la legittimità di ques'ta esi~
genz,a chè, fra l'altro, interessa categorie nu~
meros,issime di cittadini quali sono gli 'inqui~
lini dell'IN.C.LS., delle case popolari, delle
case dello Stato e di altri enti pu.bblici ed isti~
tuti. È un'aspirazione legittima che noi cO'lldi~
~idiamo e che non ,intendiamo in Illes,sun modo
contestare e contlLastare.

Però non si ,tratta solo di ,questo aspetto del~
la ,que,stione. Ve !n'è an'che un altro: 'quello che
:riguarda ,gli enti interessati, ossia gli enti at~
tualmep.te proprietari d.i un grande patrimo~
ni'O che essi hanno l'eal.izzato, delle decine di
miglia:ia di alloggi che hanno costrui,to e anche
di ,quelli che c'Ostruiranno, ,perchè il disegno
di legge ha riferimento non solo agli ,alloggi
che :sono stati ,cost:miti con il Icontributo del~
lo Stato, ma anche a,gli alloggi che saranno
costruiti in futuro; il ,che vuoI dire che, dopo
l'appro~azione di' questa legge delega, butti
gli istituti, tutti gli enti che costruiranno al~
logg,i 'CO'llil ,contributo dello Stato, li costrui~
ranno unicamente per darli a riseatto. C'è
quindi ,anche ~ mi si 'consenta di dirlo

~

una trasformazione di questi enti, della loro

natura e della loro funzione, della quale dob~
biamo pure interessarci. Ilnoltre faccio pre~
sente ,che il disegno di legge delega, altr,e ,che
concernere determinati 1stituti, quali l'I.N.
C.I.S., l'ex LR.C.I.,s., l'Istitut'o delle case ,po~
polari, riguarda anche i Comuni e le Pro~in~
l:,e perchè, pur n.o.n essendo nominaN, gli .enti
locali sono ,compresi nella dizione di all'Oggi
costrui,ti con il contributo dello Stato. Quindi
~i sono compresi anche tutti gli allog'gi 'c'Ostrui~
ti dall.e Provincie e in modo particolrure dai
Comuni che hanno s~olto, in buona part'e', urna
politica ediliz'ia di ampio respir'O in 'questi ul~
timi anni, almeno per quanto ri<guarda gli al~
loggi costruiti con il contributo dello Stato.

l~on ~oglio contestare che, dal momento ,che
si intende~a andare incontro alla !richiesta del~
la proprietà della ,casa da parte degli inquilini
ddl'I.N.C.I.S. e degli altri istituti, si do~eva
pren.dere . in ,considerazione la legittima aspi~
razione anche degli inquilin,i delle case degli
€:'nti locali. Vi è tutta~ia anche ,qui un P:r:o~
blema che non pos,siamo trascurare.

Inoltre vorrei richiamare l'atten.zione della
Assemblea, e in mocÌo palrticolare del relatore,
su 'un'altra questione 'ehe mi pare sia stata del
tutto ignorata dal còllega Crollalanza: è quel~
la relati~a al rin,no~amef1t.o del patrimonio edi~
lizio di questi enti, perchè wn le somme rica~
~ate dal ri.scatto degli alloggi si dovrebbe prov~
vedere ad incrementare le cos'truzioni edilizie.
ossia a costruir'e nuo~i alloggi pelI' le categorie
bis'ognose, alloggi da a:ssegnarsi a riscatto. ,pe~
rò osser~o che, nel processo di sviluppo dell'iter
legislativo, e anche stando al dise.gno di legge
delega al nostro esame, questo secondo aspet~
to della questione tè andato sempre più atte~
nuandosi e scomp.arendo. Di,fatti è s'comparso
dal titolo. Nei progetti ,parlamentari si par~
ti~a dal rinno~o del p,atrimonio edilizio di
questi enti e poi si parlava delpassa,ggio in
p.roprietà, .cioè del riscatto degli alloggi da
'pa,rte degli inq:uilini; nel disegno di legge de~
lega questo primo aspetto della questione sem~
bra s'co.mparso. Nel titolo s.i parla soltanto di
disciplina della cessione in eprop,rietà agli a8~
segnatari degli alloggi di tipo popolare, ec~
cetera. Non dieo che sia ,scomparso del tutto
nel testo del di.segno di legg,e delega, perchè
certamente vi è, in 'quanto, se questi alloggi
~engono riscattati, le somme do~ra.nn'O pure es~
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sere utilizzate, tuttavia mi pare che sulla que~
stione vi sia bisog:no di ,chiarimenti . . .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Vi è
l'ultimo comma. . .

MINIO. L'ho vis,to, però notavo che la c'Osa
che st.ava prima quasi come fondamento di
tutta l'operazione è diventata secondarioa... (In~
terruzione del senatore Amigom). Comunque.
se siamo d'acc;'or,do su questo, non insisto. Re~
sta a vedere (e mi fermerò in seguito su tale
questione) in che modo ,ciò s,arà ,reso possibile,
ossia quali prospettive, quali probabilità vi so-
no. Tira l'altro, il nostro r'elatme ha espresso
notevoli dubbi sulla possibilità che l'operazio~
ne dia luogo ad urn effettivo increm€'l1to delle
costruzioni dell'edilizia popolare, da parte di
questi enti ed istituti. N on è male che io ri~
peta che ana parte fondamentale del disegno
di 1eg,ge delega il nostro Gruppo si dkhiara
senz'altro faV'Orevole, ed anche per questa ra~
gione, ,anticipando la conclusione, voglio an~
nunz,iare che non intendiamo 'nemmeno p,re.sen~
tare emendamenti ,al progetto di legge deleg"t
e nemmeno quegli emendamenti che ci sareb-
bero sembrati necessari, anche perchè non vor-
remmo minimamente dare l'impressi.one che
{:i sia da parte nostra la volontà o l'intenzione
di rit,ardarne l'approvazione. Certo ,]é)erònon
posso 'non dolermi deHa fretta ,con la quale
abbiamo ,dovuto affrontare ed esaminare un
provvedimento di questo genere, che avrebbe
rkhiesto necessariamente un ,esame molto ma
molto approfondito, data l'importanza del pro-
blema.

AMIGONI, relatore. Ci ha mess'O otto anni
la Camera.

MINIO. Ci ha messo otto arnni la Camera?
Piuttosto dieiamo che è s'tato a dormir,e otto
anni, perchè la realtà è che si è anrivp-ti alla
discussione.

"
(Interruzioni da,z centro. Repr?~

che dalla sinistra). Ma la discus,sione anche al-
l'altro ramo del Parlamento non è sicuramente
stata molto ampia e lo stesso progetto di d'e~
lega di iniziativa del Governo vi è giunto gli
ultimi gior'ni, per cui 'non si può nemmeno dire
che vi sia stata un'approfondita discussione

ana Camera; potevamo falI'la noi. Onorevole
Togni, in foud'o noi discutiamo con 'carattere
di urgenza questo ;pr'ovv,ed'imento di le'ggeper~
chè 'partiamo dal presupposto ehe il SenatO' sia
alla vigilia della sua fine. Ora, questo può esse~
re un pre"saupposto giusto da parte sua o da
,parte di ,colavo che ritengono che il Senato deb~
ba ,finire anticipatamente, ma mi si dovrà pur
eoncedere che non è qrùesto n presupposto dal
qu'ale deve partire necessariamente questa As~
semblea tutte le volte che deve esaminare dei. .
progetti di 1egge; tanto più ,poi che, se è vero
che si tratta di soddisfare una legittima aspi~
razione, si vorrà pure riconoscere che non è un
mese più o'tun mese meno che minaccia la sorte
degli inquilini che occup,ano queste ,case e :non
si trovano neUa condizione dei senzatetto. Tra
l'altro, ho visto che il Governo richiede con
questa sua proposta di legge, già ap.provata da
un ramo del Parlamento, otto mesi di tempo
p2r l'elaborazione delle norme delegate. Si po~
teV'a allora da.rle,un tempo minore al Governo
per l'emanazione delle norme delegate e .conce~
dere qualche settimana di più al ,Parlamento
per un esame più ,ap'profondita.

Ed a proposito dell'emanazione delle norme
de1eg'ate, mi si .consenta, di esprimere un'o.pi~
n,ione in dissenso con ,quella espressa dal 'col~
lega Crollalanza, il quale 'ha invocato che la
.cos'a venga portata a conclusi,ane prima dene
elezioni. Ripeto, (questa non è una qlUestione
molt'O ,grossa; non vorrei però che, per preci~
pitare l'emanazione della leg'lg'edele,ga a. 'S'COtpO
elettorale, si finisca col non consentire nemme~
no al Parl'èmento di esercitare il controllo pre~
visto dal dis,egno di leg~e delega, il quale dice
che le norme delegate sa,ranno emanate su pa~
rere di una Commis,sione parlamentare compo~
sta da 10 deputati e da 10 ,senatori. Se il Par~
l,arnento sarà sciolto, ho l'impressione che que~
sti 20 parlamentari non vi saranno. Senza dub~
bio non vi sa,ra'l1no i deputati, nella migliore
delle ipotesi.

TOGNI, Mini,stro dei lavori p1r1bblici. Per0hè?

,MINJO. Perchè d.urante la camp'agna ele.tto~
rale sarà molto difficile ,chp venti p'arl2men~
tari pos.sano partecipar,e alla dis,cussione di un
problema che, almeno in quella sede, speriamo
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ventg1aesaminato molto seriamente ed ampia~
mente. In Iquestecondizioni vorremmo invitare
il Ministro a fare in modo che il parere della
Gcmmissione parlamentare sia effettivamente
sentito e nom.si riduca !ad una pura formalità.
Ossia che ad run certo mO'mento nan ci si dica
che ,si è rinunciato ad esso perchè i parlarffienta~
ri non sono intervenuti, dovendosi tener conto
di ,che cos'è una c'ampagna elettorale, la qua~
le impegnra. tutti, anche colaro che 'eventual~
mente non dovesserO' parteciparvi come can~
didati.

Si è parlata nell'altra ramo del Parlamento
di una proprietà edilizia molto ampia. Innan~
zitutto, di ,quale ,patrimonio ,edilizio si tratta?
Anche di questo bi,sognav'a sa.pere ,qrualcosa, ma
il Senato non sa niente. Mi permetto di ricor~
date che certe volte in Commissione ,finanze e
tesoro l'esame di un dis,egna di legge per la
vendita di una sola proprietà dello ,Stato ha dla~
to luogo ad ampie e ,lunghe dis,cussioni. Qui noi
discutiamo la cessione i:n ,proprietà di un Ipa~
trimonia valutato ~~migliaia di miliardi. Il Mi~
nistro ha parlato di circa du€mila milia:r<di,an~
che se la vendita interessa una parte più pic~
cola, di circa milleduecento milila,rdi. M,i 'Pa,re
anche che è stato detto che solamente a Ro~
Ima il 30 per cento della proprietà edilizia a;p~
partiene allo Stato e agIi enti pubblici e nel~
!'intera Nazione essa è di circa il 25 per cento.
Non 'conosco 'queste cifre. PlUrtro1ppo in sede
Jegisllativa discutiamo spesso senza disparre
degli elementi necessari: difetto grandissimo
della nostra attività legislativa, altre volte sot~
tolineato. Ma mi rimetto a quello cile ha detto
il Ministro, e mi !pare che si tratti di entità mol~
to rilevante. Sarà hene, perciò, nello stes,sa tem~
po in cui si viene incantro all,e ,sacrosante esi~
genze dei ,cittadini, intere,ssarsi della fine di
questo patrimonio edilizio, della srua destinazio~

ne" in modo che la sua alienazione nO'ndia luo~
go a speculazioni; e sarà opportuno interes,sar~
si deUa,sortie degli enti, i Iqlllali,si dice, davreh~
bera continuare a svolgere un'attività in que~
sto campo. Non voglio entrare nel merito del~
le critiche 'che sono state fatte a Iquesti enti:
esse poss,ono es,sere giuste in alcuni casi ed in
altri ingiuste. Ciò non toglie che hanno costrui~
to, realizzato, hanno dato laclasa a chi non la
aveva, sia pure in affitto se non in proprietà.

Mi si consenta un'altra oss,ervazione. ,Con la
legge delega a,ffidiamo :a1Go,verno il compito di
porre in vendita anche la proprietà dei Comu~
ni. DoJ::biamo conte'stare 'questo diritto? Non
lo voglio fare. In fondo, s'e riconosciamo il di~
ritto, 'ag~i inquilini deU'I.N.C.I.S., delle case po~
polari, perchè nan ri:conoscerlo anche a coloro
che hanno una dasa del Comune?

TOGNI, Ministro dei lavari pwbblici. iNon è
così. Il Governo detta le condizioni, p,o,ii sin~
goli enti eseguono le operazioni. Quindi i iCo~
muni venderanno in proprio.

MINIO. Che -debbano vendere in proprio, lo
so. P.erò sono obbligati a vendere su richiesta
degli inquilini. Ora, non contesto nemmeno 'q'Ue~
sto. P,€'rò, i Comuni sono stati consultati? Non
dico che si dovevano consultare le migliaia di
Camuni italiani. ,Ma i 'grandi C.omuni, per lo
mena, quelli che hanno un eospicuo patrimonio
edilizio, si sarebbe dovuti interpellarli. C'è
anohe, direi q.uasi, un problema cos.tituziona~
le; quello dell'autonomia degli enti locali. Pos~
siamo d'imperio -disporre che i Comuni siano
oJ::lbligatia cedlere questa proprietà, mediante lla.
quale hanno< fatto anche lUna determinatap'oli~
tica della casa? Non dico che la eonclusiom.e
avrebbe dovuto e~,sere quell'a. di nan includere
i Comuni, ma s.i sarebbe dl()vuto ascoltarli,
,come sO'no .stati as,coltati anche gli altri isti~
tuti, che peraltro hanno es,p-r8:SS0prev,alente~
mente opinione contraria.

Noi crediamo che sia legittimo (ascoltare an~
che le richieste ,e le esigenze degli iruquilini. A
.que,sto pro.posito, dehbo dire che no.n accettia~
ma nemmeno le critiche mosse in sensI() oppo~
sto: che doè il Parlamento si interessa di dare
la casa i'n proprietà a rquelli che già di una casa
usud'ruiseono, mentre c'è il proJb1ema ben più
acuto di dare la casa a Iquelli ,che non l'hanno
,per niente, che vivono in case malsane, in ba~
racCihe, in coabitazione, oche debbono slUbire la
tragedia di pagare affitti che assorbono quasi
l'intero guadla,gno mensile.,

Credo che ,quest'a reritica non sia giusta: trut~
to questo non è una buona ragione per negare
agli uni quello che ancora non hanno gli altri.
La politica giusta in questo campo è di p'ermet~
tere a tutti di poter avere una ,cas,a e di po~
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teraccederealla pr'Oprietà della .casa. Se que~
sto poi deve andare in primo lue,go a favore
di coloro che s,i trovano nelle condizioni previ~
ste dal progetto, ciò n'on pregiudica di certJ
la possibilità di risolvere il problema anche
per gli altri.

Per 'quanto si riferis,ce al disegno di legge
delega, mi si consentano alcune brevi osser~
vazioni, che farò segU(mdo il cri tcrio adottato
d.all'ol1o.revole Crollalanz,a,il quale, illustrando
il ,suo ordine del g~'orno, ha sviluppato le sue
osservazioni sulle varie questio ni.

,Per q,uanto si riferisce alla cessione in pro~
prietà aIl'assegnatario, vorremmo un 'chiari~
mento, già chiesto in altra sede; vorremmo cioè
sapere 'ISel'assegnatario è colui ,che occupa la
c,asa (naturalmente non in maniera ,abusiva).

In matleria di assegnazioni è infatti sorta
tutta una s.erie di disous.sioni. Tutti sanno co~
me i rapporti trà l"I.N.C.I.S: e gli inquilini non
siano sempre rapporti normali. Molte volte gli
ass,egnatari non sono colQro .che abitano la casa,
e, ad es,empio, non si sa se i pensionati siano da
eCiIlsidera~si ancor'a asslegnatari della ,casa, da~

t'o che l'I.N.C.I.S. li considera molte volte come
Gccup,anti e non lassegnatari, in Iquanto, secon~
do l'Istituto, alla cessazi,one del raipporto di im~
piego dovrebbe cessare anche il diritto dioccu~
pare l'alloggio,.

Su questo vorremmo una 'precisazione da
parte del Ministro: o.ssia che quando si tratta
di o0cupanti k~gittimi, anche se non di asse~
gnatari effettivi nel senso originariodellapa~
rola, il diritto al riscatto, venga egriaJ.a:nenteco;n~
cesso. S'oprattutto vorremmo assicurazione
che, in ogni caso (questione ancora più gros~
sa), venga ,conces,so il dirÌ'tto di abit,azione
anche a coloro che 110nriscattano. Nlon ,credo
infatti si possa contestare ,il fatto che questa
operazione, in molti casi, potrebbe favorir,e
coloro che hanno maggi'Ori disponibilità e met~
tere in diffkoltàcoloro ,che non possono ri~
scattare. Si ,garantisca allora

~

a coloro ,che
non p'ossono risc.1ttarc almeno il diritto di
rimanere nell'alloggio, di rion 'essere sfrattati.

Condivido anch'io la 'Preoccupazione esposta
dal collega Crol1alanza rel'ativamente alla que~
stione della proporzione t:rja,il ;numero dei com~
ponenti ilnucl,eo familiare e la superficie ,dello
allog;gio. Certo, in astratto, Ja nOlmnaè giusta:

dovendosi dare una casa in proprietà a riscat~
to, ,con condizioni di favore, è hene dare la casa
grande ad una grande famiglia" e la cas,a picco~
la ad una famiglia pkcola. È un 'concetto di gi'U~
stizia ,distributiva cihe sHTI!b:r;a,accettalbile, :ma
che in realtà 'è di difficile realizzazione. N on
vorrei succedesse queUo, .che sempre accade:
favoritismi, privilegi, ralccomandazioni, abusi
di ogni sorta che fa,cciano sì ,che alla fine rie~
sela,a farsi avanti solo chi lavora di gomiti a
danno di chi non ha le stesse possibilità.

Anche circa il prezzo di vendita sarebbe ne~
cessario un maggior chiarimento. Il relatore
non ci ha detto molto: vorremmo almeno sap'e'-
re qualche cosa in questa sede. Ad esempio, il
valore venale del f1aibbricato comprende anche
il valore dell' area su crùi esso insiste?

AMI,GONI, relatore. ,Pier forza.

MINIO. Ed allora ,nascono problemi molto
seri e grossi. Potrebbe accadere, per esemplirfi~
care, il caso di un immO!bile molto vecchio co~
struito però in una zona centralle (come spes~
so la,ccade). Si tratterà di un edificio con strut~
tu re e ,condizioni di manutenzione modeste,
mentre l'area su cui è costmito sarà di note~
vale valore. In ,che mi.sura verrà valutata que~
sta casa? Questo interrogativ,o me lo pongo a
favore degli imquilini ,che abitano questi alloggi
modesti; ma vi è anche un'altra preoccrùpazio~
ne che voglio es.porre in questa ~Iede.

N on vorrei che l'immobile da me descritto
dovessimo veder lo demolit.!} dopo quakhe tem~
po dalla vendita, ,ai tfini di sfruttamento della
area, che potrebbe venire venduta ai prezzi
iptrbolki della specu]azione. Anche questo è
un problema sul quale vorrei laV'ere qrùalche
spiegazione e quakhe garanzia. Non ipotremmo
noi garantirei nel senso che nelle norme de~
legate sia previsto, in caso di demolizione, un
àiritto dell'ente pubblico all'area ricavata'?
Qualche cosa di simile potrebbe esse,re studiato
per assicurare ,a,gli inquilini una abit.azionc
ad equo prezzo e per impedire in ogni malniera
la speculazione, che deve essere evitata, sempre
c soprattuttlo quando si tratta di proprietà dello
Stato, cioè di tutti i .cittadini.

A proposito deI prezz,o,venale del ris.catto, mi
fermo un momento sul .protblema dell'utilizza~
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zione delle somme che verranno ricavate dalle
alienazioni. Già all'inizio 'ho es.presso qU'akhe
preoccupazione perchè tale questione sembra
essere passata in seconda linea. Non è tanto, la
dizione del disegno di leg,ge a cui mi riferisco,
quanto anche alla sua ,relaz,ione, onorevole
Arnigoni. Lei, ponendosi il problema, si do~
manda che cosa si potr~ fare ,con le somme
introitate da parte degli enti con il ris'catto
delle abitazioni. Indubbi'amente esse danno .la
possibilità di un incremento delle costruzioni
edilizie.

Si tratta però, solo di laffermazioni v€,}'IbaIi,
da noi fatte con la ,convinzione che non ,si rea-
lizzeranno? Ho visto comunque Clhele sue ri~
sposte sono fatte di molti «se»: se avverrà
questo, se avverrà quest'altro. E poi giunge al~
la ,co.nclusione che « se tutti .gli assegnatari tro~
veranno conveni'ente ]a, rateazione in 25 'an~
nualità, si potranno avere '501012~15 miliardi
annui di ,nuove costruzioni...» che, t€,nen~
~o presente il complesso de'gli enti inte~
ressati, rappresentano veramente una. s'omma
esi.gua. Ora, questo pericolo esiste veramente,
perchè credo ,che, salvo alcuni 'casi, gli inqui~
lini abbiano interesse a .lunghe rateizzazioni.

AMIGONI, relatore. È necessario che chi
puòp,aghi subito.

MINIO. Chi lo decide? N on sarà certo 1'ente!
Ora, in questa materia ci siamo fatti un po'
tutti esp.erti; s,appiamo che più tardi si paga~
no i debiti e meglio- è. Anche gli inquilini delle
,case po'polari sanno che più si va avanti e sem~
pre .più grande è la pos,sibilltà che non si pa~
ghi, o che si paghi in moneta sempre più sva~
lutata.

Di 'conS€gIllenza è profbia:bileche gli inquilini
preferiranno le lunghe 'Tiateazioni .e con pieno
diritto. Ma allora l,e somme introitate saranno
veramente esigue: non c'è da farsi molte illu~
sioni. Senza contare poi che, con queste som~
me, gli Istituti dovranno paga,re i debiti di cui
sono gravati e che hanno contratto con i vari
enti mutuanti: .la Cassa depositi e prestiti ed
altri istituti. Questa preoccupazione mi pare
che d,ebba essere piuttosto ,forte. N ai non pos~
siamo dimentiéare ,che 'c'è tanta gente che
aspetta. di veder risolto il problema della casa

che non ha, e lo attende non dall'iniziativa pri~
vata bensì dall'iniziativa ,d'e1rente 'pubblico,
perchè Se dovessimo fare affidamento sull'ini~
ziativa pri~ata, onorevole Amigoni, staremmo
freschi! Pensi ,che a R'8ma vi sono 10.000 a;p~
partamenti sfitti, mentre vi è ancora tanta
~'ente s'e'nza casa, 00n unla crisi edilizia già
piuttosto seria; e non sono hffilCiasfitti perchè la
gente ha casa, sono sfittiperchè non si ,possono
pagare pigioni che vanno, anche Iper ease mo~
deste, dalle 40 alle 50.000 lire al mese. Lei f1a.
un cenno con le mani che non mi convince af~
fatto, ,oinorevole Amigoni. So ,che a Centocelle,
cioè neUa lontana periferia di ,Roma, un .allog~
gio dt due stanze e cucina si paga ,25 ed lanche
30.000 lire al mese d'affitto, e lei <sa quali S0110
le famiglie che vanno ad abitare a Cento,celle.

Pertanto, se gli enti pubblici non saranno
messi in grrado di ,compiere Iquesta Lfunzione e
di svilupparla, cosa a'ceadrà? E, tra l'altro, oo~
sa significa in concreto che le norme delegate
potranno prevedere l'esclusione deUa ,cessione
deUa ,quota di alloggio che sarà ritenuta neces~
saria perchè gli enti propriptari Ipossano ade~
guatamente svolgere le loro attribuzioni nél
settore dell'edilizia 'popo,}ar,p? Questa è una
norma estremamente ~a,ga: che cosa significa '?
Che conserv'eranno in mano una parte del p'a~
trimonio? Quale patrimonio? Come sarà scel~
to? Vorremmo avere dei chiarimenti al riguar~
do. E p,oi 'cosiasignifi,ca «perchè possano svol~
gere l'e loro attribuzioni nel settore deJ.1'edili~
zia popolare»? La loro attribuzione princiipa~
le è ,quella di ,costruire e non tanto quella di
amministmre, poichè la funzione di ammini~
strare con questo ,progetto di legg<edelega vie~
ne guasi tolta agli is,tituti. Anche a qUEsto pro~
posito vorremmo sapere con precisione di che
cosa si tratta.

Ed ancora. Si dice che non potranno essere
ass'egnati in proprietà alloggi a coloro che si
trovino nelle condizioni :prevÌste dall'articolo 4
della legge r marzo 1952, n. H3. Questa nor~
ma è senz'altro giusta, ma, secondo il mio p'a~
l'ere personale, è anoh'essa molto vag<a. Oh,e si
debba dare Uina casa in Iproprietà la coloro che
ne hanno diritto, d'accordo; che si debbano pre~
ferire gli inquilini di questi allo,ggi, non c'è
dubbio; ma l'articolo 4 delb legge citata dice
che si possono concedere alloggi anche a coloro
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che ne pos's~ggO'no :a.ltri purchè non si trovino
nello stesso com'Une; .anzi, con maggiore lar~
ghezza, pure nello stesso ,comune quando non
sia sufficiente per la propria famiglia, il che
vuoI dire che 'con questa disposizione si può
dare l'allogtgio in pToprietà a riscatto anche a
ohi pos'seggfà,due o tre alloggi purchè nom si tro~
vino nello stesso comune.

AMIGONI, relatore. Finchè la legge del 19B8
ammette che pos.sano .essere soci di cooper,ative,
,che ricevono contrib'uti ()olorù ,ohe si tro,vano in
queste condizionL.

MINIO. Si potrà dire che .c'è un'altra norma
non del tutto giusta ; ma rimane comunque
que,sta disposizione ,ec.cessiva, .perehè compreill~
de anche .chi possiede un altro allog;gi,o,nello
stesso c.omrune,,mche se poi c'è da deddere se è
sufficie,nte o meno ai bisogni familiari. E qlUi
sarà sempre la stessa storia: 'per alcuni sarà
insufificlente e per altri sa,rà abbondantffinente
sufficiente. N on vorremmo pertanto che anche
qui si introducesse la pref.erenza, il fla:voritismo
e, in alcuni casi, 1'abus,a,.

E, p'er concludere, Ilm'lultima questione : quel~
la relativa aH'alienazione degli alloggi ottenu~
ti a riscatto. Vi è una morma che può seiffilbrla,~
re cautelativa a questo riguardo :coloro i 'qna~
li hanno ottenuto un alloggio con 'questa le.gg2
non pòssano cederlo se non dopo trascorsi dile~
danni dalla dla,ta dell'avvenuto riscatto.

N on credo che si possa entrare profonda~
mente nel merito di questa norma. :Senza dub~
bio chi ottiene una casa in proprietà ha dirit~
to di vendE'l'la, a,Ibrimsnti non esiste ,proprietà.
Non penso ,certamente che si possa dare una
casa in pwprietà COindivieto di oederla Q di
alienar la. Però vorrei che anche qui ei fO'ssero
date dl€11eassicurazioni, ,1e ~iù ampie alssicu~
razioni. E Iqueste ampie assicurazioni sono
che su quest'O patrimonio edilizio, ,che è, stato
costruito con ,eontributo di tutti, che deve es~
sere giustamente e sacrosantamenhe assegmato
a questi inquilini, non si innesti la speculazio~
ne p,riv,ata, non si innesti 1'aClclaparramento. E,

s'e non vado er,rato, ho notato che Jo s:tesso rl8~
lato Treha aC'cennato a questo pericolo: al p'eri~
colo deH'acc3.iparl'iamento da p.arte di specula
tori, che potrebber'O domani anticipar'e le som~

me necessalt'ie per il ris.catto, ,~he potrebbero
intervenire ,con altre forme. E 'poi, 1ei mi in~
slegna, anorevO'Le Amigoni, ,che lPer vendere
una prqprietà nan è necessario f,are un atto
pubblico...

AMIGONI, 'relatore. C'è un rischio forte
però!

MINIoO. Ma gli ac,caparratori e gli specula-
to.ri si sanno sempre 'cautelare.

Noi non vorreffiiIllOche ad un certo momento
ci dovessimo. trovare ad laver'e fatto. un prov-
vedimento di ~egge ,che ha una pl1o.fonda finaJi~
tà sotCiale, e che per ,qu,esto aiPproviamo, e
nell.o stesso tempa dovessimo ,a'Ve.redei ris,ul~
tati che Slar'ehbero diversi d.a quelli voluti: os~
sia di favorire alcuni speculatori.

Si garantiscaa1meno che la vendita potrà
essere eff'ettuata sa10 tl'lamite 1'1f:mte,che ha re~
duto l',allaggio, a ,perSQna ,avente di.ritto aHe
abitazioni po~olari, e senza profitto..

Can queste .osservazioni eoon questé, il'iser-
ve, noi ci diohiariamo in comples1so favorevoli
,a questo disegno di leg.gte, .ossia ~l contenuto
e al fine propos to'; però non possiamO' accet~
tare la forma con la quale ci è s.tato ;p'resen~
tatoo Non. possiamo essere d',accol'ldQ con la
fr,etta con l:a quaJe si è voluto ohe 1'Assmnb1ela
l'-€Is,aminalssee lo discutess,e. N on possi,amo es~
sere d'accordo nemmeno can .gli lamlPi poto
che vengono ,affidati al Gov'erno cOonuna le,g~
ge delega di questa na:tura; e nan si.ama d'ac~
cardo, come ripeto, suJ fatto ,che non ci è sta~
ta consentita un'3Jprprofondita discussione e
una conQsc,emzaesatta dei !problemi.

E, ;soprattutto perchè silamo contrari alla
legge delega, ooncludo dioerndo che noi, favo
revoli, carne ripeto, aJlo scopo. che si vuole
rag,giungere, e con le riserve fatte, ci asterre
mo dalla votazione. (AppZausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a pal'llare il s'::
na:tQI'I€IZagami. Ne ha facoltà.

ZA:GAMI. Onorevole Presidente, onorevole
Ministro, ben poche leggi hanno avuto un iter
così travagliato come quello che riguarda il
disegno di legge relativo al riscatto degli al~
loggi LN.C.I.S., I.N.A.~Casa èd Istituti simi~
lari, che è oggi all'esame del Senato.
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Per risalIre alle origini occorre rIportarcI
al 19M, alloI'lquando 1'0norevoIe Lelcciso ebbe
a presentare alla Camera dei deputatI un di~
segno di legge inerente « La ~innovazione gra~
duale del patrimonio immobIlIare dell'INCIS
e deglI Istituti simlliari ».

~

Nel marzo 1953, mentr'e In Assemblea 'Ple~
naria er,a In corso la dIscussIOne del disegno dI
legge in parola, lo scioglimento del Parlamento
fece cadere l'iniziatIva.

Il problema venne prontamente rIpreso al~
l'InizIO della seconda legIslatura con la pre~
sentazione di un nuovo disegno di legw;e di ini~
ziatIvc:t parlamentare, ,cui fecero seguito altn
due dIsegni di lelgge presentati l'uno nel di~

cembre 1953 e l'altro esattamente un ,anno
dopo.

La CommISsIOne ,finanze e tesoro della Ca~
mera dei deputati per oltre tre anni, fra al~
t'erne vIcende, ehbe ad occuparSI della materIe.
analizzando le vane 'Proposte dI legge, e solo
nello scorso dIcembre potè gIUngere ad una
fase dI avanzato StudIO, attraverso l'elabora~
zione dI una relazIone attInente al plrloblema
nel suoi varI aspetti.

La discussIOne alta, Carrnera dei deputati III
Assemblea plenarIa ebbe fin dall'inizio a far
rilevare 'Uno stato di illlquietllldme ,ed incer~
tezza per CUl sembrò che tutto dovesse an~
cara una volta lfinire nel nuHa.

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue ZAGAMI). Anche lo stesso relatore
non mancò, nel corso della dis<cussIOne,di sot~
tolineare le gravi dlfikoltà Incontrate nella ela~
borazione della relazIone per cui su talune
questiom non era stato in grado dI poter for~
nire notizie ed ,elementi precisi e dettagliati.

Numerosi gli emendamentI presentati a mo~
dlfica ,del testo proposto dalla CommissIOne,
sicchè, nell'ImpossIbilItà di dare vita ad una
leg.ge ,che avesse riguardo ai molteplIcI aspet~
ti ,de.Jproblema, SI,a fi,nanzl<ari che tecmci, Il
Governo, In considerazione dell'imminente fine
della legislatura, allo scopo dI risolvere la
complessa materia che, oltre a riguardare un
patrImOnIO dI miglIaia di miliardi, interessa
decme di migliaia di famiglie, la cui aspet~
tatIva è dIVentata ormai spasmodica, è ve~
nuto nella determinazione di chiedere al Par~
lamento la delega per l'emanazione di una
legge che risolva la questione.

Solo attraverso tale proposta è stato pos~
slbile, nell'altro ramo del Parlamento, .con~
durre a termine un provvedimento di così
alto interesse soCÌ<aleed economico.

Dire che il disegno dI ,legge In esame sod~
dISfi pienamente l'aspettatIva è un'afferma~
ZIOne non conforme al vero. La stessa delega,
data al Governo con l'mdkazIOne di alcunI
'Principll per la disciplina delle norme relative
e.lla cessione In proprietà deglI alloggI dI tipo
popolare costruitI a carico dello Stato, oltre
.a presentare molte lacune, offre al Governo
poteri lampi per l'articol:azione della legge.

Tentare di voler modIficare il disegno di
legge sottoposto al nostro esame appare assaI
pericoloso III quanto un'eventuale ma dI,fica,
data l'ImmIllente fine della/legislatura, rl'p,or~
terebbe Il problema III alto mare sen.m spe~
ranza dI risoluzione alcuna. È d'uopo quindi
approvare Il dIsegno dI legge nel testo a nOI
Inviato dall'altro ramo del Parlamento, lImi~
tandocI solo a qualche suggerimento perchè
esso possa essere tenuto presente dalJa Com~
missIOne parlamentare che sarà chiamata a
collaborare nella stesura della legge che rego~
lerà la materia.

PartIcolarmente desIdero richiamare l'at~
tenzIOne SUl criterI fissati per quanto rIguarda
il princIpIO che per la cessione III proprIetà
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dell'alloggio si debba rispettare un'equa pro~
porzione fra il numero dei componenti il nu~
cleo f,amiliare e la super,ficie dell'allog.gio. Tal,e
criterio è giusto nell'atto dell'assegnazione di
un alloggio per la valutazione dei concorrenti,
ma esso non appare ta1e in oc,casione della
concessione del riscatto, il quale può avvenire
anche dopo moltissimi anni di alloggio, allor~
chè l'inquilino, 'Per il molto tempo trascorso,
avrà potuto perdere tutto o buona parte del
suo nucleo ,familiare. Occorre che nell'artico~
lazione della legge non siano adottati a tale
riguardo criteri rigidi che potrebbero sostan~
zialmente modificare il principio sancito che
«nella cessione in propfi.età deve essere pre~
ferito l'assegnatario dell'alloggio ».

Il disegno di legge prevede poi l'esclusionE:
degli allog.gi di ,cui all'articolo 343, secondo
comma, del testo unico delle leggi sull'edilizia
popolare ed economica, wpprovato con R.D.
28 aprile 1938, n. 1165. A tal riguardo l'esclu~
sione deve essere operata unicamente nei ri~
guardi degli alloggi effettivamente di servizio
e di Iquegli altri 'alloggi ,che si trovano negli
stessi edifici nei quali hanno sede gli uffici
delle Amministrazioni, ma non possono essere
esclusi gli alloggi assegnati a suo tempo ad
ufficiali in ~ervizio in ,fabbricati costruiti dal~
l'I.N.C.I.S. e dati non come allog,gi di ser~.
vizio, ma come regolare abitazione.

N el secondo comma poi del paragrafo 6 è
detto che «le norme delegate possono preve~
dere l'esclusione dalla cessione della quota di
alloggi che sarà ritenuta necessaria perchè gli
enti proprietari 'possano adeguatamente svol~
gere le loro attribuzioni nel settore dell'edi~
lizia po'polare ».

È noto ,che al,cuni Enti sono contrari ,alla
cessione di alloggi per cui la quota del riscatto
da escludere potrebbe essere assai elevata per
tal une zone.

Il Ministro dei lavori pubblici, in occasione
della discussione del disegno ,di legge nell'al~
tra ramo del Parlamento, ha dichi'arato che
dal riscatto saranno esclusi gli allog,gi di de~
terminate zone quali ,quelle di frontiera e di
Roma, qu.este ultime per l'elevato prezzo.

A tal riguardo, in considerazione ,che la
città di Messina è stata per due volte, in me~
no ,di 50 anni, completamente distrutta, dal

terremoto del 1908 e dai bombardamenti ,del~
l'ultima guerra mondiale, io mi permetto ri~
chiamare l'attenzione del Ministro, 'Perchè per
la detta città sia evitata qualsiasi quota di
esclusione.

La città di Messina per la sventura che l'ha
duramente colpita, fermando ogni sua ascesa
ed ogni sua attività per cui, ancora oggi, ol~
tre 12 mila famlgli.e sono alla ricerca affan~
nasa di una casa che le ospiti o di un tetto
che li ricopra, costretti a vivere in una grande
promiscuità in case malsane e pericolanti, III
scantinati umi.di e privi di ogni possibilità
Igienica, ha diritto ad una benevola valuta~
ZlOne.

Non è un provvedimento di favore che chie~
do, ma un riconoscimento di diritti acquisiti
a seguito ,delle gravi menomazioni subite ed
a ,cui sono certo il Governo della N azione non

, v()rrà sottrarsi. La cessione degli alloggi in
riscatto permetterà inoltre ai singoli asse~
gnatari di poter Jìnalmente eompiere libera~
mente quelle ri'P,arazioni necessarie sì da ren~
dere le loro abitazioni idonee ed accoglienti.
Vi sono intere zone nella città di Messina
costruite dell'Istituto ,autonomo ca:s'e popo~
lari dove ancora oggi nessuna riparazione è
stata effettuata a' seguito dei ,gravi danni
belli ci, per cui taluni abitatori preferiscono
talvolta entrare nella loro abitazione da una
delle lfinestre anzichè dalla porta mancando
gli scalini di a,ecesso.

È un patrimonio di decine di miliardi ,che
va distrug,gendosi e ,che solo con la concessio~
ne a risc'atto potrà essere salvato all'economia
del pa,ese, in quanto l'IS'tituto autonomo delle
case popolari di Messina preferisce aumen~
tare enormemente il numero dei propridipen~
denti senza che ve ne sia necessità, anzichè
'Procedere alle riparazioni tanto necessarie dei
suoi fabbricati. A seguito poi della cessione
in proprietà del maggior numero di ,alloggi si
darebbe al detto Istituto un notevole patri~
monio da ,destinare alla costruzione di nuovi
alloggi, costruzione che var,rebbe' a lenire in
t,Jarte la grave disocculp,azione esistente nella
zona.

È per queste considerazioni che ho voluto
chiedere per la città di Messina che nessuna
aliquota di alloggio sia esclusa dal1a possi~
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bilità ,del riscatta da parte degli assegnatari.
Anzichè ad un ardine del giarna, ha preferito
affidarrni alla sensibilità del Gaverna con la
fiducia che esso vaglia tener present~ la se~
gnalaziane da me fatt,a. (Vivi applausi dalla
destra).

PRESIDENTE. È iscritta a p'arlare il se~
natore Parcellini. Ne ha f,wcoiltà.

PORCELLINI. Onarevale P,residente, ono~
revole Minirstra, came ebbi a dichiar:are in ac~
casiane d} uln ,mia intJerventa sul bilancia del
lavari ,pubblici, le'fa ,ed è necessarrio metbe~e un

pO" di ardine tra le $elva di leggi Viarate dal
1945 ad oggi e riguardanti il p,rob:ema che
,assIlla nan sal tanta Il Gaverna, ma Pravincie
e Comuni: cioè il ,prablema numeil"O una, ca~
me ebbe a definirla il mimstra Colamba quan
da era SottoSrE-rgretaria ,ai lavari pubblici, as.
\Sia il prabilema della oasa. SiamO' anoara lon~
tani daL.l'aver data ail p~ola italiana case igie~
niche ed accaglienti e, nanastante le ,59 leggì
finara ,apPil"av,ate,H prablema resta ancara nel.
la sUra int.el'lE-<zza.Gli itailiani nan voglianO' più
misere abitazioni, malsani tuguri. La legge nu~
mero 640 è ancara insuflklente in quanta ha
mezzi malto limitati.

Col disegna di legge n. 2498, che è sottopo~
sto oggi aJla nostra discussiane, ill Gov'erno
chiede la deLega ande emanare narme c:he d"
sciplinino l'eventuale riscatto ,degli allo,ggi di
tipO' pO'polare ed economica occupate 'D da ec~
cUlpa~e ,a favore degli assegnatari. La spemn
za di avere una pxopriacasa è sempre negli
it.aUani e no.i dabbiama ,andare incontira a qm
sta giusto desideriO'.

Noi rsociaJisti nan Siam.O'delparel'1e di COI
cedere deleghe al Governa slPede in questa mo-
menta, .per quanta questa delega sia attenuat[.
dal fatto di avere naminato una Commissian
che fi,anchreggia l'opera ,del GO'verno. Per noi
sarehbe staita molta meglio che la sala Co.m-
missiane parlamentare ,avesse farnita il risul~
tato dei suai studi e il Padamenta avesse de~
cisa. Ma siccame que,s,to.probLema è urgente e'
bis'o,g1lla,riso.lver'la, nai nan VOlteremO'cantra
questa disegna di legge pur avendO' malte per~
plessità. Il Gaverna ci chiede una delega, ma

!l'ai abb1amo hisogno a1mena di indieare al Ga~

verna qUiaUsana i rPunti di apprensiane, i na~
stri timori, perchè il problema della carsa nO'n
può 'essere risalta con una leg1ge che prevede
una delega al Gaverna. È llIeIC,essariache le
na~me che saranno emanate, es,primano r€'al~
mente, con chiarezzla le senza possibilità di
diversa interpretaziane, la nan obbligatori,eità
deil riscatta, assicurando gli inquilini, che non
cr,edana di riscra:ttare, che essi sarannO' siste~
ma,ti can !piena lara saddisfaziane e nan sa~
mnna sacrificati.

La d.ellega che il Governa chi'E-de è tr'Ov'Pu
ampia nel tempO' (ottO' mesi) ed anche nelle
facoHà. La fretta can l,a quale il Ga~erna ha
agita per sfuggire alle giUrste critiche, degli in~
quilini, che da temp'O si a,gitano., ha tradotta
questa propasta di legge in un'affrettrata de~
librer:a. A1:a fine di ,una legislatura ~ nòn del

SenatO' ma della Camera ~ ci vi'sne present'a~

t.a .affrettatamente una .proposta di legge sen~
za che il P.a:r'lame!llto,ahbi,a potuto prOlnunciar~
si. Il caHe.ga Minia la ha già detta ed io. nam.
r~p'eterò neanche quella che è stata detta da
w:tri co.lleghi, Icampres,o il CiaUegaCrallalal1zia.

Di questa pra'POrs,tradiverse c.ategorie, rsona
t)reoccupate :1a cate'goria dei ferravieri, qUiea~
la dei pastelegrafanici. A 'praposita di f'efro--
vieri, il ,ooHega Massini ha p-res,entata un o.r~
dine del giar:no, che io ho sottoscritto ,e che
sarà da lui sviluppata. L'Amministrazione
delle ferravie, che aggi si tr:ova in grandi dif~
ficaltà c'ome tutte ~e Amminisitrazioni statali
quando devono trasferire agenti da una dttà
all'a,ltr,a, 'Per mancanz,a di a:lloggi, 't,ssando. ral1~
che nell'i:mpossibilità di fOJ'nire ,allO'rggiper
le famiglie, è cestretta malte velt.e, nan sol~
tranto a ,non dare aLloggio ai rsuo.i,agenti ma a
sfrattare i pensionati, i quali, andandO' in ri~
poso, devono abbandonar.e la oasa. Dapa a,ver
prestata un si€'1"'Viziadi 40 anni ,presso l'Am~
ministmziane ferraviaria ed accupanda un ap~
partamenia dell' Amministraziane stesrsa, que~
sti disgraziati ,sano sfrattati; e a chi ricarrano '?
Sem~re ai Co.muni, che purtroplpo si travana
nella grave condiziane di nOonpoter assalvere
a tlalecompita.

N ai rs,arppiamo'quale è la situazione dei Ca~
muni e quale è quella de.gli Istituti delle case
papol,ari. SappiamO' che esist,e, una quantità dI
disposizioni ma, per quanto si fabhriehina ca~
se, 'Perr quanto operi l'I.N.A.~Casa, p'e,r quan.ta



Senato della R.epubblt'ca Il Leg1's1atura.,......... 27203 ~

12 MARZO 1958650a SEDUTA (pomerid£ana) DISCUSSIONI

si fabbrichino cas,e per i senza tetto, vediamo
che il numero deHe richiesce dl alloggi au~
menta ,anzichè diminuire, :perchè la ,gente nan
si ,adatta ,più a viv,elìe come una vo.lta. Cl sono
i nuovi nuclei falIDili.ariche nOonvagliano. più
convivere c:on i vecchi genitOtl'i, voglIOno il lo~
l'O appaTtalIDento, e questo è logko e giusto.
Quindi noi costruiamo case, ma il pr()blema
de1la casa è sempre 'Più assillante e più diffi~
ci1e da riso'lvere.

Rinnova la raccamandaziane ìper quanto ri~
guard.a l'Amminis:traziane ferroviaria, che
cioè s:i debbano caThsider,arle riscattahili, oltre
i 14.500 alloggi delle case '€eanomic.he c{)s'trui~
te dall'Azienda a,utaThomadelLe fierrovie, anche
i 5.500 castruiti satta la del1ominazi'one « Fab~
bricati p,atrimal1lali ad usa a,l'loggia nan di
servizio ». Ma su questo argomenta, come vi
dicevo, il collega Massini i1lustre,rà i~ nostro
ordine del 'giorno.

Il eollega Crollalanza ha ,rilev.ato ,quello che
il relatore propone ~ .secondo me, ,con ùna
speranza che è un'illusione ~ e cioè che gli as~
segnatari che. sono in grado di far]o dovreb~
bero versare in un'unica soluzione, o nel mi~
nor tempo possibi1e, il Iprezzo di riscatto per J

i':alloggi,o. Solo cosÌ, infatti, dice H ire/latore,
sarà possibUe dar eors'o, solledtamente, a.1le
nUOVle,,costruzioni.

Lo ha già detta il ,collega, ICrollalanza: non
sadovle lei ahit'a, colle,ga Amigoni, nan so se
la situazione degli inquilini dell'LN .C.LS. 'O
dell,e ca'se :popoLari o delle Clase malsane, nella
zana dove 11'eiabita, sia diversa da quella deg1li
inquilini della Valle Padana, dei M,eridione e
delle l,sale. Io rilevo che la gr,an,de maggioran~
za degli inquilini di quelle abitazioni Veil'sa
molte vo-H.e:in gravi difficoltà 'per lPagare lo
affitto.

CROLLALANZA. Ho sosteThuto proprio
questo.

PORCELLINI. Ed io ho già detto di essere
d'accorda, wntro quella che per me è un'iHu~
sione del r€lato,re, il quale dice: fa.cCÌlamoip,re~
sto, v'w diamo in modo di costruire subito. Ma
è tutta ìpovera ,gente, ,caro Amigoni. Ci g,arà
qualche caso divers@ ma la maggioranza, in tut~
ta Italia, ,se abita negli alloggi popolari, è [po~
vera gente che, quando ha pagata l'affitta, ha

f,atto il massimo sforza possibil,e,. Ecco perchè
non creda che lo Stato pos'sa pensare al S'oUe~
cito vers,amenta da paf1te di questi inquilini per
costruire altre cose.

Ci ,vogliono. altri provvedimenti dello Stato
p'E.'y'chèle case ,siano eostruite ean la massima
sollecitudine e non bisogna 'srperare nella Ipo~
vera gente che nan 'può dare quello che non ha.
Carne princÌlpio commerciale non lo discuto,
egregia relatore, ma, ,socialmente, non è una
grande risorsa per gli inquilini che abitano
quegli allog1gL

N el presente dise,gno di legge è s,critto: al~
loggi costruiti a totale ClarÌC'adello Stato o
col'eontributo dello Stato. Ora, varrei chiedeTe
al sig:nor Ministro: quante !sono le leggi per
le ,quali il contributo deHo St,ato è totale?

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Ad
es.ern,pio, la legg'e n. 640.

PORCELLINI. Se lei mi :permette, mi aspet~
tavo questa rispo'sta e quindi avevo preparato
a mia volta la l'I€1plicae cioè che; :per la legge
n. 640 (lo so 'bene, !);>erchès.ono sindaC'o) i co~
munidev'ono dare :1e aree...

TOGNI, Ministro Idei lavori pubblici. Ma non
sempre 10 Lanna.

PORCELLINI. Quest,a è un',altra cosa. Può
darsi che d siano deicamuni .che n>onposso~
no daI'le il terrena. Il ministrO' Andrleotti ha
presìem.tato una pro:posta di legge ,perchè la
area sia acquistata dal Ministero...

TOGNI, M1:nist1'Q dei lavori pubblici. È già
stata aipprovata.

PORCEtLLINI. Immagini lei quante lun~
gaggini ci saranno.: bisognerà trovare le are,e.
interverrà il Ministero, i,l Genio civi'le, la Pre~
fettura... In ogni modo avete ricono.sciuto che
quella legge non poneva gli immobili a c{)m~
pleta carico dello Stato, perchè i Comuni do~
vevano fornire l'8irea, o.g:giche le aree fabbri~
oahili sono t,anta costose. PurtroppO' quel1a be~
neidetta legge (forse per quallcuno è ma1edet~
ta) sUille aree fabbricabili, signor Presidente
del CO'l1!siglio,non sarà approvata, benchè dor~
ma da tanto temlJ)o. ComprendO' che. ci siano
degli interessi, ,che 'si si,ano fatte pressioni da
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gruppi e da p,ersone che non desiderano che
quella legge passi, ma m,rto eSls:aeT'a un iPicco~
lo spiraglio di giustizia, che offrivra delle ;ri~
sorse aiche ai Gomuni, p,elf'Chèdava ad essi .la
possibilità di riso1lvefle ,La,loro Isituazione eco~
nomica. Ma non è (passata, ,e credo che non
passerà, a mrno che il Senato non ahbia lunga
vi,ta...

ZOLI, Presidente del Con~Jiglio deJi ministri
e Minis,tro del bilancib. 1:1d1s'egno di legge è
aJ;la Camera. La lunga vi,ta del 'Slell'1atonon
serve.

PORCELLINI. È vero, è 13.11aGamer,a. SlPe~
.riamo che i nuovi deputati lJJarprendano in
,considerazione nella prossima legislatura.

A proposito della 1eg~e 'n. 640, non dimenti~
chi, onoI1e,vole Ministro, che gli inquilini di
queste case, nella loro grande maggioranza,
sono e s,aranno dei poveriSlsimi. NeWelenco che
dohbiamo compilare e che mandiamo alla pre~
fettura per'chèsia poi trasmeSSQ al Ministero
iper ottlenere i1 finanziamento, eompaiono sem~
pre i nomi di ,coloro ,che non solo n'Ornpossono
pagare l'affitto, ma che vivono di assistenza
comunale. Di dò, onorevole Ministro, ,si dovrà
tenere cont'O. Inve'ce, se uoi dovessimo appli~
eare la legg,e 11. 640, nessuno degli inquilini
potrebbe pa,gare l'affitto, come il suo predeces~
sore ha dovuto rkonoSicere, talnto è vero che
ha mandato una circolare nella quale si di~
spaneva che gli affitti, nou'O.stante le disposi~
zio.l1i di '~E:gge,non ,dovessero superare le 3
mila lire mensili. Dico questo perchè lacir~
colare è arrivata alla prefettura di Parma.

Bisognerà dunque .sistremare quesrta questio~
ne, ma non con una drcolaI'le., bensì con una
disposizione di legge.

Ed anche la situaz,ione degli istituti popo-
lari, onorevole ",i,gnor Ministro, dovrà essere
da Lei ben ers,amina'ta. Dovranno essere cOMi-
dE'l'iati tutti ~li istituti popolari, anche quelli
non provinciali, iperchè una dtta non capoluo~
go ,di p,rovinda, che per volontà dei SUo.icit~
tadini ha creato un istituto, ancor ,prLma che

-foss2ro istituiti quelli 'provinciali, non deve re~
stare .es.propriata, a me'hO che 1ei non v'oglia
us,are la 'Iegg1e'fascista del 1943, la quale, ap~
plica,ndo ,un criterio 4i a~entr:amento ,provin~

ciale, :eslpl'>opriav'a i coonuni delle 10.1"0r~c~
chezze.

Bisogna sapere che' degli istituti ,popolari
h.anno aiutato la ri,costruzione e sono stati di
grande aiuto per la popola'zione nei momenti
p,iù diffidli, gi,acchè, specialmente neUe; cittit
più ,colpite dalle distruzioni, hanno compiuto
dei mira,coli per sistemare, ,con p.oeti mezzi,
tutti i senza tetto. Credo che lei debba disci-
plinare lbie:nequella ~he ,è la mansione deglI
istituti provinciali ed anche di quelli che, non
sono provinciali. Ho voluto dirgliel'O e 1ei ha
sorriso quando io l'ho dètto, onorevole Mini~
stro, perchè ha capito ,che ,si tr-attava di un
arg'Omento ,che riguarda me in modo ,speciale.

Per conc1udel'le, onorevole Ministro, ritengo
che sar,ebhe troppo lungo enumerare tutte
quelle che sono. le preoccupazioni e le perples-
sità nostre. Noi no'll po,slsiamo votare ,a favore
di questa de,lega da c'onceder,e al GQlVerno; pe~
rò, per Je ragioni che ho esposto in p.recedenza,
diohiaro, a nome diel Par'tito socialista italiano.
che noi ei aSite'rremo dal VIOtO.

DE LUCA CARLO. È ~o steSiSoche se vota~
rste contro.

,PORCELLINI. Anche voi vi siete astenuti
sUilla riforma del Senato...

DE LUCA CARLO. Ma noi abbiamo. dichia~
mto di essere contrari.

PRESIDENTE. È iscri.tto .a parlare il sena~
tOI'l8TeTTa,gnÌ. Ne ha faeoltà.

TERRAGNI. OnoI'lElVoleP,residente, onore-
vole Ministro, onorevo1i.colleghi, il problema,
per me, è forlse' più v,asto di quanto i colleghi
che m~ hanno pr,eceduto hanno rilevato. Essen-
do vissuto un po' sul pi,ano sindacale indiretto,
nell'industria privata, 'ed essendo stato otto
.anni sindacI() di un capoluogo di provincia.
non è la prima volta ,che a me si pone sul
piano generale il quesito.. Una proprietà del
comune, die-evo prima, una proprietà dello
Stato, dico oggi, si può cedere ,ad un grup,po
di cittadini perchè si trovano per a.ccULen8 in
una pàrUcolare ,condizione di possesso o, me-
glio, di ubi'cazi'One? .IiU'Comune, ho semp,re ri-
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sposto di no; oggi qui, di fronte ,a quest'Ass'em~
blea e ,di fronte al Ministro che è il maggiore
responsabile ,di ,quello che sarà il programma
di domani, non intendo ripetere ,quel no che
ho s'empre detto nel Comune. Però le osserva~
zioni ,di oarattere tecnico che d'arò seguire non
sono altro che ,il ,corollario di questa impo~
stazione di principio radicale. Quando siamo
di fronte ad un bene comunale, ad un bene
dello Stato, facciamo attenzione perchè la
cessione a ~rivati Irivesta tutta la socialità
possibile, .senza nuocere però in socialità verso
coloro che non ,possono aspirare ad avere lo
stesso .beneficio.

E vengo alle questioni conseguènti. Si è det~
to da un egrtegio ooUe:ga, il senatore CroJla~
lanza ~ e sono d'accordo con 'l'Ui~ che sul pia~
no tecnico pratico la smOìbilit,azione deve av~
veniI'le vel' interi Jotti, o perlomento per unità
immobi,u,are, perchè sarebbe oertamente un di~
sagio complesso, i'ndefinibi1e direi, a~er'e in
uno stes,so fabbricato degli inquilini privati ed
un inquilino che si chiama Stato. :Si ~otrebbe~
l'O pròdurre questi. due effetti oantitetici: o lo
Stato, attraverso dei funzionari in loco piut-
tosto arrendevoli, finÌ.s.ceper ,p,agare delle spe~
se che dovrehbero gravare sqp,ra tutti i oon~
domini, oppurl€' potrebbe arvvenif1e i1 contrario,
che alcune opere di rifacimento, alcune opere
di abbellimento o di manutenzione non si fan~
no p<erchè quest'organo stataJ'e, per coJrpa, Ti~
peto, non dello S'tato ma ,dei funzionari pre~
posti, non arriv'a te~estivamente ad U'nifor~
marsi al desiderio degli altri inquiilini. Si trat~
ta ,quindi di un .bene per tutti, e per lo Stato e
per gli assegnatari, che ,qu1elste,cessioni siano
fatte o per blocchi di fabbricati o quanto me~
no per l'intero fabbricato, eventualmente tra~
ISloca'lldoqualche inquilino.

:Si è ac'c,ennato anche al calcoJo dei valori e
deL~e aree. Q.UEsto argomento è un corollario
di quella rpremessoa che ho fatto in principio.
Collega Ami-goni, penso ohe bisogna essere
mo'lto drastici, aplpunto per 's,tare sul piano di
quella gius,tizia sociale che ci obbliga di fronte
a tutti i ,cittadini: I.N.C.LS. o n'0n I.N .CLS.,
i'llquiEni delHecase popolari ,o deU'Istit,uto au~
tonomo delle case po~olari, o delle oase dei Co~
muni o delle Provincie. PI1oprio per rimaIl1€lI'e
aderenti a quella sociali'tà ,che ci impollie di

dare, almeno nei limilti del possibile, a tutti
qU€llla giustizia e quel Inarggior belli€' che noi
siamo ,preposti a dare, ,penBOche lie .aree deb~
banoessere, soprattutto in cerlie UIbicazioni,
valutate dl"asticam€'l1te al loro vaLore venale,

a'l loro valore commerci,ale. Mi Ipare ,che il 30
per cento di ,abbuono previsto 11Ie.]rprogetto di
legge sia già una misura di beneficio notevo~e
per colo:m che samnno gli assegnatari. (lnterr~
ruzione del relatore Amigoni).

Ma, a proposito deLLe aree, mi permetto di
di'ssentire da qualche IOnqrevole eol~eg.a ,::he
mi ha preceduto. Si è accennato all'esempio di
una città; non faccio il nome nè del coUega,
nè deUa città, per esse're sempre il ,più possi~
bile obiettivo nel mio modo di espo:r:re. Am-
messo che in una città ci siano 12 mila fami~
glie che domamdano alloggio, e ci siano, per
ipotesi, cento pala"zzi del centI10 o qu~si del
centro le cui ,aree o la cui ubicazione hanno
un 'Valore ta,1e 'Che' !potrebbero far I1ealizz'are
la ,costruzione di miHearp.partamelIlti, ritengo
0he Ja prima co.sa da fare sia di di,slocare quei
fortunati cittadini che si trovano in un'ubica~

( zione di privilegio, peI1chè, dando loro delle
r altre ,case un ,po' più :periferkhe, fuori dal

rumore e dal tr,affico del CI€lntro~ forse più
loniane dai CÌinematografi, ma questo a noi non
interessa sul piano Isociale ~ ,possiamo dare 1,a
c~sa ,a 'questi come l'avevano prima, e benefi~
care per I€lsemp,iomi11Jeo duemila o tremila di
quei cittadini che oggi sono senz.a cas'a.

Su questo punto pens,o, per }'eslperienza che
ho acquilsito come s,ind~co di un capoluogo, che
noi non dobbi,amo v,roprio arresibarci a creare,
di!'lemo così, un caso di coscienza, di fr0'nte a
dei 'Cittadini i quali, di f,ronte ,ad un program~
ma sociaLe che permette di dare la stessa casa
a loro e, con il r1ealiz'zodei 10:I'iOap'partamenti,
una casa anche ,a dieci o venti o c'ento alt1'lefa~
miglie, saranno seI"e'l1ie pronti a cambiare di
8.IP,partamento, pOil'tandolsi, in fin dei conti, in
zone che possono ess,ere ,più silenzio.se '€'più sà~
lubri. Noto che si parLa ~ ,ed è già stato ac~
cennato ~ degli ,al,loggi costruiti o da costruire
a ,totale carico dello Stato e cO'nil suo. concnl'SO
o contri.buto.

E, non per ripet.ermi, ma plE1rdirlo anche
,all'onorevole Mini..stro ~ n0'n che egli ne ab--
hia bis9gn'0, ma deve sentire la voce di tutti
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vorrei aggi,unger,e che le disposizioni che
verranno emanate per l',attuazione di questo
disegno di legge sarebbero già importanti e
quindi da ponderare ,con molta serenità se ri~
flettessero soltanto le proprietà dell'O Stato: il
prob.lema diventa ancor,a più grave, e ,quindi
degno diancar maggiore pondera,zione e me~
ditazione, quando pensiamo ,che .avrà un rl~
flesso su proprietà provinciali, su proprietà
comunali e su enti a carattere cooperativo, i
quali ,possono essere, attraverso un,a legge, ob~
bEgati o perlomeno molto s'Ollecitati dagli in~
teressati a mettere a loro disposizione quella
,che oggi è una eTItità di c,arattere patrimo~
niale, e ,quin<1i di fatto a,ppartiene a tutti i
cittadini di uno stesso Comune, a tutti i dt~
tadini di una stessa PrO'vincia. Ra.ccomando ~]
Ministro che le disposizioni si,amo tali per cui
Comuni e Provincie, pur privandosi di un pa~
trimonio, possano nell'operazione dimostrare
~ agli altri cittadini che non p'Ossono essere
beneficati di un eguale tr,attamento ~ che,

tirando le somme, l'operazione ha uno sfond{
sociale e non danneggia eccessivamente nè il
patrimonio ,comunale nè il patrimonio ;provin~
ciaIe, 'O di qualunque altro ente che dovessI:'
cadere :sotto le disposizioni che stiamo stu~
diando.

Un'ultima osserv:azione, onorevole Ministro,
è questa: al !punto 6° de,ue norme di earattere
generale che sO'nostabilite nell'articolo unico è
detto che « coloro che hanno riseatt'ato J'allog~
gio non !possono alienar lo prima che siano tra~
scorsi die,ci anni daJ1a data dell'avvenuto ri~
SlCa:tto». Ono:vevoleMinistro, se noi fOissimo
tra .gli -angeli la clausola potrebbe andal'le, se
foss.imo tr:a i santi 1a clausola potrebbe ancora
a,ndare, ma i'Osono peccatore ed è per questo
che os.o <pensare che gli altri uomini lo siano
altrettanto, anche perchè qUl€sti miei poveri
capelli hanno 'Vissuto tali e~!perienze da ritene~
:veche g.li uomini ,oono perfettibi'u, 'come diee il
Vangelo, ma non sono 'P1er:r2Itti.Penso che an~
che un professionista di terz'ordine potrebbe
stilare una bel'1a 'sérittura 'privata che contem~
plasse prima UT1Jalocazione per dieci anni e poi
la Clesls.Ìollle!dopo i dÌieiCÌanni di ,avvenuta 10ca~
zi.one. Non soJo si può fare 'questo, ma si può
~dùirittura stablliire ora il ~':rezzo; non solo,

ma si può anche Iperoepire l'intero im~orto del~
l'oapip'artamento 'che sarà ceduto fra dieci ,anni.
Non è un agire mo~to corrleltto, onorl€'VQlleMi~
nistro, però dobbi.amo difenderei anche da quel
2, 3, 4 o 5 per c'ento ,dei ,ci.ttadiniche possono,
a dispetto dell'onestà degli altri e dello spirito
de1la Le'ggi6,cercare di vio1arila.

Riterrei 'P,ertanto opportuno ~ non rper dare
suggerimenti a lei, ma p'erchè ,ahbi:a nella pa~
rola di uno dei tanti senatori un'O'ccasione per
dire che qualcuno ha rilevatO' l'insuifficil€hZa
di que1st.a daus.ola ~ modi;fkare la dausol,a
presso a poco nel modo seguente: «L'a,pparta~
m€mto ,riscattato non può essere locato nè ven~
duto nè mut'ato di destinazione prima che :siano
tra seors,i dieci anni dall'avvenuto riscatto.
Qualora il propriebaTio desideri locarlo, lo LPo~
trà fare ma solo tramite l'ente (;,edente. Qua~
100mdesideri alienarlo, lo potrà vendere solo
all'ente da cui lo ha riscattato ». Ma nOn ba~
sta. Sempre pe.r quella prudenza che dobbiamo
non verso i 90 gala1ntu'Omil1i ma verso i 10
,che vogliono fare i furbi, aggiungerei: «L,a
violazione di 'questo impegno fa decadere l.a
as,s€lgnazione avuta e dà diritto all'ente ces~
sianario di riavere l'ap,partamento ceduto col
versamento di una s'Omma non superiore a
quella avuta in occasione del ris-catto ». L'ente
lo rimetterà ,poi iin vendita.

Penso che 'quéls1tedall'sole cui ho accennato,
un po' severe e ferme, siano ~'e'rò di salva~
guardia Vle'rso,tutte queHe che 'P'oss.ono esserE.
le incognite di que,sta 1egge, sO'pmttutto sem~
pre in riflesso a quelle zone in cui l'appetito
vwlore deUe aree potr1ehhe indurre cinque~sei
o s,eltte nuovi proprietari a cedere l'intero im~
mQlbi,lea qualche societàc:he fa,rebhe' nlel se~
minterJ:1ato una bella saJa cinematografica. nel
primo e nel secondo ,piano 'alloggerebbe- gli an.-
tichi ipJ:1opri:etari,e poOillIel tl£!r:w,nel quarto e
nel quinto ipiano farehhe una speculazione :;,]i~
lizia. Come dico, lo spirito del mio intervento
è 'questo: di f.are parted,pe ,chi non ha casa
di una nuov,a 'ca81ae, affinehè questo avvenga,
occorre che la legge, sia pure su un piano di
molta cor,rentezz,a, sia però attuata con seve-~
rità verso chiunque. (Aprplausi dal centro).

P.RESIDENTE. È is'critto a parlare it s~~
nato,re Terracini. Ne ba facoltà.
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TERRACINI. Brevilss,imamen:te, onorevole
Presidente. Nella relazione premessa a questo
disegno di legge si indicaIlJocon una fms,e in~
cisiva i motivi e gli scopi 'Per cui le v,arie pro~
poste di inizi<ativ,a p'a,rlamentare e governativa
già discusse, 'e successivamente esso stesso,
sono ,st,ati presentati. Si tratta di wnsentire
l'accesso ana ,proprietà della casa a vaste ca~
tegorie di cittadini nOonabbienti e di mobilitare
il risparmio degliasse.gnatari al fine di di~
sporre dei mezzi necessari pe.r la costruzione
di altri alloggi ,per sOoddi,sfarealmeno in p,arte
i numerosiss,imi aspiranti.

Om, di fronte a queste dhiare affermazioni
certe limitazioni noli mi rÌiescono ,chiare, anzi

"

mi 8iP!paiOonocontroproducenti. Dirò subito che
dall'atmosfera genera~e che S'pi~a neill'Aula ap~
pare evidente come in definitiva nOonci si,a una
yolontà pDe,ordinata di impedi;r:e che il dilsegno
di legge venga rapidamente approvato tanto
che neanche in quest'Aula prohalbi'lmente, co~
me già nell' Aula de1J.aCamem de,i deputati, non
s,aranno :p~e,sentati emendamenti, Ima sOoloor~
dini del giorni, "neMa s~,eranza che H Governo
ne tenga conto allorquando :p,asserà a tmdurne
in atto la delega che ,gli verrebbe o ,che gli ver~
,rà conferita. Dirò però che molti degli o.rdini
del giorno che sono stati presentati e vota~
ti alla Camera dei deputati, e nei confronti dei
Iquali l'onorevole Ministro ha dichiarato .lI
prolprio favore o ,la prOopri,a benevolenz,a, nOon
sono da noi conosciuti. Sanoibbe stato bene che
invece, per lumeggiarci completamente il pa~
norama, oe ne fosse stata data notizi,a ;PTeci~
sa. Infatti, ripeto, essi sono 'st'a~i intesi come
sostitutivi di emendame1nti, per quanto (pur~
troppo l'esiperienza 10 dioce)gli Oordinidel gior~
no siano meno impegnativi per il Governo di
quanto non sarl1ebbe,rodei veri e proprii eme!ll~
damenti votati...

.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Se per~
mette, onorervole Terracini, Je debbo diI1e che
rulla ,camera furono "pres,entati ,ed aC'colti anche
degli emendamenti della vostrapoaT'be'.

TERRACINI. M.a poi anche degli ordini del
giorno...

TOGNI, Ministro dei lavor£ pubbUci. Ordini
del giorno che ri'guardavano. rperò lo slpirito
della de1leg1ae nOonJa lettel1a.

TERRAJCINI. Cioè il modo di ap'Plicazione
deltle norme. ln questo senso dovrlebbero inf'at~
ti eSlSIe:reorientatori per il Govlelrno. Anche in
Senato ~,enso che ci saranno. de,gli ordini del
giorno. CÙimunque è ,alla stregua di queste bre~
vi 'p'remesse che io vorrei chiedel1e al Ministro
(e vorrei plI'egarlo di tern,er ,conto del10 spirito
che anima Je mie p1arole) 'per quale motivo egli
sia stato cosÌ pieno di Òs,erbo., di ritre:gno, di
non huona volontà nei confronti di queLla cate~
goria di inquilini degli alloggi ex IRGIS, per i
quali nel disegno di leg,ge vi è un,a f.ormulazio~
ne non impegnativa, ma soltanto discr'ezionale.
Anche IP'er gli alloggi lex IRCIS si deve con.ce~
dere il riscatt'O e :non riesco a capire perchè il
disegno di legge si limiti a dire ,che ,lo si {JUò
concedere. Ci si trova nell'Ooccasione di rendere
giustizia ,ad un ,grup.po di cittadini henemeriti,
benemeriti tPerchè, in forza delia propr,la ini~
zi,ativa e nom sotto la tuteLa e colcontrihuto
dell'O,Stato, in un momento 'per loro particola,r~
mente difficile avevano ,cercato di risolvere il
problema ,deHa 'casa. E noto, per,chè il senatore
CroIlalanza lo ha già accennato, che l'IRCIS
venne .a suo tempo ,con un atto d'imperio dal
:Gov,ern'Ofasdsta inglobato nell'INCIScosÌ da
annullare una serie di diritti ,acquisiti da coloro
,che gli avevano dato vita. Essi avrebbero po~
tuto, al cadere del regime .fascista, dopo la
liherazione, nel tempo inCiui sic,ercav,a di
correglgere, di s,anare almeno in parte le à.n~
giustizie e le iniquità in precedenz,a commesse,
chiedere il nlmno all'autonomia del protPrio
istituto, rientrando ,cosÌ in possesso. di quei
diritti. N on lo hamno fatto. Ora mi 'pare che
si,a ecceSSIVOin questo momento nOllsoltanto
n'On rendere loro giustizia, ma ,agigravare la
ingiustizia della qu.ale furono già vittime.
Pertanto, poichè nel disegno di legge che oi
viene sottoposto a lo.ro ,rigual1do ,si usa Ja for~
mula discrèzionale del «può », io vorrei che
il Ministro dichiar,asse espressamente ,che in~
tende ,avvalersene nella misura più larga pos~
sibile, quanto meno nella stessa misura eon
la quale sidi,sporrà a favÙire degli inquilini
e per gli allog,gi dell'INCISo

La seconda questione che mi interessa nasce
dalla esdusione p,revista daJ penultimo ~ capo.
del di:segno di le'gge: «So.no in ogni caso e's.clu.
si daHa oessione gli alloggi di cui all'arlticolo
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i)4;J, sooondo comrna, del testo unico deJJ.e l,eg@)

slu!l'tedIlIzIa PQPolare ed ,economica, approvaw
con regIO decr,eto ~~ a.prile 19i.>8,n. 1165 ». 1n
parolel ,povere e fuor dene, ctate e dei numeri,
SI trabta qui degli alloggi deglI UffICIalI e sot~
tul11clall dell' £.:sercno III s,erVIZlO permanente,
effettivo. 110 vorrlei s.aper:e pltir quale ragIOne
questi dttadim non dovrebooro godere del he~
nefl,cI del r:i:scatto,al quale essi Ipossono pres.en~

taD€! titoli ,analoghi ,a quelll di ogni altro cit~
tadino. ln questo caso particolare Thall SI può
dir,e che sono alloggi vinco1ati daprestaziom m
toeadl un serVIZIO, ,perchè, se così fosse, que~
sta par:tioolla,re dlSp'o'sizLone sarebbesup,erfu.ua,
dato che nello stess.o comma si parla gla di ta~
.lietIpo di alloggi. 11 motivo deH'esclusione deglI
aHogg,i deglI ufficiali e sottufnciaJi dell'Eser~

CItO III servizio permanente effettivo dev'els~
sere "dunque un altro. Non vorrei che fosse
qwel1lo[per il qu,ale q:mrcropp.o ~'Amminis,trazio~
ne della difoesa rappresenta nella nos,tr,a Repub~
blie-a ancor s'empre IUn territorio precluso, ncl
quale molte delle norme valide in gle1neral1.enon
hanno lpo8sibilità ,di a,pplicazione. N en 13.0se
si,a s,tato i,l Ministero della difesa che ahbia
chi,eslto ed .imposto ques,ta ecceziO'ne. Se foss,E;

così, Ibisognerehbe s,aperne il perchè, ma fin

d'ol1a Clredo che si tratti di un perchè non v,a~
lido. Ecco 1a ragionepe.r 'cui ,chiedo al Mini~

stl'O ,di noOn.avva1ersene nel ,redigere il decreto

delega. E ,credo lo possa, poichè non si tratta

di a.ggiungere ma di togliere qua1cosa alle nor~
me stabilite. Così si renderà giustizi.a ad una
categoria di ,cittadini pe.r la Iquale non si giu~
sttfica un trattamento peggiore.

PRESIDENTE. N on eSlsendovi ,altri iscritti
a parlare, .dicihia,ro chiusa la discussione ge~
nerale.

Debbono anCOl1aeSlsere 'svolti alcuni ordini
del giornO'. Si dIa lettura dell'ordine d,eilgiorno
dei senator,i Cornag,gia Medici, iMenghi, Ga~
relli, Cerica e ,salari.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«,Il Senato invita il Governo:

1) ,a v.oler sospendere fino alla pubblica~
zione .delle norme delegate tutti gli ,sfratti non
motivati da morosità;

2) a dare la massima estensione al riscat~
tocomprendendovi in ogni ,caso tutti gli stabili
cOlstrui,tiaIlteriormente al 31 dicembre 1940
e non destinati ad essere 'delIDoliti 'per SOIPT'av~
v.enutagrande rivaJutazione de~ terreno;

3) .a determinare il prezzo di riscatto in
modo da Tlenderlo sopportaibHe ,anche dai meno
abbienti;

4) a garantire ai non riscattarnti, a,fitche'~e
specie se pensionati, la .continuazione della lo~
cazione;

5) ,ad emanare le norme d,elegate ,poslsibH~
mente entro il più brlelve termine, già indicato
dall'onorevole Min1stro dei lavori Iplubbil.iciin
due mesi ».

PRE.8IDENTE. n senatore Cornaggia Medi~
ci ha facoltà di svolg.ere questa o,rdine del
giorno.

CORNAGGIA MEDICI. Onorevoil.ePre'siden~
te, l'ordine del giorno che ho avuto l'onore di
Ipresentar1e con i col1eghi M1enghi, Carelil.i, Sa~
lari ed Angelini, non 'pensO' che ,ahbia bisogno
di alcuna chiasa, rperchè i dnque punti indic;a~
ti sono molto chiari. N o.i invitiamo il GO'verna
con il numero uno a voleTl non Iprocederie agli
Isfratti, finchè ,l,e'!lorme dele.gat'e non siano en~
trate in funzione.

Inviti,amo al numera ,due il GovernO' a daI'le'
la massima estensione 'al riscatto e indichiamo
la data del 31 dicembre 1940 all'effettO' di de~
terminare quali stabiH possano rièntrarvi.

Invitiamo il Governo a tenere presente la
esigenza ohe il riscatto sia fattO' in mod'o SO~~
portabile, soprattutto per i meno abbienti. Lo
:iIwibamo ~ncora a ,g,aranti:re ai non riscaJttanti,
specie se pensionati, la continuazione del ,con~
tratto di loC'azione. Infine, poichè l'onOI"elvoil.e
Ministro, alla Camera, ,aveva detta che era sua
intenz1ane di emanal1e la legge delega prima
del tempo S'tabilito, speriamo 0061questa sua
iPromess,a p.oss'a e,s,s,ere mantenuta.

PREiSIDENTE, Si dia lettura odel1'o:rdine
del giorno dei s'enatori Massinì, Cembona, Por~
cellini, Imperi.ale e Cappellini. Se ne dja let~
tura.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

« U Senato, invita il Governo a considera.re
ri]scattabili oltre ai 14.500 al10ggi delle case
economiche costruite dall' Azienda autonoma
del1e Ferrovie delllo Stato anche i 5.500 aHolgigi
costruiti allo Istesso fine sotto la denominazio~
ne "fabbr,icati patrimoni ali ad uso alloggio
non di servizio";

invita altresÌ il Gov,erno a fare in modo che
l'attuazione della presente legge non divenga
un ostacolo alLa lielaliz'zazione del tl):I1ogett.o,mol~
te volte annunciato, di dare Ulnaeras,aa tutti i

'ferl1OiVieriIsia in s.ervizio che pensionati ».

PREISIDENTE. Il sena.tore MaSis;ini ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

MASSINI. N on ripeterò Cre!rtamente, signor
Prelsidenie, onorevoli ,coLl<eghi,tutte ile Croms:i~
derazioni di carattere generale che sono sitate
già ,esposte].

Vorrei semplic;emente sottolineare che que~
sto ,provvedimento è atteso morto dagH inberes~
sati, ma è atteso come soluzione soddisfa~
centrE-I,non come 'provvedimento in sè e per sè.
Ecco ,perchè noi siamo un po' freddi di frol1te
alla formula delLa ilegge deile]ga.

TOGNI, Minisb'o dei l,avori pubblici. Voi
siete contrari. La realtà è questa..

MASSINl.Le pl~essioni che abbiamo fatto
pel1chè il provVle1dimento fos,s,e lar'gamente ~
teffi&),elS'tiv,amentediscus-so in Aula, stanno a
provare Òhe lei non dice una cas-a esatta.

Una deLle aspettative degli interessati è quel~
la che si risolva, come primo iI'isultat.o del
provvedimento, il dramma degli sfmtti. Infat~
ti, se è v,ero che nel complesso deUa vita citta~
dina o nazionarle uno sfratto non signifiea mol~
to, 'per la famiglia che ne è coLpita esso è ve~
ramente ,un dramma ,che Iquakhe volta finisce
in trragedia. Da questo ,punto di vista peill]SO
che l'irnciso incluso nell'articolo unic.o della
legge, dove si parla dell'ralienazione degli ap~
nartamenti «]costruiti e da costruire », non
stia lì a dire una ]cosa ta'nto per dirla, ma stia
lì per ]essere effle]ttivamente r]ealizzato.

Da parecchie I)arti, anzi da tutte le parti cl!
qU€lsitaAssemblea, è stato sottolineato' che il

,p]rezzodel riscatto dovrebbe, ,3JnzidelVe,eSisel'lE:
ragionevole. Allor,a non ci possiamo ,fare trop~
pe illusioni ,circa le somme che saranno a .dispo~
sizione ]p,eI' le nUOlVle/costr:uzioni, attr,av;ers'J
e}uesta via. ]Bisognerà che il Governo e glien~
ti interess.ati si persuadano la fare nuovi i'llve~
stimanti per questa operazione, pelI' costruire
molte altl1e oase, natumlmenter utilizzando mal.
to rbene i fonidia disiPosizione.

Vorrei ora trattener,e..,pochissimi minuti la
AJslsembLelasull' aSi~ettatÌ'va di una benemerita
:ategoria: intendò QJarlare .dei ferrovieri.

In ferr.ovia esistono (<elto cifre arrotontI",-
te) poco meno che 60 mila allo~gi, di cui 37
:m,ila, cioè quasi i due terzi, sono ailloggi 'Patri.
moniali che non :ri'gua,rdano questo problema. F
]pokhè da qualcuno è stata fatta un p.o' di con.
fusione, rimanga ben assodato e chiaro ,che i
,ferrovieri man intendono e non hanno mai in~
teso ris'cattare le ,case di oaratLere patrimù:n:ia~
le appartenenti all' Ammini,str]azione e ,adope~
rate ,per ra,gioni :di servi'zio, siano esse fabbri~
cati di stazione, siano le ease cantoniere e tanti
,alt,ri ,alloggi consimili. Quindi non "si tratta dei
37 mila ,alloggi pratrimoniali, si tratta invece di
altre due aliquote che concorrono a formare l;a
somma compileta di cilica 60 mila alloggi:
14.500 alloggi, chiamati prolpriamente caSi'"eco~
nomi'crhe, e altri 5.500alloggi clhe :SrOnostati
costruiti Icon fondi ipa,trimomÌiali, ma che non
servono come ailloggi di servizio, e sono actope~
rati da pal1ecchio tempo, anzi da semplI'le, come
ease economiche,. Il primo (punto dell'ol"dme del
giorno, che ho avuto l'onor,e di presentare in~
sieme ad 'altri coilLeghi, rappresenta. aprpunto
questa esi,genz'a, che siano :soggettialle oplerra~
zioni .di ris'catto anche 'que,sti 5.500. allog,gi,
'0he, nonos,tante la loro dteillominazione diyersa
di « fabbricati p,atrimoniali ad uso alloggio non
di servizio », Bono perfettamente simili a tUttE
le altre ]case economiche.

Inoltre, noi des,ideriramo che questo largo.
ipiano di LI'iscatto, a C'ui noi aug1Uriramo molta
for'turna, non debba ,r:3Jllentare il ritmo dreg-Ii
altri programmi di costruz,ione; prer esempio,
quello del Minis,tero dei trasporti, ,che da pi:'.-
recchi anni iI:1aaLlostudio un progetto di costru~
zione di alloggi .per i :f'errovieri, .che ,cerca dI
avvicinarsi allo s,copo di 'as,segnare runa easa ad
ogni fami,glia di fle,rroviere. Insomma, questi
riscatti non debbono l'aUental'e la realizzazione
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del programma dei 15.000 O'20.000 o 30.000
alloggi ,che siano, che le Fer,rovie dovrebbero
c;ostruire, naturalment.e cal contlrihuto delio
Stato.

Questo è il ,contenuto del nostra ordine del
giorno, che oertamente i colleghi varranno. a,p~
provare.

PRE8ID,ENTE. :Si di,a lettura dell'ordine dEo.}
giorno del S'enatore Fiore.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato. fa voti peI1chè nella Iegge delega~
ta e nella sua concreta applicazione si garanti~
sca pienamente la libertà degli attuali as;se~
.gnatari di avvalersi o meno della facoltà di
chiede're la cessione in Iperoprietà degJi al,loggi.
asskurando gliassegnatari stessi che essi non
saranno es;pos,ti alla eventualità di ~Elsseretra~
sferiti dal loro attuale a1loggio, in caso di non
ric:hiesto rislcatto ».

PHESIDENTE.' Il s'ell'atore Fiore ha facoltà
di svo!>gefle'questo Ofl'dinedel gia;rno..

FIORE. Onorevo.Je Ministro,' l'ordine del
giorno da me presentato è Isrt;,aMpraticamen be
già s,volto daI collega Minio, durante la di~
seussione general,e. Ho presentato ancrue un
emendamento al sesto punto, ma anche que~
sto è sta.to ormai svolto dal sle'llat.ore Te,rracini,
nle.}SIUOintervento di poc'anzi. Mji rimane quin~
di poco da aggiungere.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno, do~
mandiamo che sia las,ciata salva Ilafacoltà deg11i
inquilini di amedere .o meno al riscatto, cioè
di 'essere liberi di .chiedere o di non chiedere j]

riscatto. Noi facciamo questa richiesta /pe.rché
molti degli attuali inquilini sono dei pensiona~
ti, e quindi non sempre si trovano nelleCQIndi~
ziani di ottemperare agli obblighi derivanti dal
riscatto. Noi VOrI'!eIffiIffiOche in tali 'casi g.1iin~
quilini non fossero costretti a lasdar:e l'allog~
gio che in atto oocupano.

L'emen,damento tende a ,sopp'rimere, al ,p.un~
to se,sto, l'esclusiane dalla cessione de'gli 'anog~
gi di cui aWartieolo 343, secondo comma, deI
testo unico deUa legge sull"edilizia popo.Jare ed
8'wnomica, aip,provlato con regio decretò 28
apriLe 1938, n. 1165.

PRESIDENTE. Degli emendamenti si par~
lerà in siede di esame dell',artieolo unico.

FIORE. Ne pa'rIo adesso, casi si intenderà
che ,l'emendament.o è già stato svolto.

Come l'onorevol,e Terradni giustamentrE; di~
ceva, questo riferimento interess.a gli ufficia~
li e i sottufficiali. Infatti l',articol0 343 del ci~
tato dcc.reto stabilis.ce: «Allo scopo di fornire
agli impiegati dello Stato, civili e militari, al~
l.oggi a ,candizioni favorevoli, ISlip,rovvede a
mezzo di un Istituto nazionale 'per 181oase degli
impi'egati dello Stato, con.sede in Roma, aven~
t,e Ipersona1ità giuridica. L'Istituto è autoriz~
zato a fornire alloggi per g1i uffidaJi e i sot~
tufficiali del regio Eserci to in servizio perma~
nente 'effettivo con 'gestione autonoma e :bi~
lancio distinto ».

Ora, d,ai henefici di questa legge ¥€Il"1"Ieibibero
esdusii cOlIllpletamente gli ufficiali ed i s:ottuf~
ficiaJi, e noi non ¥ediamo l,a ragioI1Jedi questa
8Isdusione. Pier questo ho p'l1esentato l'emenda~
mento, onorevole Ministro: noOnintenda far
rinviare il disegno di leggle, a1la Camer'a, ma
intendo provocare una ,sua risposta p'l'1ecisain
merito, in modo da tranquillizz,aI'!e ,questi :as~
S'egnatari delle case INCI8 che sono in orgasmo
a,ppunto perehè si sono visti es>clusi dan'artÌiCo~
10 unico della legge delega.

Mi auguro che l'onorevole Ministro, con le
su,e dichiarazioni, pOSlS1adar mado a me di ri~
tira.re l'emendamento l€' possa tranquillizzare
questo numero non indiffeIlente di aSS1e'gnatari
diaUoggi INCIS.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno del senat,ore De Luca Angelo.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato invita il Governo a tener co-nrto,
ll'ell'emanazion~ delle norme per la cessione in
prop.rietà dE'gli aHoggi di tilP.opopolare ed eco~
nomico di cui al di1segno di .Jegge n. 2498, delle
legittime ,aspettative degli ufficiali e sl()ttuffi~
dali dello Stato affinchè siano messi in condi~
zione di parità con gli altri impieg.ati deUo
Stato ».

PRESliDENTE. Poichè il/senatore ne Luca
Angelo non è presente s'intende che abbia
rinunei.ato a svolgerlo.
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Lo sva[,g1mento de~gli ordini de,l giarna è
esaurito.

Annunzio di ,deferimento all'approvazione di

Commissione ,permanente di disegno di legge
già deferito all'esame della stessa ,Commissione.

PRESIDENTE. Camunico che, su richi'esta
deUa6a Cammissiane,permanente (Istruzior1'3
pubbUca e belle arti), ha deferito all'esame
ed all',approvazione de,lla Cammis'Siane sbessa
il dise1gna di legge: «Revi,sione dei ruoli ar~
ganic'i del persanale noOn insegnante delle
scuale e de'gli istituti di istJ'uziane tecnka è
dei convitti annessi» (2112), d'ini~iati:va del
de!putati Pitz'alis e Franceschini Frances,ca,
precedentemente 13:.ssegnata alla detta Cam~
missiane per il sola esame, ed attualmente al~
l'ordine del gimna dell' ASlsemblea.

Annunzio di a'pprovazione di ,disegni di legge
,da ,parte di ICommissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, neUa 'Seduta
pameridiana, la 5a Cammissiane p,ermanentè
(Finanze e tesara), ha esaminato ed a'ppravato

seguenti disegni di legge:

«Partecipaziane della Carte dei canti al
cantralla sulla gestiane finanziaria degli enti
a cui la Stata cantribuisce in via ardinaria»
(97~B) ;

«Cancessione ,a,falvore del camune di Rama
di un cantributa straardinario di lire 5 mi~
liaI1di per l'anno. 1957» (2539), d'iniziativa
dei senatari Mal'o ed altri.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Ha fa.caltà di p.arlar'e l'ana~
revale relatare.

AMIGONI, relatore. gono innanzi tutta in
davefle di chiarire il mio pensiero., perchè è sta~
toOint1erp.retato in mada cantra,dditborio.

Debbo corregge.rl€1g11i'errO'ri in cui si è in~
carsi stampando loal1elaziane ~ paichè la stam~

pa è stata fatta in una natte, la 'casa è certa
s,cusabile ~. N ella mia relaziane, infatti, si at~
tribuisce all'o.narevale Lecelsi la prima prapo~
sta di legge sull',aligamento mentre si tratta del~
l'anorevale Le'ccisa, deputata demacristiana
nella 'prima legi,s.Iatura.

Inoltre, debba far presente che il punto 3
della parte della mia relazione rig:uardante
le diretti ve per la dele,ga deve legger,si cosÌ:
«iln relazione alle lara partkalari origini gli
allaggi IRCI,S Isamnno ,ceduti a tutti gli
as.seg'natari chene faJ0ciana richiesta e le nor~
me di cui al punta 1 del camma sec,ondo po~
tr.anna essere dive.rse da queHe>che staranno fis~
sate per gli altri allaggf ». Can quelsto mi pare
di avere espresso un rparerE: identko, a quelJo
che ha espressa l'anarevole Terracini, e farse
un ,po.' più decisamente. Infatti l'o.rigine degII
aJllaggi IRGIS è nettamente div1ersla da quella
degli alloggi INGIS, plerchè si tratta di aUaggì
costruiti da una caaperativa (IRCliS significa
infatti Istituto. l'amano. caolp,erative im!!)iegati
statali). N all ci sarehbe n€ISSUnaragiane per
stabili've lUna percentuale di alloggi che rima~
nesse all'IN-CIS 'e che avesse questa prave~
nienz,a. Quindi ritenga ~ e ,pensa che il .Mi~

nistro sarà senz'altra d'ac,carda ~ ,che per

quantosi riferisce ,agli aHoggi IRGIS davrà es~
s,ere consentita a tutti gli asslelgnatari, in .ogni
caso, di p,oter .ottenere il :ris.catto.

Potrebbe daI1si, in altre, che dall',esame delÌà
situaziane particolare di questo ente risultasse
oppartuna stabilire ,per esso akune norme di~
verse da quelle degli a]tri enti in rle'lazione al
dispasto de.l prima punta de,l comma secando.

È stata detto che ho ,cansigliata che tutti gli
assegnatari fossero. abblig'aJti a pagare subita
gli alloggi, in manier:a da poter avelie malti
mezzi per costruire molte case. Nella relazione
scritta ho ~)r:olSlpettatail1'v,ecei due casi es,tremi
in fatta di rapidità di riscatta. Se nai 'Pob€lslsi~
ma arrivare ad avere un pagamento saillecito,
potr,emmo quadruplicare lIe costruzioni di tutti
gli en ti interessa ti al settore delle costruzioni
pap'olari; se .noi, viceversa, nanpatessimo ave~
re che ri:slcattia 25 anni, è evidente che avre~
ma un numero molto minare di Icastruzioni, an~
che perchè dalle somme incassate dovranno es~
se.l1edeh'atti gli oneri dei mutui ipatec,ari iscrit~
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ti sulle praprietà che vengano. cedute, e incas~
sanda ,pooa questi :pagamenti incideranno. mag~
giormente.

Non ha l'impres:siOone che l'onalI'evale Togni
avesse 'accennatoa~l'aplPortunità di demo.]jr~
gran /parte degli aliloggicentrali ,per rendere'
disponibili deUearee. D'altra ,parbe, vorrei di~
rechie gli enti non hanno. aLcuna ragione di
preQccuparsi >di'eludere la cessiOonedegliallog~
gi oent:r:a.li.Siccame Ja valutazione è fatt.a per
H campIesso del valare 'are.a~casa, è ,chiaro che,
vendendo. delle aree che hanno un valare molto
eIevato, gli énti prap,rietari ce>dona qu.alcosa
che vale di più degli allQggi ,che sOonoalit.ape~
riferia e dehbono ricevere di più, per cui
av~anno la ;possibilità dic'astruire un maggior
numero di nuovi alloggi. Non vi debbono e.s~
sere pr€loccu,pazioni in argomento.; ad ogni mo~
do il Minis,tro non mancherà di chiarire il suo
pensi evo..

Un ar~omenta trattato dal ,collega CrOolla~
lanza ed anche da altri è la sQspensiOonedi tutti
gli sfratti salvo. quelli che avvenganOo wer pier~
sils:tente morasità. Devo. dire che per una o.cca~
sionale mQrosità gli enti eviter,annQ in questo.
mQmento gli sfratti; ma ci possono essere delle
ragioni molto. più gravi della [persi,stente mora~
'sità: ad es,empia ragiOonidi moralità, per cui la
sfratt~... sia dav,erosa.

GROLLALANZA. ILe case deUa legge Merlin
si chiudono PI'Ie'sto; per,ciò... (Uwrità).

AMIGONI, reZatore. L'onol'evo.le~ MiniQ ha
accennato aI fatto che effettivamente, coni
fQndi che vengono resi dis,ponibili, 'si debba CQ~
struire un elevato numero di alloggi :pelrquelli
ohe non hanno niente; ma questa è la preQc'cu~
pazione che emerge dal testo del provvedi~
mento. in esame. La diversità tra la Iegge
delega e tutti i provvedimenti di Qrigine par~
lamentare è che essa fa riferimento. al valore
venale anzichèal valore di costo; il che mi
s'erobra rispettare la giustizia. Un abbuono
deve essere fatto a,gli asse.gnatari, ma non
un regalo, perchè un regalo significherebbe
tQgliere ad altri quello che si regala a questi.

In linea di massima, sona quindi d'accO'rl'lo
can Ie dichiaraziQni deill'anarevole Minio. silli di~
VlelI'8irpunti e so.prattutta sull'oppartunità che

nella legge delegata vengano. co.nsider'a,ti gli in~
teressi E' le m.ecessità de.gli ,enti Iche -ce.dQnQol~
tre che quelli degli inquiUni che acquistano. E
mi pare di ,aver cercarto di chiarire 'questo pen~
site1ronella relaziane scritta.

Non credo che vi siano. dubbi che assegna~
tari siano ooloro .che Qccup.~nQla C!aSIa,anche
se sono pensionati dell'INCISo Ad agni mada
l' onQr'evol,e Ministro. ci darà Je ,assicurazio.ni
necessarie per tranquillizz.are tutti an-cM su
qucsto argQmentQ.

Un prQblema grasso indubbiamente è quel~
lo della Ipercenrtua1e dellecasle da lasdare agli
enti, da non ammettere al riscatto; noi d()lbbia~
ma pensare a quelh che nan ;possono. lriscatta~
,re, le lSopraJttutta dobbiamo. 'poensa:realla scaipo
per .cui gli enti sono stati creati. Non PQssiamo,
per rag,giungere una sl0aposociale, compTlOmet~
tere le possihilità di vita di questi 'enti che pu~
,fie hanno. uno. scopa altamente soC'Ìale. A se~
conda degli enti, davranno €lSsere stabiJit.e dell~
J<epercentuali di allogìgi che 'debbono lessere la~
s'ciatii'll praprietà, perchè questi enti possano.
continuare i loro. compiti istituzionali

N Qn è infine giusto dire che i,l provvedimen~
to. è s,tato 'portato avanti molta in fretta.. Se
n'è di'soussa per otto. 'a~ni! Mi pare che il Mi~
nilstra 8)bbi,a afflerto una felice via d'uscita al~
la lung,a discussione ,che, dopo. otto anni, non
era anCOl'a conclusa, ,carne Gl'p,paredalla relazil)~
ne Valsecchi ~ presentata ana Camera ~ che
non riteneva ,di poter consigliare unacl()nclu~
siane purchessia. Gan la lle!~~edelega si con~
clude; non è che il problema con questo. diven~
ga faci,l,e; :s,alamente essa vilene av:viata ad una
soluzione ,che mi sembr.a contemperli 1elnecessi~
tà degli enti con le aspiraziani degli as,segna~
'tari.

:SQnainfine d'accordo can l'onarevQle' PQrceJ~
lini e 'oon l' anol.'evOileMassiÌni circa gli alloggi
delle F1elrfavie daUo Stato, che sono. di originR
patrimoniale ma non di servizio. Mi pare che
rientrtino in modo car:atteristico tra lie,Icas;tru~
ziQni analoghe a quelle dell'INGIS e degli Isti~
tuti delle case po!polari. Plelr,quanto. si riferisce
agli ,alloggi dei mi,J,itaTiin servizio è chiaro che
finchè Isona alloggi di servizio non vi è ni:enrte
da fa;l'e, mentre per gli altri il Ministro. da,rà
leOlpipartune assicurazioni anche SillquelstQ ar~
gomento.
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L'onorevol~ Ministro, ritengo, potrà dare
agli oratori intervenuti lIe optp'ÙYltuneassicuY'a~
zioni affinchè il prov~edimento di l,egge possa
essere ,approvato anche d.a coloro che ancora so~
no indecisi o che hanno dichia:rato di volerlSi
astene:re. (Approvazioni dal centro).

PRESI,DENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole IMinistro dei lavori pubblici.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Signor
Presidente, onorevoli senatori, è venuto ora il
momento che anche il Ministro debba dire .~.

sua, concJudendo questa dilscussione.
Debbo Isinceramente ,premettere che !poche

volte SiOnos,tlato cosÌ lieto di parlare di un ar~
gomento d,i fronte ,ad un cosÌ alto Consesso co~
me 10 sano questa v'olta, pl€lrdlè Isono profon-
damente ,convinto, decisamente convinto, della
bontà del ,plrovvedimento o, meglio, della bontà
dello strumento che ci cOll!sl6nltÌ'ràdi reaHzzarle'
dei rfini altamente benefici per il nostro Paese,
~er una gran parte del popoLo italiano. Ring:ra~
zio in modo partieolare la :Presidenza del Se~
nato della comprensionleche ha dimostrrato nei
confrO'nti delIaI1ichiesta che ehbi l'onore di pre~
sentare e 'ringDazio la Gommissioneche ha
lavorato rapidamente e decisamente e, per
essa, in modo p.articolare il 'Pr,esidente e l'e:si~
mio relatore, ,che tanto hanno ,collabomto alla
rapida aprprorvazione del disegno di ,legge qui aI
S:enato. Ringrazio anche, e Io faccio l'ealmente
,con 'Piena sincerità, tutti coloro 'che sono inter-
venuti neHa dis.cussione, i senatori Croil.}alan~
za, Mi'llrio,Zagami, PoreeIIini, Terragni e Telr-
racini, nonchè i pTeSientatori di ordini del gior-
no, il senatore Cornaggia Medici, cbe ha nuo~
vamente dimostrato le Isue doti di velocista, e i
senatori Massinie FiO'rle, perchè tutti hanno
lumeggiato qualche ,aspetto di qUie1stodisegno di
h~~ge che forse era opportuno chiarire.

Cercherò di fa:r:e del mio meglio per dare
a v'Ditutti i ehiarimenti richiesti. Crledete, ono-
rev'Oli senatori, che ne varrà la pena. Vedrete,
dalle cifr:e che avrò l'onore di esporre, quale sia
la noteV'Ole, eccezionale importanza di questo
provvedimento, dlevanteanche sotto il profi[.'o
econOlIllico finanziario e non me ne voroete
quindi se i'Ù,s,Ìa pur,e ,essendo breve il più !pc's-
sibH€!, sarò costretto a dilungarmi su alcuni
elementi .che ,credo sia nec.essario rimangano

acquisiti agli atti, quale premessa alla con~
clusione, che mi auguro positiv,a, della discus~
sione stessa.

L'ultimo censimento della popolaziollle>e del~
le abitazioni è 'stato effettuato, come è noto, il
4 novembre 1951. In ;quel momento, l'indice
medio nazionale di affollamento risultava di 1,3
abitanti per stanza, con punte del 2,,6, 2,4 e 2,2
abitanti per stanza rispettivamente nelle pl'lO~
vincie di Foggia, Matera, Napoli e Ga,ltanis'et-
ta. Si ,parla di media; si tratt,a di un indice ve-
J'amente elevato se lo si p,a,raglQnacon quello di
0,87 in F,rancfa ed' in Inghilterra e di 0,90 ne,l~
la Svizzera. Dal 1951 ad oggi vi è :.stato, da un
lato, un progressivo aumento del numero dene
abitazioni costruit.e ma, daWa~tro, si è riseon-
trat,o un C'ontinuoaumento dlella popolazione.
Inf:at.ti, mentl1€'al 'censiment,o del 1951 erano di-
siponihi,Ii 786 stanze per 1.000 albitantti ~ si
p,arla di vani aibitabili ~ tale dislponibilità era
s,ama solo a 815 vani ,allla fine del 1955 e !Siè
ancora ine:rementata solo di :poco negli anni
successivi: siamo intorno a 840. <Sinoti h~ne
che nello ,stesso temp'Ù il numel'lo de1le abitazio~
ni costruite annualmente era s,alitI()da 116 mila
nel ì951, ad oltre 232 mi,la nel 1956. Parlo di
abitazioni con una media di 4 vani e mezzo.
QU'elS'tofenomeno è dOlVuto proprio, c,ome di-
cevo, all'aumento della popolazione r,esidente
che al 4 novembre 19.51 era di 4'7.515.000
abitanti, mentre alla fine del 1955 era di
49.190.710 ,abitanti ed è successivamente an~
,cora aumentata. Nelle 6fre della produzione'
di alloggi citate ipiù sopra sono comprese tutte
le abitazioni comunque 'costruite in Italia, com-
prese quelle realizz,ate dall'industria privata.

Per quanto ri,guar:da la partecipazione del~
Io Stato e degli altri enti IPubblici ,che costrui..
scono allO'ggi col contributo dello Stato, da un
rilevamento effettuato dall'Istituto centmle di
,statistica, risulta che l'incidenza di tali aUog-
gi, in rapporto al numero totale di quelli co-
stl1uiti, è stata nel 1955 dlel 21 per cento circa.
La legi.slazione attuale in materia di edili~
ziapolpolare si basa su due le,ggi fondamentali
(più che di edilizia 'pO'pOllarepotremmo pal"lare
di edilizia pubblica, perchè vi è anche un'edi~
lizia per il ,ceto medio, ed il termine popolare
in Italia ha un significato che non tPUÒessere
esattamente applicato a questo gene,re di edi-
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UZÌ'a, ohe abb~accia un ampio Si€'tto~e dellla po~
I

PtQlazione) la cui oapplicazione è affidata al Mi~
nisterodei lavori pubblici, e precisamente: il
telsta unic'o sull'edilizia 'P'o;polarleled economica
del 28 aprile 1938 con ,la successiva llegge 2 ilu~
glio '1949, n. 408, ,ed ailtre modifkazioni. In
base al sistema stabilito da tale gruppo di leg~
gi, il Ministero dei lavori pubblici concede con~
tributi in 35 annualità ,per la ,costruzione di Ilil~
logg,i pqpolari. L'ultima legge emanata in que~
sto settore è quella del 9 agosto 1954, n. 705,
che consente, fino a tutto il prossimo eSlercizio
1958~59, la ,realizzazione di Iprogrammi costrut~
tivi pa:ri ad un valore di circa 75 miliardi di
lirewlJ'anno e permetti€' la costruzione di circa
130 mila vani aU'anno. Come ho aocenna-to, pe-
rò, tale leg,ge cesserà di avere effieacia con il
30 giugno 1959. Vi è Ipoi Ja l€<g'ge9 agosto
1954, n. 640, per l'leliminazione deUe abitazio~
ni mal8ane, ,che consente la costruzione di circ,a
60 mi,Ia vani l'anno di abitazioni di tipo mo:l"
sto a totale carico dello Stato. Anche ta,le legg8
ha una durata limitata, perchègli ultimi stan~
ziamenti da essa autori~zati rigua,rdano l'esler~
C'Ìzio 19,59~60. PotI1€'i dire ,che, secondo il di~
sposto della legge, questi stanziamenti sono
già completamente messi in morvi:mento.

Oltre alle sudde'tte due leggi, le poslsibilità
di~eltte del Minis:tero dei Javori pubblici dguar~
dana il Fondo per l'incremento edilizio, istitui~
to con la legge 10 a'gosto 1950, n. 715, il quale,
dopo un finanziamento iniziale di 23 miliaI'ldi,
h'aavuto soltanto Ila plQ1ssibilità di interventi
pielrun altro miliardo assegnato nell1956 con ;La
legge n. 824.

Altro settore dip,€ndeonte dal Ministero dei
lavori 'pubblici è quello della costruzior..e di ca~
se per i senzatetto a ,caUIS,adi guerr,a, disci~
p1inato dal decrleta .legis,lativo 10 ap.ri,le 1947,
n. 261, e succes,sive modifiC1arzioni,che, rp€':r~al~
tra, riguarda armai Ipiù il passato che l'avve-
nire; e l'altro analoga per la castruzione di ahi~
tazioni per le famiglie sinistrate in caso di
,calamità naturali: settore, 'quest'ultimo, di~
sciplinato da una serie Idi apposite leggi, delle
Iquali sarebbe lunga e noiosa l'elencazione.

A quest.i interventi del Ministelro dei lavori
pubblici vi è ancora da alggiu1lJgere l'attività'
-che esso svolge in base a 1eggi speciali. Citerò i
provvedimenti in fa:vare dei iplI'of.ughie queJli

relativi a determinati centri edilizi, come Mate~
l'a, Je leggi sipl€lcialiche si Isono avute pe.r N a~
,poli ed altri interventi locali del getrlere. A
detti interventi va aggiunto quello dell'LN.A..
Casa, settore a '3è, che soltantO' reCI€ntemente,
mediante l"attività ,deJ Comitato ;p,er il coordi~
namenbo dell'edilizia popolare, è stat.o inqua~
drato ,nella visione unita,ri,a del pro,blema della
edilizia. popolare, di cui ane direttive e allo
intereslS'amento del Ministero dei Javori, pub-
blici.

Se da un lato, nonostante l'incremento ri~
Iscantrato annualmente nel numero degli allog~
gi costruiti in Italia, l'indice di affollamento
risulta tuttor:a elevato e se, dall'altro, si con~
si,dera 'ohe il me-r'cato degli aHoggi forniti dal-
l'indu.stria privata va mostrando s,egni di s,tan-
chezza e ,che 1',Qrie::l'tamelltode,gli acquirenti si
v,olge verso apparbamenti più pkcoli e meno
costosi, risulta evidente la necessità che l'az,io~
ne svolta dallo Stato per fornire la ,popolazione
e, ,particolarmente, gli strati meno abbienti di
essa di alltQggi decorosi a modko p!1ezzo debba
essere intensificata. '

È dunque venuto il momento di affrontare
con la maggiore 'eneIigia il problema dell'edili~
zia rpopolare, il qua1e non soltanto deve essere
considerato nel suo aspetta immedi'ato deil.l'a]~
laggio ,delle classi più povere della ,popolazione
che ne sono prive, ma va inquadrato nei vari
suoi aspetti di o~dine ,ocanomic'o, politic,o e' s'o~
ci'ale.

Per quanto riguarda l'aspetto economico, oc~
cor,re tener ,conto che l'intervento statal,€ nel
settore dell'edillizia /popo.lal1econcorre valida~
mente al r,,aggiungimento di uno dei fini fonda~
mentali ,deHa politica economica che ogni Pa,ese
deve perseguire, quello, doè, dell':aumento del
redditO' reale nazionale. Infatti, l'interv,ento
statale in questione, assicurando la devoluzio~
ne ad altri beni di consuma dene quote des.ti~
na,teaU'abitazione, consente un incrementa del~
la produzione che si traduce in un migliara~
mento del I1etdditonaziona.le, a Ip'arte il fatto che
l'incremento. stesso deHe costruziani C'ompor~
ta direttamente un aumenta del r:eddito per i
va'l'i utHi che si dJetterminano a favore di tutti
gli operatori interessati al processo economico
della costruzione.



{I LegislaturaSenato della Repubblie,a ~ 27215 .~

12 MARZO 1958650" SEDUTA (pomer'idiana) DISCUSSIONI

Un interventO' statale nel s,ettare ~dilizia,
inoltre, concarre anche al f'aggiungimenta di
un altra imp,ortante fine di palitica ecanami
ca, quella della stabilità de't reddita nazionale
e del frena all'inflaziane: infatti, l'intervento
statale, che tende a ridurre il costa degli aHag~
gi ,destinati alle categarie m€'lla 'abbchmti, ha
un duplice effettO'. Essa impedis,c'e l'aumenta
dei salari, ,che potrebbeesse1r:e ne'Ùfl.slsariaper
consentire aUe categorie a redditO' fissa di di~
sporre dei mezzi accorrenti per assicurare un
tetta alla prqpria famiglia, ie cantempO'ranea~
mente funziana da calmifre sui prezzi dell me,r~
cabo .ediliziaprivata, mediante la riduziane
della damanda ,che essa determina sul mer~
cata stessa.

Per quanta rigua,rda l'asipetta politko e so
ciale, va considerata ,che in una palitica edili~
zia l'intervento statal,8' conduce, in definitiva,
,al migliaramenta :del teno,re di vita della ,parte

'Più depressa economicamenté della collettivi~
tà, in m'Oda diretto, perohè il ,godimenta di un
al,loggia sano 'e'decoros1oèdi per se stelsso fante
di beneslS,ere m'Orale e, in via indiretta, per i
sensibili effetti dell'attività 'edilida sull'accu~
pazione 'Operaia ed anche dei tle'cnid e dei p'ra~
fessionisti. Nan va dimenticata che aU'ultima
indagine sulle farze ,di lavaro, esegui ta dal~
l'IstitutO' centrale di sltatistica il 21 aprile 1956.
altr'EI 6 milioni di lavaratari risultavana ad~
det,ti all'industria e, di es,si, almeno 750 mila
può valutarsiche fossero direttamente addetti.
al settore delle abitaziani. Sona skura, però,
di 'non esag~rare se ,affe.rma che nel settore
edilizi,a travana occupaziane, in Italia, più di
un milione di lavaratari, ,ai quali vanno a,g~
giunti tutti quelli impiegati nelle industrie
collaterali: produziane del cementa, dellecal~
ci, del vetra, dei matboni, 'dei marmi, del le~
gna e via dkenda.

Se a tutte queste cùnsidenl!lOni si agg-iun..
gema, da una part,e, la preVlS, )),t di un rall'~,,-~
tamento, a più O'meno breve scadenze" d('lrat~
tività dell'edilizia privata e. daIl'altra, la con~
statazione che nume~asi centri d',Italia, a ca~
minciare da Rama, trO'vana nel settore edilizia
la ma'ggiare ,passibilità di occupaziane deUe
forze di lavara, r'isulta ancora più evi.dente la
3Jsisoluta, improrogaibile neloessitlà di affron~
tare subita il problema deUa prO'secuziane del~

=

l'attività edi.Hz,ia di car,attere IpopolaIi€',prima.
ciaè, ,che la scadenza delle leggi, lIequali attual~
mente cansentana l'intervento deUo Stato, a:b~
bia quanta meruO'a ridurre questa attività, che
va invece incrementata ,e patenz.iata.

È in 'questa situaziane che il Governa, aHo
SCOpI()di evJtare 'Ogni perdita di tempa, che
avrebbe potuta derivare dalla imminente fine
della seconda legisllatura della Repubbli:ca, ha
propasta aHa Camera, che l'ha a,p,pravata, la
leg,ge di delega che ma è all'esame di questa As~
8emblea e che, mediant~ la smahilizza di U!l
ingellibe ,patrimanio Eldiliz,ia (di cui vedremo
l'entità) concarrerà validamente, nel quadro
degli interventi statali ne,cessari per intensi~
ti.care l'attivitàdell'edilizl,a papalare, a for~
nire i mezzi ecanamici per il raggiungimenta
di questa impartantissima scapa.

La CastitUizlione della Repubblica italiana,
all'arbcola 47, afferma: « La Repubblica inca~
raggi a e tutela il rÌls:parmia in tutte le SUielfor~
me; dis,ciplina, coardina e cantralla l'eser'cizio
del cr,edita. Favarisce l'accessa diel ,risiparmio
popal,are alla praprietà dell'abitaziane alla
p.ropri,età diretta cO'ltivatrice, eceoeter.a:».

LO' stessa salenne ,pre,c'etta ~os,tituzianale,
dunque, pone :l'accl€'ssoaIla praprietà della ca~
sa tra i fini della Stato. All'atta p.ratica, saltan~
tO' le di'Slposizioni di le~ge più recenti ,si ispi~
rana a questo concletta fandamentale della Ca~
stituziane, il quale rispande ad un intima bi~
sagna del papala italiana, che è prafanda~
mente legata -agli affetti familiari e che ha,
in mO'da veramente spiocata, il sensa della
famiglia e della ,c,asa che la riunisce.

Cansentite un brev:Ì's,sima rif'elrimenta all'iter
delle praposte di leg,ge che nai 'Oggi dovremmo
cO'ncludere attraversa l'appravaziane della l:eg~
ge del'e'ga. Questa accarre, perchè 'Ognitanta af~
fiarana dene vaci chepa.rlana di rinvii, di re~
spansabilità ed è bene che tutto questa sia chia~
rita. La realtà è che il Governa, in definitiva.
ad un certa mO'menta, p.erchè t'Elillevache, attra~
versa ,queste lungag,gini, un prarvvedimento di
così ,grande importanz.a patesls'e nan es,sere ap~
provata, ha presa ess,o stessa la reponsabilità

, e l'iniziativa.

La .prima fpropastadi legge ,sull'argamenb
fu p'resentata il 24 f.ehbraia 1950 da un folta
grup.pa di deputati di varie carrenti palitiche,
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con c8.lpoHslta l'onorevole Leccisa che, aHara,
faJcev1apa'rte del Gruppo della democrazia cri~
stira:na. La p,rO'posta riguardava la rinnavazia~
ne ,graduale del patrimonio immobiliare dello
LN.C.LS. e degli altri istituti similari, al fi~
ne di incrementare le nuave c'ostruzioni, e la
disciplina di alcuni raplPorti tm gli enti stessi
e i loro inquilini. La proposta ,di legge fu note~
volmente modilficata dalla 4a !Commissiane, fi~
nanze e tes'ara, della Camera e port.ata allo
esame dell'Assemblea nel marzO' 1953, ma il
testa non fu apprO'vata; si giuIlisle,casi, aHa fi~
ne della prima ,legis,~atura, dò che fece deca~
dere la iproposta.

All'inizia della sl€>candalegislatura, fu plre~
sentata dagli onarevoli Bernardi ed altri una
pl'aposrba di Legge, in data 18 a,gaSlta1953, can~
tenente disposizioni per il rinnavamenta gra~
duale del p'atrimania immobiliare dell'LN.C.LS.
e 'per gli altri sCOIpipDervilstidalla p/mpasta Le-c~
eisa, ad ecceziane della finalit.à di incriementa~
re le nuave castruziani.

Una succeSlSiva 'Praposta degli st€ts/si depl1~

tati p,revedeva l'Ie1stensiane dieDe di,sposiziani
suddette ,agli istituti autanami per le case ipa~
palari.

Una ulteriore p/roposta fu presentata il 3 di~
cembre 1953 dagli anarevoli Riccia, Leane ed
altri, dal titalO' identica /a \y:uelladella propO'-
sta Leccisa.

Inf.ine il 3 dioembre 1954, una nuava e Ipiù
cO'mpleta prOiposta fu 'Presentata dagli O'nare~
vali Cajati, Castelli Avalia e Cervane; essa
prevedeva la co.nc'eslsiane'in pr0ip1rietà, a favare
degli assegnatari, delle case della Stato, dei ,ca~
muni, delle provincie, degli i,srtituti p,er le cas'e
papalari, dell'I"N.C.L,s., dell'I.N.A~Casa e de~
gli altri enti pubblici, e disposizioni per la 'ca~
struzione di nuove caJse popolar.i, can patta di
assegnaziane in praprietà.

La discussiane delle rvarie ,propaste suddet~
te fu abbinata e fu nominato un Camitata ri-
stretto 'per farmulare un testo unifkata. Ini~
ziata l'esame, in se,de di Cammissiane, di det~

tO'nuavo testo, il Gav:erna iplr:esentò, a titala di
emendamenti, una nuov:a serie di d,is:posiziani
che, in pratica, sostituiva il testo unificata. Co~
me baBe de,ua discussione, fu prescellto però il
tes,to red'atto dal Comitato ristretto; e final~
mente dopo la presentaziane di una relaziane.

redatta doall'onarevale Valsecchi, sig,iunse, il
31 gennaiO' scorso, alla discussione della pra~
posta di legge, in sede di Assemblea, alla Ca~
mera dei de[)utati.

L'impartanza dell'argomento, la difficaltà
della saluziane dei vari problemi connessi, la
divergenza assaluta delle apinioni manifestate
in praposita dai vari gruppi palitici (direi
anche da vari elementi dei diversi gruppi
palitici, che direttamente a indirettamente
sono intervenuti neUe pr opaste e/ nella d.iscus:~
sione, sebbene ~ è da natare ~ fassera tutti
d'accardo, in linea di massima, sulla neces.sità
rleI ,pravv,edime:nta) e soprattutto la ristI"eJttez~
za del tempo, in: vis,ta dell'imminente fine deUa
secanda legislatura, hannO' indotta il Garverno
a praporre che il Parlamenta, in luaga di pro~
seg/uiTI€,nell"e:same della lunga e compless,a le/g~
.ge, deliberasse piuttasta ,di ,concedere una de~
lega al Governa, 'fissandO' i princì:p i fonda~
mentali ai Iquali -ci si daves,se ,attenere nella
p~,araz.j'a'lle di un pravvedimento j,egislativo
delegata.

Malto .oppartunamente il rela,tore aHa Ca~
mera dei deputati sul prog1eUa di l-egge unifi~
cata, relativo allo smOlbilizzo del patrimoniO'
immabi.l.iar:e deLla edilizia PQpatlare, ha fatto
riferimeThta a quel ,capitQoLadelle «Prediche
inutili» di Lui.gi Einaudi, che si intitala «Co~
nasce.l1eper d:eliberare », ,ponel1!dain rilievo. le
,difficaltà che egli aveva incantrata pe.r disparre
di dati attendihili circa la cansistenza del p.a~
trimanio di edilizia IPopolare, soggetto alle
emanande narme sul riscatta.

In effetti, manca un rilevamentO' 'g,eneroak
delleabitaziani ,castruite nell'anteguerra dai
vari enti pubbl,ici che agi,scano nel settore
dell'edilizia pQopalare. Per contra, vi sona dati
suffiderrt.emmte precIsi, relativi alle costru~
zioni realizzate 'nel dopoguerra, dalla Stata e
dagli enticostruttari di case des,tinate ai ceti
mena abbienti delrla popaIaziane, cOolcantri~
buto deUo Stata. D'altra parte, nan cI"etdachI;
sia 'neces:s:aria, in questa .sede, un.a aIPP'rafon~
dita a:p.a:lilsidi dettag11io, in quanta .ritenga
sufficientemente indicative dell'ordine di gran~
dezza del pwbllema da a£frantare, le cifre ,che
ora vado ad esrporre e che si ,rifelr'ÌscoThO,so~
prattutto, alle ,costruziani reaUzzate in que~
sta ultima decennio.
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Si nati bene, peraltro., 'ehe è stata propria
in questa ul:tima decennio. che l"edilizia rp>alPo~
lare ha a:vuta, in It3JUa, un grande ISlViJUPpO.
Bisogna distingue,re le cosrtruzione :relative ad
alloggi assegnati in locaziane semplice, da
quelLel a'ssegnate in locazione semrpUce a can
patta di futura vendita, a lSee,lta. TratUamo
prima brevemente la con:sis,tenz,a del patrima~
nia immobiliare, di p,ralprietà deLla Stato e dei
vari enti ;ed istituti,fiebrtivaad 'alloggi aSSie~
gnati in locaziane s,empUce: tutta un platri~
mania campl'eta, che rientra neHo sp.i'rita e
nella Ilettera deUa Ilegge die1lega.

In questa settoriel sana natev,almente rilevan~
ti le Icastruziani eseguite a tatale carka deHo
Stata, dal Ministero. dei lavori 'Puibblid, per
alloggiaTe le bmi,g}ie ,rimaste senz'a tetto a
caus'a dl€,1J,aguerra. TaU calstruzioni ammonta~
no., in tatale, a 107.450 alLoggi, rirp,a,rtiti in
circa 430 mila vani, TJ1eri quali sono s,ta,ti
spesi, mel camplessa. 156 mili,a,l1di 'e mezza di
lire, in cifra tanda. Agli alJ:ag'gi IPer i s,enza
tetto vanno 8!ggiunti 11.982 'alloggi cos,t.ruiti
dal Ministero per dare asilo. rune fami.g1Uelri~
m3JSiteIP,rive di un tetto. a sle!guito di calamità
naturali, del ,eosrto camplessivo di 18 miliar'di
e 300 milioni circa.

L'LN.C.L:S. dispane di un camplesso di 23
mHa 842 allog'lQ;i,ripartiti in 144.662 vani, dei
quali 17.839 ano~g"i con 110.801 vani, reJativi
agli allaggi civili. 5.236, per 29.922 vani. r,e~
la'tiv,i n,gli al1og,gi per militari, ,e 767 ,allaggi
per camplessivi 3.939 vani, destinati ana pub~
blica sicurezz'a. Nan tenendo. canto de1gli al~
loggi militari e di quelJi 'Per la pubblica si~
cure~za, esC'lUls,idaUa 'dei'e,g-a,il vallare v.en:aJe
dei rimanenti 17.839 ano.~i può esseve valu.
tato in circa 90 mnilardi di Ilire.

Can la leg"g'e4 marzo. 19'52. relativa aHa ca~
struzione di aUo~g'i 'a favare dei 7}rafug'hi, so~
no. stati realizzati, in pa'rte dlaJU'U.N.R.R.A.~
Casas e in part,e da altri enti. c1I'1ca4.500 al~
Iag'ig-icon a,a srp,eSiacamp.lessirva Idi 9 miliardi.

Mi diS'piace tediarvi con queiste eLencazionL
ma credo che, dato anche Iche si è d'alVuta far~
un lavora di ricerca nan indifferente, ,siìa op~
partuna che risultino. agIi atti.

Come ha detto. il patrimania ~di1izi\a r€l8!Iiz~
z:ato ,dai 'camuni nre1l'anteguerra nan ha far--
mato aggetto, fino ad ora, di ap'Pasito censi~
menta. RisuJta rperò che nel <dalP'aguerm, dal

1948 al 1957, la Cas'sa delp.ositi 'e IPrestiti ha
cancessa mutui alle amminis,traziani camunali
per lacostruziane di a~laggi Ipopolari, senza
il cantributo della Stata, pier un imparta di
circa 8 miliardi. C'Ontale somma i camuni han~
no. castruita in detta .periado circa 4.400 al~
loggl.

A questi dati occorre aggiungere la metà
delle realizz,aziani di all'Oggi eseguite in base
aUe l'f'g,gi speciali già da me ri0Olrdate: per
Trisste, Monfakone e Garizia, 400 aLloggi pel'
un milial1da; p.er Salerno ~ anche qui metà

dcU'assegnazione apposita ~ 300 allog;gi per

750 miliani. Parlo sempre dicostruziani ter~
minati€< edahitate.

Infine, alle castruzj{mi suddette realizzate
mediante l'intervento del Minis,tero dei lavori
pubblici, Gcc'Orre ag,giungere 'quelle realizz,ate
dal1'I.N.A.~Cas'a. Poichè il primo. !pian'O setten~

I na,1~ ha pasto a disposiziane di detto argani~
sma fo.ndi per complessivi 330 miliardi di lire
e la metà degli alloggi castruiti è desitinata,
in .base alla lEgge, ad essere assegnata in sem~
plice locaziane, il valare di tale patrimanio à
da valutare in 1<65miliardi, ai quali vanno a,g~
giunti altri 163 miliardi e 300 milioni, pari
ad un terza dei 490 miliardi di cals,truziani da
realiz,zare in base alla ,legge sul secando p,ianl
settennale den'I.N.A.~Casa. Quindi nelLe cifre
si mettono sala le a,1iquote aHenabi,lj; quando
parlerò deHa cifra finale, si tenga presente
che essa riguarda saltanto gli app'artamenti
che rientrano. nello spirito. e nella lettera
della legge.

In tatale, il patrimonio. !.N.A.~Casa di aI~
laggi in Is,empHçelacazione ammonta dunque a
328 miliardi e 300 mi,lioni.

E 'passiamo. breViElffilentealla 'consistenza del
patrimanio di 'alloggi di :prap.rietà deHa Stato
e di vari istituti assegnati in slempIice loca~
ziane a con ,patto di futura vendita, a scelta.

Nel dapoguerra ,gli istituti per ,le case po~"
polari, gli istituti privati per l,a cOIStruzione'di
aHoggi pOlPalari 'Ed al+1i enti vari, esduse le
realizzazioni dei comuni, deUe :prD'vincie e del~
le .coclP,erative edi.lizi1e, hanno. costruita circa
160.000 allaggi, l'on una s;pesa di 282 miHardi
assistita dal c<ÒLltributadella Stato. La le,gge
sulle abitazia~l'i da costruir'e' per op,erar.e la
sostituziane delle abitazioni malsane ~ la l'e,g~

ge n. 640 ~ tra allaggi costruiti e al1loggi in
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corso di costruzione consentirà la 'realizzazia~
ne di 110.000 abitazioni a spese d,ella Stata, a
cura degli istituti per le case ,papala,ri, della
U.N.R.R..A.~Casasè di altri enti. Nel com:ple.s~
'so, la ,spesa per tali abitazioni ammonba a 168
miliardi di lire.

I ,comuni e le ',pravincie hanna realizzato a
stannO' realizzandO' la costruzione di comp1es~
sivi 26.000 'a1loggi circa, can il contriibutO' del~
lo Stato. Globalmente tali costruzioni impor~
tana la spe'sa di 50 miliardi di lire.

Poi, in base alle due ,Ieggi speciali per N a~
poli, sono ,stati realizz,ati in quell'a città oltr('
4.500 allO'g1gicon la ap,elsa di 7 mi,liardi. Pier
Matera, ~n bas.e alla legge sui « Sassi », lie co~
struzioni si riferiscono a 2.000 alloggi e la
spesa ammonta a 4 miliaI1di e mezzo. A'i altri
4 milim'di ammonta la ,spesa per la costruzio~
ne di alloggi nelle bar~ate di Roma, mentr'e,
in base aHa legge sulla produttività, vi sal10
2 miliardi, e 250 milioni per un migliaio di al~
loggi.

Per completare il quadro. ,del patrimonio
immobiliare realizzato sotto gli auspici del
Ministero dei lavori pubblici e assegnatlQ in
lacazione ,semplice o con ,paHo di futura ven~
dita, bisogna ancora tener conto di altri 700
alloggi ,per un miliardO' e 750 milioni ,pari alla
metà dell'assegnazione di cui alle leggi spe,ciali
già citate, per Trieste, Monfalcon,e e Gorizia
e per SalernO'. Si tenga presente che qui met~
tiamo soltantO' l'aliquata delle abitaziani assi~
stite dalla Stato; le altre non' sono compJ'ese.

AlLe costruzioni suddette occone aggiunge~
re, ris~ettivamente, la metà '€Ii cÌue terzi iper
il primo e .per ilslecando piano ,settennal,e della
I.N.A.~Casa: la parte, 'cioè, di 'alloggi costrui~
ti da quell'lente che può ess'elre assegnata COIl
patto di futura vendita in ag1giunta a quelli
di cui parlavamo Iprima, a semp.lice locazi()~
ne. Spese ,complessive: 165 miliardi per il pri~
mo piano settennale, 'ed altri 326 miliarldi e
700 milioni per c'ostruzioni in Cor1S0a da rea~
lizzar:e afferenti al seoO'ndo piano s.ettennale.

Le cooperative a Iproprietà indivis:a, co:mp.Q~
s,te da persone> dhrerse dagli imp.je~ati dello
Stato, e che, pertanto, in hase aWarticolo 90
del testo unko sull'edilizia ipopO'lar:e,sono sog~
gette all'autorizzazione del Mini:sltero dei la~
vari ,pubblici c degli iiStituti finlanziatori pie'r
tras£ormarsi in sodaUzi a 'pl'iop~ietà individua~

le, hanno realizzato nel -dopoguerra un .pahi~
mania edilizio che, in cifrla tanda, può valu~
tarsi in 100 milia,rdi di lire.

Ri€1pilogando, il 'patrimonio immobiliare di
,case di tipo popolare o ecanomico che subirà
gli effetti ,dewlalegge delega, risultà così com~
posto: allO'ggi assegna.ti in locazione s,emp,Uc.e,
611 miliardi e 850 mmoni; allog1gi a,ssegnati
o in :lO'cazionesemp,u,ce .o oan p'atta di ris,catto,
1.011 miliardi e 200 milioni; cooperative a p.ro~
prietà indivisa, 100 miliardi. In totale: 1.723

'miliardi e 50 milioni.
Alla cifra glabale suddetta di 1.723 milialrdi

oc.corre a,ggiungel'ie un va~lore di almeno altri
cinquanta miliardi di al1o~gi di Iprop,rietà del1t
Amministrazioni ferrO'viaria e postelegrafo~
nica, nonchè il 'p,atrimania ereato in attuazio~
ne di altre iniziativeedilizi'e' che diremo mi~
nori e il (patrimonio edilizio realizza'to nell' ante~
guerra dai vari enti cO'struU.ori di edilizia po~
polar:e.

Ed infine oc,corre tener presente che nel do~
pogueTra le cooperative edilizie tra dipendenti
dello Stato e pensionati hanno l',ealizz,aLa ca~
sÌl'uzioni per 223 miliar,di, ed i beneficia,ri dei
mutui di favore d~l Fondo per l'incremento
edilizio hanno costruito per un importo ,su~
periar,e ai 30 miliardi di lire, tenendo conto del
loro apporto personale alle spese per le co~
struzioni. Si.amo nel regno delle g,r,andi cifre,
che ,restano grandi anche .se la cifra dei 1.011
miliardi, relativ,a agli all'Oggi assegnati a lo~
cazione o a riscatto, si riferisce all'incirca
per una metà adallog,gi già dati agli ,asse~
gnatari co:npromessa di futura vendita.

Una casa è certa: laconsisltenza attuale del
patrimonio immobiliare di alloglgi di tilPO ;po~
polare ascende IsicuI1amente ad una c'ifra che
'su~era di parecchio, ne,l 'comp,lesso, i duemila
mmardi di lire. E di ,tale cif.ra sala poco più
di 250 miliardi ~ e cioè Ie case delle eoorpera~
tive degli s.tata.li e queUe realizlz,ate dal Fondo
per l'inCl'iE>mento edilizio ~ s.ono ass,egnate in
p:artenza in proprietà agli assegnata,ri. A cina
altri 500 milia,rdiposlsono v,a1utarsi gli allog~
gi ass,egna,ti Ican 'patto di futura vendita. Le
case assegnate in locazione semplic.e che sa~
l'anno assogg,ettate al regime di :dsca,tto in ba~
se all'emananda le;gge delega formano, dun~
que, un patrimonio di almenO' 1.250 miliardi ii
lire, al quale va aggiunto il valare delle ca~
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struzioni anteguer:r.a, che non è stato tenuto
,p,resente nel calcolo di' rcui sopra.

Dalle cifre che ho '€lSposto, emel"gono chia~
mmente due conclusioni; la prima, che i,l pre~
cetto ,costituzionale secondo il quale la Rttpub~
bl1ca favorisce l'laocesso del risparmio al.la p.ro~
prietà dell'abii,tazionel è 'stato rispettato s,ala
parzialmente daHa 1egislazi,one che .ha l'egola~
to fino ad oggi l'edilitzia popolare; la se.conda,
che l'operazione di smobllizzo del patrimonio
edilizio dello Stato e degli enti sussidiati, che
avrà luogo in base alla legge deleg.ata, consen~
tirà allo Stato e a vari enti, propriet:ari attuali
degli alloggi da vendere, di disiporre, sia 'pur<J
con gradualità, di consideli'le'Voli somme che
permetteranno l'impOistaz.ionedi lluovi iffiipor~
tanti programmi costruttivi di altri all'Oggi po~
polari. Com'è noto, il nostro programma p're~
vede di poter raggiungel'eentro il più breve
tempo possibile il valno a 'persona come media
per tutta l'Italia, risolvendo, ,così, Il ,problema
socialmente e moralmente più angoscioso, che
è quello della casa per tutti gli italiani. (Ap~
plausi dal centro).

Onorevoli s.enatori, tutto quanto dia me
detto in 'precedenz.a penso sia utile ad inqua~
drare un'iniziativa che, pre1sa sotto gli auspid
del Presidente 9.el Consiglio, nÙ'n solo non è
stata f,rutto di imwrIQ'Vvis:azione,,oome talunì
troppo predpitOls,i coUeghi hanno velatamente
affermato, ma si può ,dire sia stata la fruttuo~
s,a conseguenza di uno studio accura;to circa
la mig,lioI'ersoluzione da 'adottail'e :per soddisfa-
re nel più breve tempIO Ipossibile, e con normE:
il più ipo~Sisibilechia:r.e ed ordinate, questa sen-
tita esigenza di tanta .parte della CIQllettivita
nazionali€!.

È noto l'intendimento secondo cui il prog1et~
to, nel rÌispetto delle tre esigenze f'Ù'lldamentali
che una legge delega comporta, quella de[ tem~
po., della materia e dei c'riterri direttivi, venne
in un certo senso da me anticipato in 9.)ubbli~
che dichiarazioni ,aHa stampra, che non mancò
di conside'rare fava:revolmente la proposta. De~
va, quindi, una parola di caloroso a'Pprezz.a~
mento sincera e cordiale perI' tutti col'oro che,
studiando in Commissione a per personale in~
ter,e'Sse la materia, mi sana stati lar'ghi di con~
sigli e di suggèrimenti.

La eessioThe.in proprietà di alloggi di t:Ìlpo
popolare ed economico corrisponde alla po~

litica sociale semw,re perlseguita d'al Governo.
E IPoichè quando si p'arla di 'politica sodale, si
parla anche di una politica. di giustizia distri~
butiva, è ,chiara che con questa leg:ge devono
€'ssel'e eliminate il ,più iposls.ibilele s.perequazio~
ni e i privilegi che IPorterebbero 11makonten~
to, anzichè .quel generale senso di soddisrfa~
zione che è alla ba's.e dello Ispiritodi questa ini~
ziatiVla. Di fronte aUe incelrtezzle s.caturenti
dalla moilteplicità dei ,testi e da, un numero no~
tevole di emendamenti contr:wsltanti, il Gover~
no. ha ritenuto ,preciso. davere di assumersi di~
rettamente e pienamente la responsabilità di
presentare la ,presente prop,osta di legge de~
le,ga. Vi è noto il 'Succo.del dibattito 11eM'altro
ramo del P.arlamento e 1"aCloordoche si è p.o~
tuta l'a'ggiungere su punti de[ ,progetto defi~
nitiva che disporrà un'oculata disc1iplina per il
riseatto degli allaggi di tipo economico e po~
polare. Posso dire .che il testo ,al vostro es,ame
è stato compilata in una lunga discussione di
intesa con .tutti i settori della Oamera dei d'e~
,putati e se i s€ttori di estrema sinistra si so.no
astenuti, hanno tenuto a dichiar~re che non
era per il contenu.ta della leglg:erdelega, che
era condivis.o ~ e ciò è stato affermato paco

fa anche dal senatore Minio ~ ma era solo
per una ,questione di principio, in quanto la
opposizione non riteneva di .aver ,fiducia nel
Governo a.p,provamda l,a lerggedeleg.a.

Non dimentichi,amo che la legge era stata in
,gestazione per hen ,otto .anni e che su questo
trava.gliato ite1' si era alimentata un.a :polemi~
ca di opposizione preconcetta cher, c'On La s,cu~
sa di modificare in meglio ora una ip1ail'teara
l'altra allargando i canfini e gli scopi sociali,
era in rewltà il paravento di .una tattiea dila~
zionatrice. Ma il tentativo di r:ov,esiCÌarele parti
per acC'usar.e di un'unica e grave J:1e'srpons'abi~
lità il Governo, no.i lo respingiamo. con tutte
le nostr,e forze, sicuri che 1'opinione pubhlica
ha alPprezz,ato il nostro sforlZ'o di concretezza,
di chiarezza :e di ilealtà.

Il disegno di legge ,che om è an' esame di
quest'alta Assemblea,contE:mperando in modo
realistico le diverse esigenze, inquadm il pro~
bI.erna nei ;suoi termini più equi: da un lato ri~
sponde, infatti, a,u'aspirazione degli assle<gna~
tari ed al p.recetto della Castituziane dif,avo~
l'ire l'acces,so allapro:prietà deI1a casa e, dal~
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l'altro lato, ,risponde aHa necessità del reim~
piego del,Lesomme ricavabili attraverlSo l'Qip.e~
razione di riscatto, favorendo così la p()lssibi~
lità dell'impos,tazi,one di lliuovi importanti ed
urgenti programmi ,costJ'uttivi senza determi~
naI\e ag.gravi all'grado.

A queisto Ipunto permettete che breVlemenk
riS{>onda ad ,alcune domande rivoUemi da ono~
revoli senatori. L'onorervole CrollaJlanza, rife-
rendosi aUe 'ca,se I.N.C.I.S. di Roma, ha letto
un hrlENepasso del resoconto sommario, iJ qua~
le, come tutti i J."esooonti sommari, non è es:at~
to; eSlsendo sommario, non pUÒ essere precis,o
e oompJeto~ Comunque, in questo caso contra-
sta evidentemente con quello èhe èil resoconto
stenografico. Ho fatto presente che vi sono in
aIeune dttà, come Roma, dei p.alazzi dello
I.N.C.LS. che si trovano in località dove il
terreno aJssume va10ri ip'E,'I1bolici.Ho detto che
sarà un problema da ,ri:solvere ,quello di vede~
re se è p0\3sibilee se è conveniente 'Per lo
I.N.C.I.S. smobilitare le, per ,gli attuali asse~
gnatari di ottenere l'as,se'gnazione degli aUog~
gi. C0ffiunque, la legg,e taglia ,corto anche sotto
questo profilo sit,abilendo il va:lolr,evenale. È
stata da piÙ parti rivendioata la giustezza d1
questa ossle'fvàzione e, quindi, nessuna esdu~
sione. VuoI dire che l'assegnatafi.oeventuaL~
giudicherà ISlegli convenga o menoacce.ttal'e
quello o un aItro appartamento, perchè non è
dettoohe non [J'Ù'ss<aaVle:re un a:ppartamenb
in altra località, secondo il v'aloI1e,che l'alppar~
tamento stesso ha.

Al senatore Minio, ,che ha parlato di discus~
sione affrettata, rispondo confermando quello
che ho detto e cioè che non credo che vi sia
'stata discuss,ione affI'ettata, dato che c'è stato
un prologo di otto anni, per cui evid,ente-
mente tutti ormai avev'ano maturato Je ì>'ro~
prie posizioni e le p:I'Iop,rieidlee. Vorrei pro~
prio che l'onorevoJ,e Minio esaminasse con spi~
rito di obiettività quel ,comples.so di ,emenda~
menti e di testi che è arrivato aHa discuslsione
deUa Camera. E.ra una cosla v,eramente nuova
per gli anlliali di un' Ais1s,emb1ea,~a quale si
trovava di fr,onte a dei t'esti comiPletamente
contraddittori, con degli artieoli l'uno in com.~
trasto con l'alltro ,e eon una serie di emenda~
menti che [lroponev,ano tutto il contrario di
molte disposi,z,ioni ,che nei testi erano state in~
eluse. Quindi. l'unica soluzione non poteva es~

sere che quella di una legge delega, la quale,
facBndo tesoro dI,tutte le ,espenenze, poDe,:;se
sbloccare la situazione. L'onoJ.'evoLe lVl,mIona
anche ,detto che non ;ri:sulta chiaro (ed ha ra~
gione) se le nuOov:ecostruzioni che ve'rranno
eseguIte ,con Il ncavo dBl Tlscatto .delle ,cOS'Gru~
zlOni c.edutB saranno date a riscatto. COlnfer~
ma nel modo !più formale ,che si è inteso que'sto,
cioè che gli a!ppaJ:'tamenti che VBrranno costi:Ul~
ti con i denari rlC'avati lannualmente dalle ces~
,si-one dégli ap'p'artamenti, verranno dI nuovo
messi in regime' di riscatto. 11 senatore Mmio
ha andle paI'ILato di colOJ.'o'che, 110n potendo
riscattare, debbono ,avere asskumto l'alloggio.
Non aSlslicuro che rim<ìngano in quell'alloggIO;
aSiSIcuro che avranno un aHoggio, perchè, sic~
come da Ipiù pReti è stato richiesto, noi dovre~
mo ,alienare blocco per blocco, Jotto ple1rlo,tto,
quanto meno unità edilizia per unità edilizia,
~er cui è evidente che se su 25 inquilini 24 ri~
s.cattano ed uno' no, non si !pUÒcreare uno
strano condominio a mezlz8ldria tra lo Stato e'
gli inquilini in que,l ;p:alazzo. Ed aUorra è giulS:i;o
che quel tale inquilmo, che nOonsi tr,ova in
condizione di volere o potere laffettuar,e il n~
scatto, avrà garantito un altr:o appartamento
adeguato aLle SUBnecessità.

Il senatore Terracini ha parlato degili allog~
giex I.,R.G.LS.,come anche il senatore Grolla~
lanz,a.È e'Vidente' che, dato la Slpirito che ci
'anima, la nOostra interpretazione della legge
delega non possa essere che estensiva e non li~
mitativa e quindi credo di poter assic:urare in
modo p,reciso che anche le, case ex I.R.C.r.S.
sa~anno ,comprese tra quelLe' del ;ris'catto.

Il nucleo is,piratore di questa legge è dato
da un e8lame accurato delle ipJ:'inci,pan.icara.LtE>
ristiClhe istanzle dell'edilizia popO'lare e quindI
tiene conto della necessità di non alienare, tut~
to indistintamente, il patrimonio .ediliziOodegli
enti cos:tr:uttori, Ipoichè ciò si,gnificherehbe im~
pedi:re aglii ,enti stes,si di esercitare :per un lP'e~
riodo notevole di .tlempo J.a loro funzione.

Due di'Siposizioni contemplate dal dis.ergno di
legge meritano, a mio avviso, qualche breve
cenno ,approfondito: quella che vieta l'aliena~
zione per alcuni de1terminati tipi ,di aJlogg'i:
alloggi destinati ,eseilusivamente ai militari,
specialmente se in s~ervizio alla frontiera, al~
loggi la cui assegnazione è subordinat.a aLl'a
prestazione di un determinato ,s,ervizio, e'Cce~
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tera; 'l'altra che dà facoltà al Governa, in s,ede
di legge de1e,gata, di stabilire la quota parte
degli ailloggi che possono essere destinati alla
eessione.

Questa ,seeonda ,disposizione', in particolare,
!permette a,gli enti di edmzia pOiPolare di Vélli
re ma,ggiormente incontro agli strati mélfiOab~
bienti della ;p.opolazi1oJle,a queUi cioè che non
sono in grado di acquislhare la prop.rietà degl~i
al1oggi, neppure con le facilitazioni di cui al~
la legg,e in esame. Colmo i quali trovano gra~
vaso il pagamento, ad esempio, di tre mila Err
al mese di affitto, è evidente che, a meno che
non vengano tempi ,per essi migliori, non po~
tr.anno essere momentaneamente in ,condizioni
di riscattare l'a,ppartamento. È allora logico
e giusto che gli istituti Igar-antits1canoa queste
categorie meno Glibbienti l'alloggio ,ad affitto
conveniente.

Elemento capi t'aie nella determinazi,one da
porre a base del riscatto è quello del 'prezzo
di ces,sione. Il prezzo di ce1ssione, infatti, su~
birà un du~lice ordine' di decurtarzione. Pri~
ma si ;piI"oc.ederàalla stima dei! valore dell'al~
loggia, tenuto contlo della sua iposizi,one, de'lIe
sue oondizioni attuali, del ti/pa della costru~
zione, delil,e'rifiniture, d,ell',epoca in cui è stato
costruito, dello stato di conlserv'azione e, in
una par01a,di tutti quegli ,elementi che con~
corrono. a formare il suo equo valore attuale.
Sona d'a,ccordo con coloro che hanno raeco~
mandato di far ,€,ffettua,re questa valutaziol1t'
al Genio civile, il quale è adusato a simili la~
vari e concordo nel suggerimento che le va~
lutazioni siano effettuate con criterio. unita..
l'io, unico per tutta l'Ualia, per non cr'eare
spe.requazioni nella v,alutazione dal Nord al
Sud, dall'Est ,all'Ovest, da una città all'altra.

DE LUCA CARLO. Ma, se deve tratt,arsi
del 'valore venale?

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Anc.he
il valore venale ha sempre un'a,ppro3sima'zjo~
n€'. In linea teorica, il V'alor:evenale dev'essere
assaluto; in linea 'pratica, se lei prende dieci
stima tori e fa stimare lo Is,tesso ,palazzo, avrà
dieci valori diversi. N on differi.ranna malto,
ma 'almeno un cin.que, dieci ~p,ercento. di diffe~
relfiza ci slarà.

DE LUCA CARLO. Magari! (I~arità).

TOGNI, Min'istro dei lavori pubblici. La
preaccupazione è questa: fare in mado che
gli stessi criteri siano ri.gol'osamente applicati
per tutto il :sualo italiano.

Compiuta ques.ta 'Valutazione, si pracederà
aìla riduzione fissa del 30 perc1elfita a favare
dell'assegnatario, alla q~ale vlannoa,~giunte le
detrazioni di cui ho parLato, relaUve al tempo
di oocupazione ,ed alla r~due;iane particol1are a
favore dei ,terrematati. Non è detta che la leg~
ge delega, Ipoi, non stabilisca qualche ulteriore
agev,alazione.

E degna di rilievo il fatto che Iquest'ope~
raziane, hen lungi dall'assumel1€, il carattere
di un danativo, nan avrà la 'P,erniciols,acaratte~
rÌstka di una spoaIiarzioneindiscriminata dello
St.ato e degli altri enti pwprietari delle case
da ,riscattare, ma 'canserverà il suo cara,tteI'1€
di operazione ,finanziaria nei suoi alti fini di
elevazione soCÌ'ale.

Mantenendo. in piedi, per quanto possihile,
il principio della redditività IElConornica,Is,ia
pure molt'O relativa, partic'o}are cura è s.tata
pos,ta nello studio dei meziZi 'per evitare ogni
e qualsiasi slpeculazione. Assicuro il senator-.::
Terragni che terremo hen pres~mti le sue 013-
,servaziol1l. ,Qualsiasi cittadino che si trovi nel~
le condizioni di ~oter usufruire degli allagigi
papO'lari, secondo la spirito della legge, PU0
aspirare alla prop,rietà diretta, ed a questo
punta intendo chiarire un'o.sservaz,ioneche è
stata fatta da più parti e che forse è dov:uta
a mal10anza di 'precisione nelle dkhiarazio.ni
che ha fatto alla Oamera, a fO'l'se da poca chia~
reZiZadel testo.

Si è parlato, cioè, di una slpeiCÌedi ostraci~
smo, di sacrificio nei confronti dei militari.
Anche ,gli onorle'Voli Ce,ric'a, Angelilli ed altri
ne hanno parlato. Chiariremo. che non voglia~
mo escludel"e i militari. V.i sono degli alloggi
destinati al servizio diretto degli ufficiali, sia
di ~,olizia che dell' esercito, come degili altri
Corpi, ed è 'evidente che questi alloggi sono
strettamente ,di servizio. nel senso che, doven-
do il Comando di,sparre, valta per volt'a, di mo~
vimento di ufficiali, questi debbono trovare i
loro },ocali disponibili, per cui l'ufficiale, ,che
parte deve lasciare libera l'abitazione per l'uf~
ficiale che arriva.
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Però tutti questi ufficiali, alla pari di tutti
i cittadini, nessuno escluso, potranno co.ncor~
rere all'ass,egnazione di tutti gli altri .a;p.par
tamenti. Vi sono già molti uffidali delle Foru
armate che hanno aJPlpartamenti I.N.C.LS. e
ufficiali di polizia ,e di altri Corpi che hann8
appartamenti dell'Istituto. delle case popolari.
Ehbene, questi non solo avranno il diritto ma)
secondo il dettato dellft delega, ,wvranno la p,re~
ferenz.a n€ll'assegnazione di queil determinatQ
alloggio. Non esiste ,quindi una limitazione nei
1or.oconfronti.

TERRACINI. La legge richiamata non suo.
na V'erò in questo s,enso.

TOGNI, Ministro dei bavori pubblici. Essa
non riguarda gli ufficiali a i militari, riguarda
quella tale aliquota di alloggi...

TERRACIN L IJ tes,to dell' articolo cl'ÌchIa~
mato dicle' che l'LN.C.L.s. è autorizzlato a c()~
struire anche allog:gi per ufficiali e sottuffi~
ciali congestione separata.

TOGNI, Min'istro dei la,vori pubbl:ici. Gli uf-
ficiali, oggi, nOoniSlonocerto tutti alloglgiati in
case I.N.C.I.S. a se stanti. Ad ogni modo, nel~
l'ass€gnazione, vi sarà la preferenza pe.r l'as~
Siegnatario, ,pier oo.lui che è il locatore al mo~
mento dell'assegnazione, ma non è detto che
!'.aPlpartamento. sia necesls:ariamente assegnato
a .colui ehe lo abita, 'tant'è vero .che al SC'COtl~
do comma vi è il famoso accenno ad una certa
p'r:oporzione tra numero dei locali e carko fa~
miliare. È evidente che in ques,te condizioni,
quando v,olta per volta verranno fatte le as~
segnazwni, ,éon bando 'concor30, (studieremo il
modo migliore) anche i militari <:oncorreranno
alle stessI€!co.ndizioni degli altri per l' alslsegl1a~.
zione degli alloggi di~onibili. Quindi non ,c'è
nessuna esclusione.

TERRACINI. Allora non si capisce quelI'in~
ciso nella legge.

'TOGNI, Minis.tro .dei lavori p,ubblic'i. L'in~
ciso fa salva l'a}i.quota di case necessarie per
un determinato servizio.

TERRACINI. Questa sarebbe alJOtl'agià com~
presa nel sec'ondo incis'o, mentre quello è atti~
nente al servizio da prestarsi ,in loco.

TOGNI, M'inristro dei lavori pubblici. Bis.o~
gna distinguer1Eo'il SJervizio diretto, quelli che
sono gli ap!partamenti per garantire l'alloggio
agli ufficiali, dagli ap~artamenti che si trova~
no nelle caserme.

Ad ognI modo, prego gli onor,evoli colle1ghi
di .consider,are che si tmtta di una de1elga, cioè
si tratta di norme di mas,sima delle quali do~
vrà dare un'interpretazwne la legge delegab,
che non mancherà di ten,e-r conto di questi)
loro desiderio, che corrisponde non .3010al no~
stro, ma ,alle intt'11zioni ferme deI Governo,
che non vuole discriminazioni, tanto meno a
danno di categorie così benemerite come quelle
dei militari, di qualunque a,mnaessi siano.

Poichè questa o.perazionel dovrà compiersi
nel segno di una giustizi1a sociale veramente
distribu,tiva, si è voluto evitare la ,poiSsibilita
di cedere in pJ:'oprietà alloggi esuberanti alle
esigenze di ciascuna famiglIa 8J/Spirallte. Il n. 2
deIl'articolo unico, esigendo un preciso rap.pOir~
to Idi proporzionalità fra l'ampiezz,a dell'allog~

I
gio e le esigenze del nucleo familiar;e dell)a.spi~
:'anle, :1i'is",Jve:1uJlz,JOJlalmenteal suo cOfi1Jpit(..

Particolari ,caratteristiche peJ:' la concessio~
ne di a,gevola,zioni tributarie I€ l.a possihilità
del palgamento rateale del prezzo sono contem~
plate IlJE:.'Ìpara.grafi 4 e 5 della iJ,ropos.ta di leg~
ge in dis,cuss.ione. Ma è :Sìull'ultimo comma del
disegno di legge che, prima di concludere, vor~
rei atkarre l'attenzione ,del Senato perchè si
tratta di uno deic.ardini sui quali si im[Jlunia
l'o'perazione del ,riscatto.

I! fatto che le somme rl>cavate dalla cessione
debbano essere destinate aUacostruzi,one di
nuovi alloggi ,per Le categorie meno abbienti,
dimostra e sottolinea la coerenza di un plarti~
colare orientamento politico, che guarda olCre
la ,contingenza e ,che aspi,m a definire, al più
~Ire.sto, un programma massiccio, delimitato il
più ,possibile DJe'1tempo, per asskurare la tl1a~
sformazione dell'ambiente a favore di ooloro
per i quali la proprietà non costi tuisce mar~
gine superfluo, ma la spina dorsale di una vita
familiare che 'non si sottme alla dura legge
della battaglia ,quotidiana e che questa lbatta~
glia affronta con .Sipirito civieoe CionaSlsoluto
entusiasmo per i.l 1proprio lavoro.

,Quand'O ebbi l'onore di esporre, sia pure sin~
teticamente, le 'grandi linee di una poHtica di
priorità 18'di gerar,chie dei lavori 8.mbblici in
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Italia, affermai che il tra'guardoO da raggiun~
gere era quello di un vano per abitante, ~ntro
cinque o sei anni. È chi,aro che queste norme
non basteranno, da Isole, a rendeI1e realizrz,a~
bile questo ,programma, ma eS:3,eooncorreran~
no validamente allo sforzo che l'Erario dovrà
compiere pe~ il cOThseguimento di questo im~
portantissimo obi,€,ttivo finale.

La nuova legisilatura, corrispondendo alla
seconda false della civica e democratica ripresa,
noOnpotrà sottrasi ,ad una ,delle più giuste ri-
vendicazioni della ,grande ma,ggioranza del Ipo~
polo italiano, che è quella di aveI'1£'ciaslcuno
una casa e di .,a/verla in ;prop.rietà. Ho ,t'Tappa
antica e ,siperimentata fiducia nel Se'1lato rper
dubital'le che esso apprezzerà ,gli intendimEnti
e gli alti fini sociali ,che hanno reso neceslsa~
ria ed indilazionabile questa meditata richiesta.
Sono 'sicuro che, nel dare sanzione, al nOf'tro
operato, tutti i ,settori di questa onorevole As~
semblea si spoglieranno il più possibile dei
legittimi, anche ,se necessariamente parz,iali,
punti di vista, per rispondere all'attes,a di chi
più merita la c:onsidera:zione ,ed il 'rÌ:slpetto di
c010ro che sono ehi'aJn,ati alle pIù 'gravi re~
sponsabilità, pi£lrchè il nostro pensiero va, siO~
pl'attu1to .in que5to momento, alle migliaia oi
famiglie che attendono la pa,rola di incora~~
giamento nel segno de:ll'oridine costituzionale
e della vem giustiziasocia1e. (Vivi applausi
dal centro).

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, la pre~
go di esprimere il suo avviso sui vari ordini
del giorno. Il primo è quello del senatore Cor~
naggia Medici.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Accet~
to l'DI'dine del giorno cOlme raceomandazione.

BRESIDENTE. Senatore Corna,ggia Medici.
mantiene il suo ordine del giorno?

CORNAGGIA MEDICI. Poichè si tratta di
un ,cortese invito che le viene fatto, .onorevole
Mini-sltro, penso che l'accettazione c.ome,1rac:co~
mandazione possa eSlSere equivalente all'ap~
,provazione dell'ordine del giarno.

PRE>SIDENTE. Segue l'ordine dEl giorno
dei senatori Crollalanz,~, Ferretti, Franza,
Barbaro, Marina e Turchi.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Accet~
to anche ,quest'ordine del giarno ,come racco~
mandazione.

PRESIDENTE. Senatore Crollalanza, man~
time l'ordine del giorno?

CROLLALANZA. La raccomandazione è
evidentemente ancora,ta alle dichiarazioni fat~
te in Iprecedenza dall'onoI1evole Ministro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine :del giorno dei
senatori Maslsini, Cerahona, Porcellini, Im'P'e~
riale e Cappellini.

'l'OGNI, Ministro dei lavori pubblici. Ho
~'r:eso visione di quest'ordine, del giorno slol~
tanto poco fa e non ha aVluto iÙl0cas.iolledi in~
trattenerrmi con il coHega dleriTrasporti, come .
sarebbe stato opportuno e doveroso da parte
mia, elSlsendo egli ,attualmente a Pari,gi. Con~
fesso che non conos,co esattamente la quelstione.

CORBEILLINI. Però IPossiamo ,aslsicurare
nlOi che ques,ti alloggi Ip,at,rimoniali pO'slsono
rienitl\are nello spirito della legg,e.

TOGNI, MinistJro dei lavori pubblici. In
,questo caso .~iamo d'accordo.

MASSINI. E per quanto riguarda il secon~
do punto del mio ordine del giorno?

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Siamo
pienamente d'acc.ordo: rientra nel 'program~
ma generaLe,:

PRESIDENTE. Segue l'or<line del giorno
del,senatore Fiore.

TOGNI, Ministro dei lCJ;vo1"ipubb,lici. Non
ritengo che ,quest'o~dine del giorno sia necesr
sario. Comunque lo aocetto. Però si tenga pre~
sente ,che la le,gge dice che il riscatto è una fa~
coltà e nonUll obbligo. Questa tprecislazione fu
inclusa nel disegno di legge su richiesta di un
suo collega dello 'StEISSOqruppo alla Camera;
si vede che anch'egli si era preoccup'ato dellf),
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e-\èentualità che troppi cittadini riuscissero ad
ottenere l,a -cas,a in proprietà, mentI'l€' noi sja~
mo pI1eoccupati 'p-roIp-riodel contrairio!

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore De Luca Angelo.

TOGNI, Ministro dei lavot-i pubblici. Ac.cet~
to l'ordin'€' del -giorno rpres,entato dal senaton~
De Luca Angelo.

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno Siono
esauriti.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segreta,rio :

Articolo unico.

Il Governo è autorizzato ad emanare, en~
tro otto mesi d-alla data di entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Presi~
dente della Repubblica, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri e su proposta del
Ministro dl2'i lavori pubblici di concerto CiOin
gli altri Ministri interessati, sentita una Com~
missione parlamentare composta di dieci de~
putati e dieci senatori nominati d-ai Presidenti
delle due Can;lere, il testo delle norme occor~
l'enti per disciplinare l'obbligo, a richiesta,
della cessione in proprietà degli alloggi di
tipo popolare ed economico costruiti o da co~
struire a totale carico dello Stato ovvero con
il suo concorso o contributo e per i quali le
vigenti disposizioni già non preved-ano l'ac~
quisto della proprietà da parte degli assegna~
tari, o lo subordinino al consenso del Mini~
stel'o dei lavori pubblici e degli enti finanzia~
tori. Il riscatto potrà essere esteso anche agli
alloggi ex I.R.C.I.S.

Le norme di cui al comma precedente do~
vraimo essere informate ai seguenti -criteri:

1) nella cessione in proprietà deve es~
sere preferito l'assegnatario dell'alloggio o,
in manc-anza, il coniuge superstite o gli ascen~
denti e i discendenti conviventi non aventi
autonomia eçollomica;

2) per la cessione si deve rispettare un~i
equa proporzione fra il numero d~i compo~
nenti il nucleo familiare e la superficie del~
]'alloggio. Non possono essere assegnati in
proprietà alloggi a coloro che si trovino nelie
condizioni previste dall'articolo 4 dell~ legge
p marzo 1952. n. 113;

3) il prezzo di c€'ssione deve essere sta~
bilito in relazione al valore venale di ogni
singolo alloggio, ridotto de1 30 per cento, nOll~
rhè di un ulteriore 0,25 per cento per ogni
anno di 'effettiva occupazione dell'allaggio
fino ad un massimo di venti anni. Per gli
alloggi costruiti dallo Stato con i proventi
delle addizionali per i terremotati, sarà ap~
portata una maggiore riduzione, sempre che
l'assegnatario non possieda altro alloggio;

4) il prezzo di cessione può essere cor~
risposto in unica soluzione ovvero rateal~
mente; in questo sec,ondo caso il trasferimento
di proprietà non 'Può avvenire anteriormente
al pagamento dell'ultima rata ~i prezzo;

5) possono essere prevedute congrue .age~
volazioni tributarie per gli atti di cessione;

6) coloro che hanno ,riscattato l'alloggio
non possono alienarlo prima che siano tra~
scorsi dieci anni dalla data dell',avvenuto ri~
scatto.

Le norme delegate possono prevedere l-a
esclusione dalla cessione della quota di al~
laggi che sarà ritenuta necessaria perchè gli
enti proprietari poss-ano adeguatamente. svol~
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gere le loro attribuzioni nel settore dell'edi~
lizia popolare.

Sono in ogni c.aso esclusi dalla cessione gJi
alloggi di cui all'articolo 343, secondo c'Omma,
del testo unico delle leggi sull'edilizia popo~
lare ed economica, approvato con regio de.
creta 28 aprile 1938, n. 1165; quelli la cui con~
cessione sia essenzialmente condizionata alla
prestazione in loco di un determinato servizio
presso pubbliche Amministrazioni e quelli ~h('
si trovano negli stessi edHici nei quali hanno
sede gli uffici delle Amministrazioni 'Predette.

Le somme ricavate dalla cessione in pro~
prietà degli alloggi di cui alla presente legge
devono essere destinate alla costruzione di
nuovi alloggi di tipo popol.are.

PiREiSIDENTE. Sul ,s,econdo comma il se~
natore Nacucchi ha ~resentato un emendame'n~
t'Otendente a sopprimere le parole: « non aven~
ti autonomia ec.onomÌiCa».

La Commissione 'accietta questo ,eroenda~
mento?

AM.IGONI, relator-e. La Commissione è con~
trari,a, anche perchè il disegno di legge do--
7rebbe tornare all'altl1o ramo del Parlamento.

TADDEI. Domando di :p,arlare.

PREISIDENTE. Nel ha facoltà.

TADDEI. Mi ,sia concesso di illustrare bre~
vemente l'emendamento, sottoscritto anche dal
senatore Mess,e, allo s'cap'Odi puntualizzare al~
cuni conc,etti, data la grand'e' importanz,a che
riveste ,l'argomento nell'ambiente delle Forze
armate,ed anche Iperchè, a mio modesto pare~
re, l,e hreiVi dichiarazioni fatte dall'onorevole
Ministro non Isono a~p'arse del tutto soddisfa~
centi. Aggiungio subito, però, che non chiederò
su questo emendamento la votazione aiP'P'aren~
do essa inutile, dato ,che ormai è ar:parsa una~
11ime il desiderio di questa A,s'semblea di evi~
tare che il disegno di legge abbia, per Ir:rual~
siasi ragione, a tornare in discussione all'altro
ramo, del Parlameruto.

E per puntualizzare, c'ome ho detto, sottoli~
neerò che il disegno di legge stabilisce che iSlono
« in ogni caso» ,escl:usi daUa cessione gli allog~
gi di cui ,all'articolo 343, secondo Icomma...

AMIGONI) relator'e. In questo momento non
si parla di questo' emendamento, ma dell'alt,ro
a firma Na'cuccl1i...

PRESIDENTE. Continui pure a parlar'e, SIE;~
natore Taddei. Sarà così mustrato fin d'ora il
suo emendamento.

TADDEI. Ri,peto, dunque, che dovrebbero
essere in ogni cas,o esc1usi dalla cessione gli
alloggi di cui all"al'tkolo 343, sle'Condocomm,a,
del testo unico dene leggi !sull'edilizia pOip{)lia~
re ed economica, a:plprovato con regio decreto
28 aprile 1938, n. 1165. Trat,tasi ,perciò degli
alloggi che, come ,dice il telsto dell'articolo ci~
tato, l',Istituta nazionale 'pier le ease degli im~
piegati dello Stato, I.N.C.I.S., è autorizzato a
f'Ornire per ,gli ufficiali e sottufficiali in servizio
permanente effettivo; ma qualora tal,eelSclu~
sione venisse approvata, la finalità sociale del
provvedimento verrebhe frusltrata. propria a
-danno di rbenemeriti servitori d:èllo Sta t,o : :uffi~
ciali e sottufficiali, i quali, in considerazione
delll'anticipato coIlocamento in congedo ris~et~
to a tutti gli impiegati ICÌvili, hanno mag,giore
neceslSità diassicul1arsi per tempo. un tetto
;proprio. '8e' le ragioni che hanno 'Suggerita la
esclusione degli ufficiali e dei Isottufficiali V'a-
gliono. esprimere la preoc:cupazione di prov~
vedere di allo<glgigli ufficiali ed i sottufficiali
trasferiti, è da osservare che tra h~1fina1ità sta~
rbilite dalla legge istitutiva del 1938, 11. 116,5.

come anche in quelle successive, non è affatto
menzionata tale eSligenza. Dobbiamo quindi :r>e--
stare nella lettera e neJlo spirito della legge e
nelle ,finalità deHa legge stessa: fornire cioè
agli inw>iegati dello Stata militari e dvili al~
loggi a prezzi ra,gione'vali. Un provvedimento
adottato a favore degli impiegati civili non po~
trehbe escludeI1eluffiC'iali e sottufficiali dal be~
neficio. D'altra p,arte, tenendo oonto della pe~
renne attività costruttiva dell'I.N.C.I.S., nulla
vieta che la gestione autonoma preV'eda nei fu~
turi programmi cos.truttirvi aliquote per il ri~
s,catto e aliquote da riservare al iperlslonale tra~
sferito. L'obiezione che uffkiali e sottufficiali
rpot:ne1hberoconc'orrere agli alloggi iI'iservati
anche a'gli altri imlpiegati civili è da reslPinge~
r,e, 'Perchè è nota a tutti che i militari sano si~
stematicamente esclusi dall'aslsegnaziane di ta~
li aUoggi, in quanta 'Si diree godono o PO~l1Q
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godere degli all'Oggi a gestione- autonoma. Allo
stato delle cose, se i militari venislsero esdusi
ora dalla possibilità del riscatto, non avreb~
bero mai la possibilità di avere un aUaggio pro~

'prio a condizione di favore, come tutti gli al~
tri impiegati dello Stato. Ta;le canstataziane ha
prod'Otto e continuerà a produrr,e effetti nega-
tivi sul m'Orale dei quadri delle Farze armate.

. Occof:ne rimediare, e tale era ,la finali.tà dello
emendamento; comunque se, pier le ragioni già
da me ibrevemente illus,trate al 'P,rincipio del
mio intervento., mi sono indotto a rinunciare
a chiedere la votazione, l'ha fatta nella spe~
ranza che JI Ga~7erno, che ha tante ipas,s,ibilEà
d'iniziativa per effett'O deHa 1eg~e d'elega, pOI'~
sa, in sede di stesur:adelle norme per il ri~
scatta degli allaggi,escagitare un ,sistema atto
a calli0edere anche agli uffici'ali e ai sottuffi~
ciali inquilini le case abitate daUe lara famiglie.

TOGNI, Minis,tro dei lavori pubblici. Doman~
da di ;parlare.

PRESIDENTE. Prima di da,de la ,parola,
varrei far dare natizia degli emendamenti pro~
\p'Osti dai senatari Mess<e"T,addei e Fiare, Bo~
lognesi, Imp,e,riale, Zucca e Asaro., che sono
identici.

Invito il senatore 'segretaria a dame lettura.

CARE.DLI, Segretario:

Al qUiU,rtocomml.L, sopprimere be parole: « di
cui all'articola 343, s'econda ,comma, del tesi1;a
U'ni,co deUe leggi sull'edilizia p'Opolare ed eco~
namica, appravato 'con regil() decreto 28 aprile

1938, n. 1165; quelli ».

PRESIDENTE. L'onorevale Mini,stro dei la~
vari 'PU'bbli~iha facaltà di parlar,e.

TOGNl, Ministro dei lavori pubblici. Se ple.r~
mette, signor Presidente, var:J.'ieitarnare a p,re~
cisar0 ,che le ,ca.s,eescluse riguardano., ad esem~
pio ~ mi rifie,ris,ca non tanto al senatore Tad~
dei, quanto 'al 'generale T:tddei'~ le case che sa~
no .statecastruite a Vittorio. Veneto.. Ad un c'er~
to mamenta il Ministero. della difesa ha voluto
trasferiTle alcune farze dell'esercita e ha dovu~
to costruire 300 appartamenti a carico dellPra~
pria bilancio per facilitare la permanenza in
lQCQdei militari e delle rispettive famiglie. cE

evidente che quei 300 appartamenti davranno
rimaneI1e sempre disponibili mentre ~ e ne
'prendo farmale. imp,egno perchè è nella slpirita
e nella le!tera della legge ~ quegli ufficiali,

come già fanno e lo 'patranno fare ancar,a più
damani ~erchè daremo delle dispolSiiZionidi pre~
ferenz,a, se occarre, potr,anna ,concorrere alla
ass,egnazione dei narmali appartamenti sia del~
l'I.N.C.I.S., .si,a dell'Istituto. case popalari.

LUBELLI. Casltruite dal Ministero dei la~
vari pubblici.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. ... e
dag~i altri enti. Prendo ,formale impegno che
la legge è intesa in Iquesto sensI().

PRESIDENTE. Senatore Taddei, è soddi~
sfatto?

TADDEI. Mi di'chiaro saddisfatto, prendel1~
do atta del formale im,pegno assunto dall'ono~
fievole Ministro.

NAiCUCCHI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

NACUGCHI. Signar Ministr'O, ella è stata
c'Osicanvincente e suadente che mi augura ,che
tra otto mesi, quand'O il Gaverno da~rà ema~
nare la legge, il Ministro dei lavori pubblici ,

sia ancora l'onorevale Togni.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. La rin~
. Ig:razlO.

NACUCCHI. Soltantocasì ,colora che tame~
l'anno nelle Assemblee Iparlamentari p'Otranna
ricordare all'onarev,ale T'Ogni l,e ip'ramesse fat~
te. questa sera. Sano ,g,kura che il Ministro. var~
rà es,sere così buano e così comp:J.'iensivoda ac~
coglielle anche la mia raCicomandazione.

Avevo 'Prepa~ato un emendamento ma, carne
è stata detta da tutti, 'anch'io nan intendo che
la leg,ge ritorni alla Camera e desidero che va~
da sollecitamente in esecuziane. L'emendamen~
to da me presentato riguardava il numero 1
del .secanda camma dell'arti,colo uniCio,in cui si
dice: «Nella cessione in proprietà deve ess.ere
preferito l'.a:ssegnatario dell'alloggio o, in man~
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PRESIDENTE. Nel ha facoltà.canz.a, il coniuge superstite a gli aocendenti e
i discendenti conviventi non 'aventi autonomia
l€.>Conomiea». Che cosa significa la fraise «non
aventi autonamia ecanomic.a»? Questa frase
patrà d'are luO'go a divers,e disC'us,sioni. Penso
quindi, onorevale Ministro, ,che sia opportuna
togUerla.. CO'munque spe:l1Oche ,1eivarrà acoet~
tare questa mio suggerimenta oame raccaman~
daziane. Passa citarle un caso: canosco un po~
vera pEJllsianata assegnatario di un alloggia,
un vec,chio Iparalitico curato dalla figlia e dal~
l'affezionata e generaso genero, s.eco canviven~
ti. Quando domani quel p0'vero iParal1tico naIl
sarà .più in vita, il genero, secO'ndO'il disposto
di questo comma, avendo un'autonomia leCono~
mica ~ in quanto è impiegato dello Stato ~

non av,rebbe diritto all'ass,e,gnazione dell'alp~
partamento. Ella comprende benissima, onore~
vale Minis:tro, le gravi conSie,guenz,eper la fi~
glia superstite e per il marito se non .pot.essero
esser.e compresi nella categoria di oaloro cui
patrebbe. eSSf,re as,~egnata la casa. Per queste
ragioni iprego ,l'anarevole Ministro di accettare
came raccomandazione la proposlta emendativa
da me farmulata e di darne assicuraziO'ne in
prqposi to.

TOGNI, Ministro dei lwvori pubblici. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne' ha facaltà.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. È evi~
d.ente che il termine, inclusa Thella delega, di
« autanomia econami'ca» ,va interpretata. È :lo~
gico, e credo ri~tpanda al desideria di tutti gli
,onorevoli componenti il Senato, che questa au~
tonamia ecanomica sia c0'nsiderata nel sua ve~
ro 'significata, non di un pove1ro impiegato a di
un 'poverQ pensionato, ma di colui il quale ha
tanta di n:ddito o di proprietà da poter da sè
acquistare l'aplpartamento senza bisogno che lo
Stato gli venga incontra can quelle pravvidenze
che invece sana destinate alle categori,e meno
arbbienti. In questo senso acc'etto la ra0coman~
dazione.

NACUCCHI. Grazie.

CADORNA. Domando di ,pa,rlare.

,CADQRNA. Desidero 'se!IT)Jp.Ji,cementechie~
dere un',assilcurazi'One al1acartesia del1'anore~
vale Miinistro. Poichè egli ha dato tanti 'affi~
damenti per gli alloggi degli ufficiali e sottuf~
ficiali, varirei sottoporgli la situaziane delle
numeras.e famiglie degli ufficiali e sottuffida~
li ,passati nella riserVla nell"alto Adige, ove, co~
me il Mini.stra sa, per le case dell'I.N.C.I.S.
hanno data la sfratta. Tale sfratto è stato
,però saspeso dalla P,residenza del Cansi,glio,
ma non ,rev'Ocato. ,La saspensione è dovut~ alla
nata situazione di quel territorio, che tende
non a migliorare ma ad aggravarsi.

Prega l'onarevole MintstrlO voleDei dare assi~
curazioneanche per que,ste famigUe e direi
quali ,provvedimenti intende p,rendel"e perchè
esse non vengano 'gettate sulla str,ada.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Daman~
do di parlare.

PRESIDENTE. Nel ha facoltà.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Nan
canosco il cas.o ,p.articalare, d,el quale prendo
nata. Siccame nella cOII1lPilazione della legge
delegata sarema assistiti da dieci senatari e da
dieci deputati ed il Governo, n-atumlmente, non
ma:nchHà di inter'peJ.lare le varie Am:ministra~
zioni, organizzazioni, eccetera, 'credo ,che in
quella s,ede anche questo prablema sarà ade~
guatamente conside'rata .e. risalta. N elIo s,piri~
ta della legge no.n vi è certamente l'intenzione
di parta;re nocumentoad una categaria carne
qUle,sta.

PRES]DENTE. Senatore Fiare, dopa Ie as~
,sicurazioni dell'onorevole Ministro ritira an~
che lei il suo. emendamen'Go, identico ,a quello
dei slenatori Messe e Taddei?

FIORE. Prendo atto delle dichiara;zioni del
Ministr.o e, pokhè egli assicura che tali dichia~
razioni s,aranno inserite in forma legislativa
nella legge delle.gata, .ritiro l',emendamenta.

PRESIDENTE. Metto allora ai vati l'artico~
lo unico. Chi l'approva è preg:ato di alzar,si.

(È approvato).
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Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PiREISIDENTE. Camunic.a ,che è stato pre~
sentata il seguente disegna di legge di inizia~
tiva dei senatari Gervasi, Bardellini, Manta~
g:n.ani, Roda, Zucca, MeThatti, Busani e Fiare:

«Estensiane dell',assicuraziane obbligatoria
per l'invaJ.idità, la vec,chiaia e i sup,erstiti agli
artigiani» (2545).

I Que1sta dis,egna di legge sarà stampata, di~
stribuita ed assegnata alla Commissiane com~
,p'etente.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PiRESInENTE. Camunka ,che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmessa i se~
guenti disegni di legge:

«Disci(>lina dei complessi ric.ettivi cample~
menta'ri a carattere turistic'a...saciale» (2142~B)
(App'rovato dalla 9" Commissione permanente
del Senalo e modific,ato dal~aJlq" Commissione
permanente della Camera de,i deputati).

« Attribuziane della persana~ità giuridica di
diritto pubblico all'Ente per il Museo. nazio~
naIe di sÒenza e tecnica" Leanarda da Vinci "
in M'~lano» (2541), di iniziativa del deputato
Marazza ;

« Narme integrative delle dis,pasizioni tran~
sitorie contenute nel decreto del Presidente
delila Repubblica 10 ,gennaio. 1957, n. 3, per
l'av:anzamenta a direttare di sezione e diretta~
re di divis,ione delle carriere direttive» (2542),
di iniziativ,a dei deputati Agrimi e Tesauro ed
altri;

« Devaluzione a favore della Re,gione sarda
della quota di sei decimi della imposta di f.ab~
bric'azione pier tutti i prodatti che ne siano gra~
vati, pel"cetta nel territorio. deNa Regione»
(2543), di iniziativa del 'Cansiglio Regianale'
della Sardegna;

«Pensione straordinaria ai genitori della
medaglia d'lOro.Salvo D'Acquista» (2544), di
iniziativ,a dei deputati Maglietta ed altri e T,ra~
bucchi e D'Ambrasio.

Questi di,s'egni di legge saranno. stampati, di~
st;ribuiti ed assegnati alle Cammissionicom~
Ip.etenti.

Discussione e approvazioné, con modificazioni,
del disegno di legge: « Provvidenze per stu-
di, ricerche, sperimentazioni sull'energia nu-
cleare», così modific1ato: « Provvidenze per
studi, ricerche, sperimentazioni sull'energia
nucleare per usi ,pacifici» ( 2315-bis ) .

PRESIDENTE. L'ordine del 'giarna rec'a la
discus'siane dei disegni di ,1egge: «Istituzione
del Cansiglia nazianale energia nuclearè
(C.N.E.N.)>> (2315~Urgenza); « Di,slCi[>linadel~
la coltiv,aziO'ne dei minerali e dell'utilizzaziane
dei materi'ali in'be,ressanti l'energia nucleare»
(1063), di iniziativa dei senatari Perrier 'e Ca~
ron; «Per la nazionalizzaziane e la sviluppa
deH'enel1gia nucleare» (1404) di iniziativa dei
senatari Mantagnani ed altri.

Avverto ,che il Governo ha presentato una
praposta di stralcio da questi .disegn,i di le,gge:
Tale !l;)rO'posta,che intende assicurare i mezzi
finanziari alle ricerche nucleari, rif.erendasi in
particalare agli articali 16 e 17 del disegna di
legge 'gavernativo, è concretata nella presen~,
taziane di un nuova telsto ,che '!,èca il sleguente
titolo. «PrO'vvidenze per studi, ricerche, sp'eri~
mentaziani sull'energia nucleare» (2315~bis).
Tale testO' è già ,stata distribuito ,agli anorevoli
senatari.

Dichiaro pertanto aperta la discussione ge~
nerale.

Poichè nessuna domanda di parllare, la di~
chiara chiusa. ,

L'anorevole relatare ha comunicata, di ri~
nunciare a p,arlare. Ha, p'ertanto, fa,caltà di
p'arlare l'onorevole M:inistrO' dell'industria e
del c:O'mmercÌo.

GAVA, Ministro dell' indust1'ia ' e del com~
mercia. Il ministro ha 'pO'che dichia.raziani da
fare. Siamo in presenza di una stralcia ,del di~
segna di le,gge relativa' alla costituziane del
ConsigliO' naziònale .per l'energia nuCleare.

Siccame è a tutti nota l'urgenza can la qua~
1e è attesa dai ~ari Istituti la 'passibilità di
fruire dei fondi necessari alla c'antinuazione de~
gli 'studi, delle ricerche e delle sperimentaziani
in materia, e,siceame è anche a tutti presente
l'impos'sibi1ità !per l'altra ramo del Parlamen~
to., malta probabilmente, di discutere a fanda
l'istituziane del Consiglia nazionale deJl'ener~
gia nucleare, il Gav,e,rna, d'aòcordo con gli espo~
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nenti dei Gruppi del Senato e anche dell'aJtro
~amo del Parlamento, si è p,reoccupato di as~
sicurare i fondi necessari appunto !per il pro~
si'eguo deUe attività che ho di anzi ricordato.

In questo senso prego di acclantonare la di~
scussione e l'esame degli articoli del disegno di
legge presentato dal Governo diversi da quelli
c.ue sono previsti come proovvedimenti di carat
tere finanziario, e di concentrare la dis.cu.ssio~
ne sugli articoli 16 e 17, che diwnterebbero
articoli 1 e 2 della legge quando sa.rà votata
dal Senato.

CINGOLAN!. Domando di :pa.rlare 'Per di~
.chiarazione di voto.

PREISIDENTE. Ne ha fa'coJtà.

CINGOLANI. Valgami, onorevoli colleghi, Il
lungo studio e il grande amor.e, a darmi in
qualche modo la mode.sta ,autorità in materia:
ma mi valga anzitutto la 'grande autorità ed il
prestigio iSlommoche illustri colleghi, come il
senatore Battista ed il senatore Tartufoli, han~
no ,appassionatamente e ,compiutamE'nte dato
allo studio di un così complesso prOlbl,ema.

Da dieci anni mi v.als.e il battere e ril- attere
su .ques.to tema, fino a quel momento che puÒ
datarsi Icome la marcia ascensionale dell'unità
dei destini di EurQpia.

Da Becquerel a Fermi, dalla bomba H fino
alla scoperta mirabile dell'utilizzazion~ pacifi~
ca dell'ossido di deuterio, è tutta una rapida
gamma di valori IP'acifici che valgol1(. ,)rmai a
fugare Je fos.che ambre di morte, che furono già
l'angos.cia del morente Einstein.

Ora, siamo finalmente all'i,s,tituzione del Con~
sigli o nazi,onale dell'<energia nucleare: si giun~
ge .cioè dal de re co'(/)dernda al de re condita.
Un'.altissima v.ace, U 9 marzo 1955, da Rom"",
ammoniva: «L'esistenza del timore hI:. due
proS'pettive: o si innalz,erà a coesistenza dPi ti~
more di Dio ,e della pace vera, ovvero SI con~
trarrà iS,empre!più in una glaciale paralisi dRUa
vita internazionale ». Ma per fortuna, dal 1955
al 1957, la lotta è stata vittoriosamente risol~
ta, e risolta in modo spettacolare. Si è alla sds~
sione dell'atoplO! E recentemente si è giunti
alla, fusione dell'atomo! La trasformazione in~
dustriale, connessa a qupsta poss.ibilità, è evi~
dente e p.orterà ad un innalzamento del te,no--

re ,di 'Vita delle popolazi,oni. Zone depresse do~
V,l'anno essere riscatt,ate, berritori aridi po~
trannoessere coltivati, mediante vasti impian~
ti di irrigazione .a basso costo e, quando iSiriu-
scirà ad ottenere motori ad enel'gia atomic~t,
si avranno nel c'ampo indulSt.riale enormi Viìn~
Laggi.

Disse già il senatore Giua: « La chimica in~
dustriale dell'irraggiamento ha fatto il suo in-
gresso nella letter:atura chimica ». N on mi di~
lungo; basti questo mio modesto aplPorto a
questa ,conquista, ea questa i,stituzione" del
Consiglio nazionale dell'energia nucleare, ,che
segnerà, ne sono incrollabilmente e ottimistI~
,came'I1te ,sÌC'uro, pe:r il nostrQ Paes,e, un p'aCl~
fico e ris!plendente se,reno avvenire. (Applausi
dal centro).

MASTROS'IMONE. DOilnando di parlare, per
dichiarazione di voto.

PREISIDENTE. Ne ha f'acoltà.

MASTROSIMONE. Onor.ev.ole President,e"
onorevoli Ministri, onorevoE senatori, mi cor~

, re 1'obbligo di di:re che sono favorevole allo
stralcio degli artic.oli 16 e 17 del disegno di
1f'gge n. 2315, 'concernente l'istituzione del
C.N.E.N. Sono favorevole 'slopra:ttutto perchè
l'urgenza del provvedimento non .consente d'at~
tardans.i neUe più dettagliate .p,articolarità che
1.0stesso disegno di ,legge contiene e che senza
dubbio meriterebbero tutto il nostro ,approfon~
dito interessamento. Ma poichè l'iniziare è g]~
un .gran passo decisivo su questa faticosa via,
il ,contributo di 15 miHardi, sui 50 stab ,liti ,
ralppresenta almeno la buona volontà di incàm~
minal'si verno l:e'ulteriori tappe ,che sono 'pie.
tre miliari pCl1estigiosenel cammino della l'i.
cerca e degli studi nucleari.

Ho l'obblig.o di un voto favorevole, oltre che
come parlamentare, come medico che sente agi~
tarsi problemi di altissima ,importanza, e che
ha il dovere dì contribuire a risolvere per il
benessere e la salute' del popolo itali'ano. Visi~
tando ,l'anno scorso la MostIia dell'energi'a ato~
mica in Roma, ,potei ammirare, in 'serenità di
spirito, quanto si è fatto ,per .esempio per la cu-
ra dei tumori e di molte altre malattie, con ap-
plicazioni .e derivazioni dalla radio~attività. E
devo rendere atto in tpiena onestà che in diver~
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si :altri Paesi (tra i !primi, senz'a dubbio, la Rus~
sia) vi è ora il culto più elevato p.er questi studi,
che si dimostrano veramente sorprendenti, in
un ramo di nuave ed utilissime terapie.

Il Thost.roPaese non ha potuto fina ad ora fa~
altro che svolgere una modestissima attività, il
questo importantissimo settore; pur avendo. fra
i ,rea.lizzatori dieUa :prima scissione nucleare il
prafessar Fermi, italiana e maestro, al cui no~
me è legata t.antla ,p,arte della fisica nudeare,
!'Italia è ~imasta, purtroplpo, indietro unica~
mente per 'questione di mezzi., La huana volon~
tà ,dell'listituta nazionale di fisica nuc'leare e
del Comitato. per le ricerche nucleari, la calla~
borazione fra il Ministero della pubblicla istru~
zione ed il Centro italiana di studi ed esperi~
menti, ,e tutta la collaborazione fra società di~
verse sulle ricel.1chenuC'1€1ari,sono lPurtroppo l'i
maste, per mancanza ,unicamente di fondi, allo
stato di strettis,sima studia.

Oggi, con questa str:alcio, paca facciamo., ma
almeno abbiamo l,a valontà di iniziare realisti~
camente, cancretamente, benchè con fandi eiSi~

'gui, un cammino che, per il nostro Paese, rap~
presenta l'awénir~ più s'perato, l'aus,pìcata ri~
voluzione Ipacifica e produttivi,srtic.a. Questo
stralcia infine trol\llerà, almeno. noi parlamen~
tari~medici itaUani, allineati per decisamente
iniziare un'opera altissima di ,civiltà. (Ap~
plawsi).

MARINA. Domanda di tParlare rp,erdkhiara~
zione di vota.

PREiSIDENTE. Ne ha facoltà.

MARINA. Signor Presidente, onorevoli col~
l~ghi, signor Ministro, l'imponenza e l'imlPor~
tanza de.}:problema a'Vrebbe meritata una di~
s'Cussione più ampia ed interventi di alto livel~
la. Viceversa il nostra iter par~amentare ci ob~
blLga a fare per il momento solo quakosa che
ci consenta di ,operare subito ne'! campo della
energi,a nucleare, ,cioè questo stralcio che iPer~
metterà !'inizia di un',attività nella quale dob~
biama abiettivamente riconoscere che in Eu~
ropa siamo gli ultimi della classe. Dico gli ul~
timi Thelsenso vera della 'Parola, per'chè le al~
tre Inazioni <Cihanno preceduto, ed alcune da
lunga tempo, nella ,risoluzione di un problema

che effettivamente cambierà, !penso, la faccia
al monda lPerchè sarà aplportatore di infiniti
benefici all'umanità. Sp,eriamO' e <Ciauguriamo
che quanto andremo a crear:e, ossia mezzi scìen~
tifici e di produzione" sia 'Volto e.sclusivam,en~
te a scapi di pace e di benessere.

Detto questo, voglia anche OSiser'Vareche i
fondi messi a disposizione per questi lavori
sono modestissimi in confronto ,all'impO'nenza
delle sOil1l1Iledi denaro di cui occarre dislporre
anche ,sola per la realizzazione dei più mode~
sti strumenti. A'ggiungo di 'Più. Il Latta che si
dia inizia in sede, diremo così, gavernativa e
in sede Ilmbblica ad un'attività di questa na~
tura non deve però inibire ,ai IPrivati ,che vales~
~era prendere iniziative analoghe di dare il
prOlpria cantributa ,all'utilizzavione den'ener~
gia nucleare

'e deve ,pelìcìò essere ,permessa la
costruzione di apparecchi ed impianti idon:ei.
Questa dico perchè, seconda me, si tratta di un
,problema co'sì grandioso ,che qualunque contri~
buto ,possa essere apporta t,o alla sua soluzia~
ne, da qualunque< parte tale cont.rihuto ;pro~
venga, deve essere hen accetto ed a,ccolto da
tutte ,le tParti di questa, ass,emblea.

Mi augura che il prossima Parla;mento ,elsa~
mini a ,fondo una legge ,che ,regoli compiuta~
mente tutta la materia dell'energia nucle.are
e che illGoverno ed il Parlamento si rendanO'
conto dell'imponenza dei" mezzi ,che dovranno
essere messi a disposizione se <Cisi vuole por~
tare alla pari o quasi :dei Paesi europei che
già dà tempo lavorano intensamente.

In questa fiducia, ;pprovo lo stralcìa ,così
C'ame è stato prQPosta in sostituziane d.elle l€g~
gi in esame.

GIUA. Domando di parlare per dichiara~
~ione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUA. SignO'r Presidente, signori del Go~
verna, anorevoli, calle,ghi, farò brevi dkhiara~
zioni, a nome del GrUlPPo d.el Partita :sociaH~
sta italiana, in meritO' a questo stralcio del di~
segno di legge n. 2315.

La discussione che abbiamO' fatta sul Tl'at~
tato dell'Euratom limita il campo delle mie
dichiarazioni, perchè tratt'are oggi del pra~
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blema dell'energia nucleare sulla base di que~
sto stralcio è proprio fuori luogo; ripetere
quanto è stato detto circ~ l'importanza del~
l'argoment'o è anche superfluo.

La mia dichiarazione, inve,ce, verte sul fatto
che lo stralcio fatto dal Ministro dell'indL1~
stria e commercio, relativo al finanziamsnto
del vecchio Comitato pe:r le ricerche nucleari.
non soddisfa completamente, e ciò per una l'a
gione che ora brevemente es,porrò.

Già sul disegno di legge n. 2315 io av,~vo
presentato degli emendamenti riguardanti la
assenza del Ministro della pubbUca istruzione
nel C.N.E.N., e ciò non per valorizzare il Mi-
nistro dElla pubblica istruzione e 'per porre il
Ministro dell'industria e ,commercio in una con~
dizione di inferiorità, tutt'altro. Si tratta
semplicemente di questo: che dano studio del
disegno di legge n. 2315 (naturalmente IpEl'
quanto riguarda il finanziamento sarà compi~
to del Presidente del Comitato per le ricer,che
nucleari di giudicare 'e,d applicare le varie di~
sposizioni con grande obiettività) risulta ch",
questa dimenticanza, da parte degli estelllsori
del disegno di legge, del Ministro della pubhU-
ca istruzione sta ad indicare, rispetto ,al pro~
blema dell'energia nucleare, un orientamento
sbagliate. Se ,si trattasse di un'applicazione
imm~lnente dell'energia nucleare, non avrei
niente da obiettare rispetto ,alla funzione del
Ministro dell'industria e del commercio. Il
Ministro dell'industria c'è per favorire 10 svi~
lu~ppo indust:riale, ed è evide,nte ,che, se stan-
zi:amo 15 miliardi e 740.000.000, per installare
impia'nti nucleari per la produzione di energia
elettrica, niente da obiettare per il fatto che
si,a il Ministro ,dell'i1ndustria ad avere la dire~
zione di questi studi e di ,queste applicazioni.
Ma qui siamo in un campo completamente di~
venso, per,chè l'energia nucleare non sarà red~
ditiziadal punto di vista industriale ~ e non
SJno pessimista quando accenno a questi anni

~ fra non meno di 10, 15 ,anni. Anche, ono-
revole Ministro, a voler essere ottlmlsti, pri-
ma di 10-15 anni l'energia nudeare non sarà
redditizia.

Inutile che a,ccenni al fatto che il vecchio
indirizzo, che del resto risale ,a pochi anni fa.
sull'utilizzazione degli isotopi dell'uranio 235
e 233 è in 'g.ran 'parte sorpassato. Tuttavia eon-

,sidero che sarà com~ito del Prle'sidente del Co~
mitato per le ricerche nucleari di installare
in Italia dei reattori all'uranio, perichè è ne=.;es-
sario che in Italia si segua ,la via che altrI
Pa~si,che ,sono all'avanguardia in questo cam~
ipO,di ricerche, hanno già battuto.

Però è stata a.perta da un anno circa un'al~
~ra via, su cui :tnche la stampa si è larg.a~
mente diffusa. Ora il problema deUa fissione
passa in seconda linea di fronte al problema
della fusi'one dell'atomo; ed è inutile che mi
dilunghi su questo ,argomento: per cui è ne~
cessario ,che la somma di 15 miliardi sia stan~
zia s,a per il Comitato per le ricerche nucleari,
come del resto dice il titolo stesso di questo
stralcio: «Provvidenze per studi, ricerche e
esperimentazioni sull'energia nucleare ».

Se così stanno le cose, è evidente che ra's....
senza del Ministro della ,pubb.}i.c~ istruzione
non puÒ essere ammessa, non 'perchè il Mi':
nistro della fJ.mbblica istruzIOne debba e'ssere
presente a tutte le determinazioni o a tutti gli
indirizzi del Comitato, ma perchè qUEsto Co~
mitato .dovrà Iper forza di cose, nella >Cr'8azio~
ne dell'ambiente e del ,personale tecnico ne-
cessario per 110sviluppo delle ricerche, fare ap-
,pello agli istitut~ universitari, e quindi ricor~
r sre al Ministero della pubblica istruziOlne.
Proporrei pertanto ~ e cr;edo ,che il Ministro

possa accettare questa lieve modificazione ~

che all'artkolo 1, aye è detto: «del prOlgram~
ma apaJrovato dal Ministro per l'industria e
il commercio », si aggiungano le parole: « s,en~
tito il parere del Ministro della pubblica
istruzione ».

GAVA, Ministro deli'industria e del com~
merda. Sono d'accordo.

GIUA. Così si salva la res,ponsabilità che il
Mi [1istro della pubblica istruzione ha rispet~
to a queste ricerche,perchè" sarebbe veram~nt8
colpevole il Ministero della pubbHca i'struzione
se gli istituti universitari e gli istituti di ri~
;;erca sciEntifica fossero assenti da questo
campo di ricerche.

E con que3t.e brevi dichiarazioni ho finito
il mio compito, riservandomi eventualmente.

l

se mi sarà possibile; di dis'cutere. anche fuori
del Parlamento, tutto quel che riguarda il pro~



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 27232 ~

12 MARZO 1958650a SEDUTA (pomeridÙma) DISCUSSIONI

gl'esso deU'ener,gia nucleare in Italia. (Applau~
si dalla sinistra).

MONTAGNANI. Domandò di parlar1e p,er
dichiarazione di vO'to.

PRE,SIDENTE. Ne ha f'a'coltà.

MONTAGNANI. Il nostro Gl'UPIP'O,on{)re~
vale Presidente e onorervoli coUElghi, a.pprove~
rà quesio mozzicone di provvedimento. P.reli~
minarmente ,però noi .chiediamo !Che il titoOlo
deI provV>€,dimentostesso sia lievemente emen~
dato nel'senso ohe, invece di suonare 'come sle~
gue: «Provvidenze per studi, ricerche e spe~
rimentazioni sull'energia nucleare », suoni:
«Provvidenze per Istudi, ricerche e SIp'erimen~
tazioni suU'uso p.alCifko dell'energia nudea~
re ». Credo che l'onorevole, Ministro non avrà
diffi,coltà ad ac,cettare ,questa vari,ante.

GAVA, Ministro dell'in1dustri,a e camm.er~
cia. Non ho nessuna difficoltà.

MONTAGNAN I. Dicevo dunque che appro~
ve.remo questo provvedimento e lo faremo sen~
za entusiasmo, anzi con una cert.a amaree;z,a.
Si "p.oteva fare di Ipiù e di meglio e !si rpoteva
fare da moHo tempo. Arvevamo il dovere, come
Senato dEUa RelPubblica, di di,sC'utere e di ap~
prov,are tempestivamente una lem'e oTlganica
ed efficiente per regolamentare tutto il settore
dell"uso pacifico dell'energia nucleare, cosÌ co~
me si è fatto in altri numerasi Paesi e in al~
cuni dielSsi da malti anni e con g:rande suc~
Ceslso.Per 'Parte nostra in ordine a queste l,a~
mentele abbiamo la eoscienza tranquilla, ab~
biamo cioè la coscienza di ,aver compiuto per
intero il nostro dovere. Infatti !,Dresentammo
un .organico disegna di legge, ehe 'porta il nu~
mero 1404, fin dal marzO' 1956, ,aprpunto iper
r,€'golare tutta la materia e poi in ,segu,ita più
e più volte abbiamo sollecitata e tentato di
smuovere la pigrizia governativa.

Ormai, essendo ai limiti del suo mandata la
Camera dei ldeputati, rkonO'seiamo ehe non
vi è altr:a via da s.eegliere che queUa di stan~
ziare i fondi necessari per impedire che' si
arresti la ricerca scientifica nel Pa,E:s,eed a
questo 'proposito ahbiamo letto il nuovo elo~
quente drammatico a.p~ello degli sdenziati

nucleari raccolti intorno al Comitato naziona~
le di ricerche nucleari. Anche a ques,to p,ro--
posito a;bbiamo, la lC'Osdenza tranquiUa Iper~
e:hè riguaI'do ad uno stralcio della legge orga~
nica abbiamo sollecitato più volte il Governo
e solo oggi vediamo che la pro pasta è ac,colta.

Deve essere chiaro tuttavia, onorevoli col~
leghi, che, approv:ando questo stralcio dello
stralcio, accettando qu~,s,toe,strema comp.ro~
mess'o non rinunciamo affatto alla nostra pro~
posta di 1Egge e non ne mettiamo in dubbio la
validità, chè anzi tutvo contrario è il nostro
modo di vedere. Siamo convinti che quella sol~
tanta è sostanzialmente la strada che si dovrà
imbooC'carese !si 'Vorrà davvero .regolamentare
e dare sviluppoO all'uso Ipadfico dlell'elliergia
nucleare in Italia.

Oggi, 8FP'provando 10 stanziamento di queste
trO'ppo mO'deste somme auslPichiama per il fu~
turo un maggior senso di responsabilità della
classe dirigente e del futuroOGover,no, auguria~
ma grandi succ,essi ai nostri valof1osi scienzia~
ti nucleari ed eSlprimiamo la nostra gratitudine
algli stessi scienziati e ai valorosi tecnici che
li aiutano nella loro diuturna f,aUca. E.sprimia~
mo la nostra gratitudine in .quanto essi, in con~
dizioni difficilissime '8' spesso tali da apparire
di'sperate, hanno tenuto vivo il 'glorioso filone
della ricerca siCÌentifica i'n Italia, mobilitando
tutte le loro risorse ,con estrema abnegazione
e spesso con eroismo, resistendo. anche, tra
l'altro, alle numerose e allettanti solleeitazioni
straniere che li chiamavanO' dai vari Paesi e
offrivanò condizioni molto diverse da quelle
,che fino ad oggi ,abbiamo offerto noi, sia dal
punto d~ 'vista del trattamento economico che
dal punto di vista dei mezzi e degli strumenti
messi a disposizione. 'Resistendo e lavorando
~er illoI'O Paese, questi sdenziati hanno per~
messo che l'Italia, la ;patria di Fermi, non
fosse declassata e non fosse irreparahilmente
distaccata dalle altre Nazioni. Attendiamo an~
cora molto dai nostri sdenziati nuc1eari e sda~
mo convinti che 11j,nostra attesa e quella del
pop.olo italiano non saranno deluse. (Applausi
dalla sin1:stra).

FOCACCIA. Domando di parlare 'per di~
chiarazione di voto.

PREiSIDENTE. Ne ha f'acoltà.



Senato della Repubblica II Legislatura~ 27233 ~

12 MARZO 1958DISCUSSIONI650a SEDUTA (pomeridiana)

FOCAiCOIA. Signor PrelSidente, di,rò bre~
vissime parole per quanto riguarda il nostro
GrUlPPo. Il Gruppo democratico cristiano na~
turalmente voterà a favore di questa legge
stralcio dello stralcio, e devo aggiungere, co~
me attuale Pl'iEsidente ,del Comit.ato delle ri~
cerche nudeari,che alcune osservazioni qui
fatte non sono aderenti alla realtà. Si è af~
fermato che l'Italia è ,proprio l'ultima in 'que~
sto settore, ma ciò è da escludere. Pur avendo
avuto pochi miliardi dal 1952 ad oggi, noi
abbi,amo fatto tutto il possihile per non es~
sere,c.ome qualcuno ha detto, il fanalino di
coda.

CROLLALANZA. Onorevole Focaccia, il
collega Marina si riferiva ai ;pochi mezzi. Sia~
mogli ultimi in rapp'orto alle disponibilità.

FOCACCIA. Anche nel campo della ricerea
noi abbiamo s'peso ,pochi miliardi; forse non
ar,riviamo, in 6~7 anni, ad otto miliardi, ed aib~
biamo realizzato il sincrotone di Frascati, ,che
fra qualche mese andrà in funzione: apparec~
ohio che è il terzo del mondo, ed è stato visi~
tato da scienziati di molti ,Paesi. Abbiamo in
costruzione il reattol1e di J.Slpra che costerà 6
o 7 miHardi 'e che, entro la fine dell'anno, an~
drà in regime critico.

Abbiamo fatto ,ricer,che di uranio iln Italia ed
abbiamo constatato che vi sono veramente del~
le ~possibilità non trascurabili per quanto at~
tiene alla quantità di questo Iprezioso mate~
riale. Certamente non ,sarà suffidente per co~
,prire tutti i nostri fabbisogni futuri; ma sicu~
ramente servirà a qualcosa. Stiamo preparan~
do inoltre del 'personale scelto. Anche nel cam~
po della medicina stiamo fa,cendo notevoli pas~
si, come pure nel settore dell',agriooltura e
delJa biologia Cionl'applicazione dei radioisoto~
pi. Quindi :hon è esatto 'che noi siamo gli ultimi.
Naturalmente i pochi mezzi a disiposizione ci
hanno portato a questa situazione, ma E~eria~
mo, con questi 15 milia.rdi in due es,el'icizi, di
fare molto di ipiù, coordinando l'attività con
le esigenze del Ministero dell'industria e del
Ministero deHa ipubblka istruzione, e quindi
corrispondere ancora meglio all'attesa del
Paese. (Vivi applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto di 'parlare lo
onorevole relatore. Ne ha facoltà.

TARTUFOLI, relatore. Il relatore ,crede di
int6fp,retare il pensiero anche del col1qga Bat~
tist,a nel fare ,brevissime dichiarazioni, se non
altro per rispettare la pra'slsi. Travolto dal se~
guito di ,avvenimenti vorticosi, non poss~o che
.compia:cermi di essere stato meìSSOa riposo,
dq:>o la modesta fatica svolta ,a:ssieme al col~
lega Battista per illust:r~are al Senato il di~
se.g'no di legge ehe ,era Istato !presentato. Evi~
dentemente noi siamo lieti che si faccia qual~
cosa ,prima dello scioglimento della Camera
che potrebbe avv'enire da un momento all'al~
tra, e di.e ,si possano assicurare mezzi, sia pure
in misura limitata, ma di un certo rilievo ri~
spetto all'entità >dil:J.uelliprecec1enti, alla Com~
mi.ssione nudeare che ~ anche secondo le di~
cl).iarazioni del collega Focaccia ~ ha !potuto

eserdtare una funzione nobilissima ed ha
messo il 'nostro Paese in condizioni di non ri~
manere tr,a gli ultimi, ma di dare ancora una
volta la testimonianza della sua capacità di la~
varo costruttivo e coner,eto in questo campo
specifko, dove la fi1gura di Fermi si staglia
ancora a rappresentare il faro più luminoso
della ricerca.

Per quanto rigua.rda gli emendamenti p,re~
sentati posso dire, come relatore e come. mem~
bra della Commissione IX, ,che ,accetto senz'al~
tra l'emendamento ,proposto dal senatore Giua
e per conto mio non ho nulla ,da obiettare nem~
meno suU'emerudamento p.roposto dal collega
Mont.agnani.È ov:vio però che è sostanzial~
mente superfluo parlare di ricerca a \Scopi pa~
cifici perchè rbasterehbe l'entità dei mezzi che
-Siimobilitano ~per farleca1pire -che certamente
non ci metteremo ,a fare delle homhe atomiche
o qualcosa del genere. Evidentemente dobbia~
mQ limitarci al terreno della rice,rea e dello
studio per il progetto di un mezzo (pot-elnteper
il divenire umano. mezzo che la Provvidenza
<:i ha consentito di acquisire attr,aver3'O lo
sforzo di intemgenze superiori. (Applausi dal
centro).

PIRESIDENTE. Ha chi.esto di parlare lo
anorevole Ministro dell'industria e del com~
mercia. Ne ha facoltà.
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* GAVA, Ministro ,dell'indw.s,tr<ÌJaedel com.-
mercio. Il Go.verno consente ad accogliere 'tln-
trambi gli emendamenti, quello del senatore
Giua e quello relativa all'aggiunta al titolo
dtlla legge, proposto dal I:;enatnre Montagnani.
Naturalmente, che ,gli studi, le ricerche, le spe-
rimentazio.nisull'enerrgia atomica si facess.ero
per usi ,pacifici era 'stato detto nd pre,cedence
disegna di legge edera implicito in tutta la di.
scus,sioneche abbiamo fatto. Però, rendere
ts~licito ciò che è implicito non è nulla di ma-
1e e lo facciamo volentieri.

Desidero rilevare che il P.arlamento r~pren-
derà 1'eSlamea fonda di questo disegno di legge
nella prassima legislatura, e spero che la di-
scussione sarà condatta seeonda l'importanza
dell'argomento e che le decisioni saranno. con-
farmi all'interesse del 'popo.la italiano in que-
sta delicata maberia.

Desd.dero anche dkhiarare che non è stata la
pigrizia gavernativa che ha condatta alla de-
cisione di oggi, come ha dichiarato il senatore
Montagnani. Elgli sa quanta attività il Gaver-
na 3Jbbia svo.lto per cercar,€: dicandurre, in por-
to il diselgno di legge istralcio sul Cons.iglia na-
zionale per l'energia nudeare. Egli sa anche
che, se non si è patuto giungere rapidammte
a una definiziane, lo si deve al fatto che ci 'S'D-
no posizioni divergenti dall'una e dall'altra
parte, ;posizioni alle quali non ha rinunciato
il settore dell'onorevole Montalgnani e alle qua-
li non ha Ipotut'oevidenté.mente rinunciare il
Governo nel s'Uodisegno di legge.

Diciamo quindi le cose come .sono, nella lo-
ro o.nesta verità: non 'già Ipig-dzia, ma dissen-
si ,che posso.no essere radic,ali. Ecco perooè
siamodavuti giungere, nell'intento comune di
non arrestare la ricerca scientifica, allo stral-
cia dello stralcio.

Desidero però sottolineare il fatta che, di
fronte agli 8 miliardi corrislposti rtello s'pazio
di 6 o 7 .anni, e che ha ricordato il senatore
Focaccia, oggi noi approviamo l'e.rO'gazione di
15 miliardi, .che oltre tutto non esauriranno
certamente gli stanziamenti: mi auguro anzi
che nel prossimo avvenire, quando la discus-
sione s.arà ripresa" noi pDtremo assicurare

. mezzi più abbondanti e adeguati a questa
importante branca dello studio, delle, ricerche

e delle sperimentazioni. (Vivi aipplausì dal
centvro).

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame de-
gli articoli del disegno di legge.

Ricordo ,che il senatore, Mont.agnani ha [)fO~
p'ostò un emendamento, accettato dal Governo,
tendente a sostituire, nel titolo del disegno di
l£/gge, alle 'p,arole: «sull'energia nucleare », ie
altre: «,:,mll'u,so ,pacifica dell'energia nuclea-
re ». Per una più corrett.a formulazione del ti-
tolo, sluggerirei peraltro di adottare la dizione:
« sull'energia nucleare p'er usi pacifici ».

N on f,ace,ndosi osservazioni, metto pertan'to
ai voti il titolo del dise,gno di legge, che 'risulta
del seguente tenore: «Provvidenze per studi,
ricer,che e s,perimentazioni sull'energia nudeare
~er usi pacifici ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È wpprov'ato).

Si dia lettura dell'artieola 1 quale risult.:i
,con l'emendamento, proposto dal senatore Giua
e accettato dal Governo, tendente ad aggiun
gere alle parole: «del programma appravato
dal Ministro dell'industria e del commercio. »,
le altr;t': «sentito il parere d.el Ministro della
ipubblica istruzione ».

RUSSO LUIGI, Seg,retario:

Art. 1.

Per l'espletamento dei compiti affidati dalla
legge 5 febbraio 1957, n. 19, al Comitato na-
zionale per le ricerche nucleari (C.N.R.N.), da

'effettuarsi in base al programma approvato
dal Ministro per l'industria e commercia sentito
il parere del MinistrO' della pubblica istruzione,
è autorizzato un contributo di lire 15.740 mi~
lioni, da iscriversi nello stato di previsione del-
la sp.esa del Ministero dell'industria e commer~
cia a favore del Consiglio nazionale delle ri-
cerche per il Comitato nazionale per le ricerche
nucleari in ragione di lire 3.240 milioni per
l'esercizio finanziario 1957-58 e di lire 12.500
milioni per l'esercizio 1958-59.

All'onere relativo all'esercizio finanziario
1957~58 si farà fronte a carico del capitolo
n. 498 dello stata di previsione della spes1a del
MinisterO' del tesaro e per l'e.sercizio 1958~59
a carico del fondo iscritto per il medesimo
esercizio nello stato di p~evisione della spesa
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del Ministero del tesoro per far fronte ad one~
ri dipendenti da provvedimenti legislativi in
corso.

n Ministro del tesora provvederà con propri
decreti alle accorrenti variaziani di bilancio.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prov.a è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura deIl'artkolo 2.

RUSSO LUIGI, S.eg1"etario:

Art.2.

A decorrere dall'esercizio finanziario 1957~
1958, le spese di partecipazione dell'Italia al
Centro eurapeo ricerche nucleari (C.E.R.N.)
e all' Agenzia internazionale energia atomica
(A.LE.A.) sarannaa carica del Comitata na~
zionale per le ricerche nucleari.

Per il Centro eurapeo ricerche nucleari,
nell'esercizio 1957~58, il Camitato nazionale per
le ricerche nucleari provvederà ad integrare,
fino a copertura della necessaria sp'esa di par~
tecipazione italiana, la samma già all'uopa era~
gata in base alla legge 9 marzo 1955, nume~
ro 310.

Parimenti il Comitato nazionale per le ri~
cerche nucleari provvederà ad integrare fino
alla copertura della necessaria spesa di parte~
cipazione italiana la somma già all'uopo stan~
ziata per l'Agenzia internazionale energia ato~
mica in base alla legge 27 gettembre 1957, nu~
mero 876.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(È appr01J1ato).

Metto ai voti .il dis1e.gno di lelgge nel suo
complesso. Chi l'approva è ,prelgato di alzarlsi.

(È approv'ato).

Approvazione di procedura urgentissima.

ZOLI, P1".esidente del ConsigUo dei ministn
e Ministro del bilancio. Domando di :parlare.

PREiSIDENTE., Ne ha facoltà.

ZOLI, Ministro del ConiS'iglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Chiedo l'adozione della
9rccsdura urgentissima per il dislElgnodi leg~
ge: «Estens:ione della tutela assicurativa con~
tro le malattie professionali al settore della
agricoltura e delega al GovHno per l'emana~
zione deUe relative norme» (2526), già aIP'pro~
vato dalla Camera dei deputati.

Chiedo inoltre che il disegno di legge- sia
i.scritto all'ordine del giorno di venerdì, al
mattino se vi sarà un'unica seduta 'Onella se~
duta pomeridiana, se vi foslsero due sEdute.

PRESIDENTE. Metto ai voti la .richiesta
di procedura urgentissima. Chi l'a,pprovaè
pregato di alzarsi.

(È arpprovata).

Seguito Idella discussione dei disegni di legge:
« Decentramento di uffici dal capoluogo a
centri della Provincia» (1202), d'iniziativa
del senatore Ciasca; « Istituzione della ,pro-
vincia di Isernia» (1902) (Approvato dalla
Camem ,dei dep(UtatJi),ld'iniziativa dei depu-
tati Di Giacomo ed altri; {(Istituzione della
provincia del "Basso !Molise"» (1898), di
iniziativa IdeI senatore Magliano; « Istituzione
della provincia rdi Oristano» (1912) (Ap-
provato dalla Ca,mwm dei deplutati),~ d'ini-
ziativa rdei deputati Segni e Pintus; « Istitu-
zione della provincia di Lanciano» (1451),
d'iniziativa del senatore 'Caporali; « CQsti-
tuzione della provincia Destra Tagliamento
con capoluogo Pordenone» (1731), d'ini-
ziativa dei senatori T omè ed altri; « Istitu-
zione IdeIla provincia del Friuli Occidentale
con capoluogo Pordenone» (1770), d'inizia-
tiva dei senatori LiberaIi ed altri; « Costitu-
zione della 'provincia di Melfi» (1896),
d'iniziativa del senatore Ciasca; « Istituzione
Idella Iprovincia di Vibo Valentia» (1913),
d'iniziativa del senatore Salomone.

PRESIDENTE. L'or,dine del giorno rec,a il
seguito delladislcussione dei disegni di legge:
« Decentramento di 'Uffid dal capoluogo a c,m~
tri della Provincia », di iniziativa del senatore
Ciasca; «Istituzione della provincia di Iser~
nia », di iniziativa dei de.putati Di Giacomo ed
altri, 'già app,rovato dalla Camera dei derputa~
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ti; « Istituziane della ,pravincia del Bassa Ma~
lise », di inirz.iativa del senatore Magliano.;
«Istituziane della (provincia di Oristano », di
iniziativa dei deputati Segni e Pi'lltus, già afP~
provato dalla Camera dei deputati; «Istitu~
ziane ,della pravincia di Lanciano >?,di inizia~
tiva del senat'Ore Caparali; « Costituzione della
pravincia Destra Tagliamenta, can capaluaga
Pardenane », di iniziativa dei senatori Tomè
ed ,altri; « Istituzione della provincia del Friu~
li occidentale concap'Oluoga Pardenone », di
iniziativa dei rsenatari Lirberali ed altri; « Ca~
stituzione della pravincia di Melfi », di inizia~
tva d'el senatare Cias'ca; « Istituziane della pra~
vincia di Viba Valentia », di ,iniziativa del se~
natare Salamone.

È iscritto a parlare ils:enatore Elia. Ne ha
facoltà.

ELlA. Onarevale s~gnar Presidente, 'Onore~
vale Ministro., onorevoli senatori, la mia voce
si leva mQlto raramente in questa Assemblea.
Se paTIo.questa volta è rpH e~rimere una pra~
f0nda ed intima convinzione che mi 's,on'Ofatto
studiando la questione delle nuove provincie,
essendo stato nominatorelatoreper la oosti~
tuzione ,della nuava Ipravincia <di Lanciano, e
perchè cred'O che sia un davere dei legislatÙ'ri
e dei parlamentari di non assecandare una er~
ranea e dannosa mentalità ohe isi sta forman~
do nelle popolaziani della nastra Italia, quella
ciaè di credere che, maltiplicanda uffici stata~
li ed ampliando i r,anghi della buracrazia, si
possano. ris'Olvere i graviprahlemi '€,canomid
e sbciali che sano dati da una 'situaziane di de~
pres,sione di molte delle nastre città e delle na-
stre regioni.

È un sistema che alSsalutamente non va in~
(;ora~giato, 'per le canseguenze che può si0ura~
mente apportare al bilanci'O della .stata e sa~
prattutta !per le. canseguenze p,sicolagiche che
esso può avere nelle popolaziani, che si ,adage~
rebbero nella certa sicurezza di facili rimedi.
mentre in re'altà i rimedi necessari per situa-
ziani di depressione sona e debbo.no ,essere di
ben altro genere.

Ed è veramente strana come si ,pÙ'ssapensa~
re che un aumenta di quella bUI'ocra,zia, p,er cui
tante valte si sana innalzati lamenti a ,causa
del sua eccessiva numera e del ,persache essa
rafPpreSJenta sul hilancio d~na Stata, castituisca
una saluziane efficace dei prablemi ecanamici

che h'O sapra aecennato. È veramente un'iUu~
sione, ooe nai nan dobbiamo. alimentare nelile
!popalaziani, una illu,ISianeche ha avuta anche
manifestaziani dalarose nel Paese.

Ricm:diama 'che la sO'ppre'ssiane di un uffi-
da militare pravacò, in una nota città delna~
's:tro Paese, sommavimenti e cammaziane ve~
ramente inadeguati alla modestia del,provvledi~
mento. RicardIamo 'che, ,8Jllcheog,gi, in una re~
giane che noi, come italiani, aml<ama e rispet~
tramo, si levano contrasti ed opposizioni fra
i cittadini della stes,sa regiane e della stessa
provincia, propria in previsione di quelle de~
cisioni che il Parlamento potrà prendere in
merito allacastituzione di nuove pravincie.

La !provin:~ia italiana non è certamente, come
il comune e come la regione, un'entità storica e
nazionale che si 's,ia formata, vorrei dire, spon~
tal1eamente, in <base alla tradiziane storirca ed
etnÌrCa del Paes8. La pravinda è sarta ,come
qualche casa di ,artificiale, c.reata dalla valontà
dello Stato. Ma nan dabbiamo dimentircare che
anche le attuali circ'Oscriziani pravinciali han~
no un fondamento storica ed anche, possi.ama
dire, un fondamento etnica e saciale. Già 'que~
ste circascrizioni le traviamo, con diversa de~
naminazione, negli .stati anteri'OTi all' uniliica~
zione. ~bbiamo le «divisiqni » del Piemonte, i
« compartimenti» deUa Toscana, le «delega
ziani » dello Stato Pontifi,cia e le «pravinrCÌe»
del napoletan'O. Malte valte anche queste pre~
st'lltano divisi ani e c'Onfini naturali, ris'Pondel1~
ti a ,condizioni etniche e linguistiche, economi~
che e ,culturali che le diver'slÌficano fra loro.

È certo che una delle condizioni di di:qparità
delle nostre provincie è la diversità della loro
estensione e ,delle loro ipopolaziani. Molte volte
si è valuto far prevalere un criterio di egua~
glianza, nella superficie del territorio. e nella
lPapolaziane, \Suquello ,che è stato il nucleo sta~
rico e naturale. La Francia ha rpatuto attuare
una divisione amministrativa, ap.parentemen-
te :più 'Omogenea della nostra, perchè ha sacrifi~
cato ogni ,criterio naturale ed ogni tradizione
storica, sostitue.ndo ane sue anti,che pr'Ovincie
le maderne circoscrizioni dirp,artime>ntali che so~
no rima:ste ferme dall'€fPoca napaleonica.

In Itali.a è stato c'Onfinuo e naturale il desi
derio di ,conciliare le <dueesigenze antiteti~he:
la corrispandenz.a alle naturali condizioni sta.
riche ed etniche ed i'llisiemeuna mag'lgiare egua-
glianza nelle provincie si.a per la loro estensio~
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ne, che per la loro POIPolazione. Già prima del
1923 si parlava di ,costituire nuove prD'vinciè e
'SIichiedeva di rivederne le circoscriz,ioni, ma
efftcttivamente fu il fascismo che ,con un colpo
di autorità, solito ad un cregime come quello,
abolì le sottoprefettu:t'e le ,quali, purcon molti
difetti, rwppresentavano una specie di dec,'!
tramento di funzioni e di attività amministra
tive, e costituì nell'Italia molte nuove pro
vin!CÌe.

Ora noi non diciamo che in Italia non si P.o'S,'
sa e non si debba variare nessuna circos,cL
zione IPLrovinciale: sarebbe veramente un e,
cesso; 'però bisogna che 'pensiamo bene prima
di mqdificare circoscrizioni che hanno una tra~
dizione ,storica e che hanno anche un fonda~
mento economico e socia,le nella loro composi.
zione. Dobbiamo star'el !bene attenti a non spez-
zettare l'Italia in un eccesso di provincie che
potrebberoportare~ravi danni non creando
degli enti vitali economicamente .e 'll'E.:mmeno
ris'pondenti dal lat,o sociale ed etnico. Molte
volte le richieste di nuove !provincie, come di~
cevo, vengono fatte propdo da zone depresse,
da zone ,che si trovano in condizioni economi~
,che pEnOSlee deficitar,ie; ma non èpos,sibilc
concepire che un distacco di quesbe zone dal re~
sto della provincia !possa suscitare in esse un
n'uovo fervore di vita, nuove attività, ,la crea~
zione di nuove ricchezze.

In realtà, creare degli uffici nel capoluo~o
di una nuova provincia significa favorire elSl(:lu~
sivamente il centl'o cittadino che a'ssul'gerà alI
gloria e a:ll'onofe di capoluogo. Lì si a'gglome~
reranno numerClsirmpiegati, Iper cui si dov,ran~
no costruire d"lle case, e per ,cui i commercian~
ti trovsranno un maggiore sfogo alla lmo atti~
vità: ma più in là di questo non si IPUÒ:spera.re
e non si ;può ritenere di andare. Che questo fat~
to 'Sliatale da suscitare aspettative ingenue nel~
le popolazioni 'passi, ma è falso che questo ar~
rechi un vero contributo al ris'Or'gimento£co~
nomico di quelle zone.

Un'altra ragione iper cui si chiede la costi~
. tuzione di nuove pru\èincie è ,data dalle di'stanze
che molt.e volte intercor,rono tra il capoluogo
della provincia e i comuni più lontani, ,più di~
sa'giati ,che s,pesso 'sono i ,comuni di montagna.
E bisogna riconoscere che qualche volta queste
rwgioni 'sono giuste e sono efficienti, ma per

sè 'sol'e nonpO'ssono costituire la mgione della
,costibuz;ione di una nuova ~pr,o'Vincia..sese~
,guissimo questo criterio, di volere dei capoluo--
ghi che siano al .centro delle provincie, n'Oi do~
vremmo modifieare la ,grande ma'ggioranza del~
le provincie italiane: tutti i c.apoluoghi, per
esempio, che stanno .sul mare, non potrebbero
continuare ad elsse.re capoluoghi di iP.rovincia.
Nella mia region.e marchigiana, ,che ha quat~
tro provincie, si 'può dire ,che i capoluoghi sia~
no tutti all'estremità delle provincie stesse e
in luoghi non c.entrali : Pesaro è prop,rio al con~
fine verso la Roma.gna, Aseoli Pic-t.'lloè al con~
fine verso l'Abruzzo, verso il Regno, come s'i
diceva un tempo, Ancona è sul mare; Macera~
ta forse è quella che risp'onde un po'più ai ai~
teri della C'entralità.

La difficoltà dovut.a alla mancata centrali~
tà del capoluo1go oggi non .può avere un peso
ass'Oluto, quando le comunicazioni sono gran~
demente facilitate dagli autoservizi e da:l fatto
che la grande ma:ggioranza della Ipopolazione ha
la 'possibilità di 'poss.edere mezzi motodzzati
e di avere facili mezz,i di comunicazione che lc.l
portino verso il centro della provin.cia.

Comunque, qu€:ste ra'gioni, ,che ,possono ave~
re il loro peso, hanno ne'ces1sdtà di essere stu~
diate profond.amente e non di ess.ere affronta~
te così alla leggera o in un modo caotico, in un
modo che non sia necessitato da un dise'gno pre.
.ciso.

Inoltre, è proprio vero che queslte necessità,
in parte riconoscibili, non ,possano essere sod~
disrfatte a.ltro che con la ,creazione di nuove prl()~
vinci e ? Credo ,che i rimedi possano es'slere altri.
E qui mi riferiso anche al disegno di legge
presentato dal collega Ciasca e che ho i'onore
di aver firm.ato anch'io. Esso propone un de~
centrament.o amministrativo che faciliti l'ac~
,cesso agli uffici che più interessano da vicino
le ,popolazioni. 'Questo' decentrament.o è rÌ>chie~
sto anche dalla nostra Costituzione, .la quale
si e'slprime ,così nell'articolo 129: «Le cirlco~
scriz,ioni provinciali possono essere suddivise
in ch1condari con funzioni escrus,ivamente am-
ministrative rper un ulteriore decentramento ».
E perchè noi non vogliamo ricorrere a questù
mezz'O che ci è dato, ehe è voluto dalla Costi~
tuzione?
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L'Oonorevole Agostino, con il S'UOa,c'Ume,con
la slua :profonda pa,slSioneper la Costituzione, h8
dichiarato .che il disegno di leg'ge Ciasca non
risponde ai principii de:lla COostituzione; e ISO~
prattutto si è riferito alla volontà che sico..:;ti~
tuiS'ca la Regione e che la Regione diventi
il mezzo e l'OoTlganodi un decentramento, neces~
sario al nostro Stato. Posso dire che anch'io
sono 'SUquesta stessa linea; anch'io vorrei la
cOostituziOonedelle Regioni come mezzo di un
d,ecentr,amento amministrat,ivo, ,come 'uno stru~
mento di avvirCÌnamento delle le'ggi e delle atti~
vità sociali e statuali alle nostre !popolazioni.
Però vorrei dire che la conseguenza che avrei
tratto dalle p,remeslSe del senatore A,gostino sa
rehbe questa: fino a quando non saranno rCo~
stituite le Regioni nonpos'siamo ;provvedere al~
la costituzione di rruove provincie, tantOo più
che prolPI'io la Costituzione 'porta quell'inciso
che, per l,a costituzione di nuove provincie, s~
debba sentire il parere delle Regioni. Per,chè il
parere delle Re~ioni è stato richriesto dalla Co~
sHtuzione? Secondo me, in concomitanza con
quell'altro ,principio che l'iniziativa ~ adeSlso

non sto a discuter'ecome debba interpretar si'
questo concetto di iniziativa ~ debba ~artir€

dai Comuni; ci de'Veessere, cioè, 'Un movimen~
tache proviene dalla base, come si suoI dire,
che deve 'provenire dallpopolo, il quale è più in-
tereSsato alla questione e più sente la necessiE
della creazione del decentramento amministra~
Uvo.

Ma, oltre l'iniziativa dei Comuni, ci deve es~
sere il parere delle Regioni, perchè veramen-
te, quando esse ci saranno, potranno valutare
il problema in tutto il suo complesso, te'llen1.(
conto degli interes'si della zona che dovrà crea
re la nuova prOovincia ed anche della zona che
v€rrà spezzata, che verrà diminuita Tl,
territorio e nella sua popolazione. Poichè al)
punto il movimento deve venir.e dalla base, no'
dovremo tener ,conto anche degli interessi del~
le provincie che restano dimezzate, dovremo ve,
dere e sapere se è nell'interesse comune delle
due PQPolazioni che le provincie si creino. E
'pokhè il Parlamento è distante e non ,può cer~
tamente approfondire e studiare tutti i pn,bJ
mi sul posto, ecco la necessità del parere della
Regione, che è vicina alla !provincia costituen~
da e alla provincia che verrà diminuita, la Re~

,gione che potrà valutare tutti i dati e !qui'lldi
potrà dare veramente quel par'ere che è impor~
tante, nec6ssario e skura e che il Parlamento
deve attendere.

Inoltre, molte volte le città che chiedono di
essere elevate a provincia mettono innanzi j

loro meriti s,torirci, 'patriottiei ed anch'E:parlano
dei disastri bellici dell'ult.ima tremenda guerra.
Noi rispettiamo certamente questi valori, ma
quali sono le città, i p,aesi anche i più piccoli
della nostra Italia .che' non pos1sono vantare
glorie nei secoli p,ass'ati, che non vantino me~
riti patriottici e meriti di :sofferenze e di do~
lori !patiti nell'ultima guerra? Certamente la
Stato ha l'ohbligo e, l'imp.e,gno di venire incon~
tra a queste neces.sità, ma non credo sarebbe
cosa utile e buona farIa, creando delle nuove
,provincie. Noi dobbiamo s'Ui::>citareattività eco~

, nomiche €' sociali in ,quelle zone, noi dobbiamO'

fare ,appello ~ qui è il ,caso veramente di d,ir~

lo ~ all'iniziativa privata per:chè collabori con

lo stato a creare delle situazioni economiche e
sociali che veramente !portino un miglioramen~
to alla condizione di queste zone. Quindi p'en~
sia ,che noi non dobbiamo cercare di dare incre-
mento a stati d'animo che non vanno aiutati.
Leg:ge,vo su un giornale, tempo fa, ques,te pa~
role: «Accanto ad un sentimento di evasione;
dalla provincia, che dovrebbe 'sanarsi attraver~
so la creazione di nuovi uffici, esiste anche l'al-
tro smtimmto, altrettanto radicato, del cam~
panilismo ;paes,ano: perchè quel paese ha certi
uffici o è Comune o ,capoluogo di provincia,
mentre il nostro Paese è .più ricco, mag:ari sto~
ricamente più celebre, ma non è Comune; o ca~
pO'luogo di provincia? ». Ed ecco allora che si
creanO' quegli stati d'anima per cui oggi anche
città di ,grande Isviluplpo economico credono di
poter avere diritto di ,chiEdere la costituzionI!
della Iprovincia quasi a nobilitare il loro pesf)
sul piano economico e sul piano di produzione
di ricchezza. Ma certamente a centri di attivi~
tà came Prato, per esempio, che chiede, anche
es'sa, di essere provincia, credo che nO'n a'ggiun~
gerà nulla in henemerenz-a, in onore, in digni-
tà il fatto che entro 1£1loro mura ci sia UIl pre~
fetta, ci Isia un questore, ci sia queUa congerie
di uffi,ci che non aggiungono gran che alle glo~
rie delle nostre città.
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Penslo piuttosto che la IE'gge che è st<'.ta f.or~
mulata e pre3sntatadal s,enatore Ciasea e che
ri'guarda sC)prattutto e, vonei dire, esc1'..I'siva~
mente gli uffici della prefettura, vada allarga~
ta e 'penserei veramente alla resurrezione dei
circondari, nei quali :siano uffici di'sta,c,cati an;-
che del Genio civile, dell'IntE,ndenza di finanza,
e di tutti quegli uffid tributari, ed altri, i
quali faÒlitino al cittadino i &uoi cantatti Call

l'Amministrazione e non lo obblighino, per un
semplice certificato o per una semplice ricer~
ca, a ri,correre al capoluogo della prO'vincL, é
a,gli uffici centrali. Ma dobbiamo as,s'olu~~mH:'n~

te evitare un aumsnto di burocrazia, un au~
mento di spE:se 'CJ'te non sarebbero .S'p,S'38 f)rO~

duttive, ma sarebbero s.pe,se che andrebbero a
tutto danno di quell'incn~mento d,elle nostre at~
tività economiche £,:sociali alle quali dobbiamo
tendere e che, dobbiamo desiderare.

Ecco perchè noi siamo favorevo1i ,ad un rin~
via di tutta ,la questione che riguarda le pro~
vincie allo scopo di pot£!r fare uno studio più
,a,ccurato, tanto più ,che in fondo, oltre i princì-
pi della Costituzione, a noi mancano anche dei
criteri iprecisi per valutare come e quando ci
sia la volontà espressa dsl1a pcpolazione. Per
esempio, Ise dei comuni, inglobati entro il cer~
chio della nuova provinc.ia, nan voles,sero far
,parte di questa nuova provinC'ia, quale sarà iJ
criterio per giudicare sulla volontà del popole
o 'sulla uWità della provincia" stessa? Sarà il
numero della popolazione da solo? Ma non cre~
do che questo valga CO'11euiterio a:s'soluto. Sa~
rà l'importanza, l'entità dei contributi finan~
ziari? Saranno le condizioni geo'grafiche?

Sarà bEne che vengano precisati questi cri~
teri, per cui la wstituzione di nuove 1;Jl'ovincie
avvenga in modo unitario ed organico e non
solo perchè un parlamentare sia 'più o meno abi~,
le nel pres£ntare Utl suo progetto di legge ri~
s-chiando di dare vita a drcos<:rizioni che non
hanno ,gli elementi necessari .per Esplicare una
sana ed efficiente attività.

Tanto Ipiù questa creazione di lT~10Veprovin~
cie -credo vada evitata in prossimità di una
campagna elettorale. Non possono e non deb~
bono ,prevalEre criteri elettoralistid sui criteri
di sana ammini'straziolle, C'riteri che io penso
siano anche di sana educazione per tutta la
p'opolazione ità]i&n~," (Vivi applaus£ dal 'centro.
M olte congratuLazioni).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scusiSione alla seduta antimeridiana di domani.

Fa,~cio presents che tale seduta dovrà eS!Sle~
re interrotta alle ore 11 per esigEnze interne
dei lavori del Senato.

Nella seconda ss,duta, alle or:~ 10.3\), si con~
durrà a termine la diseus.sione dd Consiglio
superiore della Malgi:s'tratura e poi si ripren
derà la discussione deilla legge istitutiva delJ~
provincie.

LEPORE. Domani mattina .sono convocate
num£'rose Commissioni per la stessa ora di con~
vocazione dell' A'ssemblea.

PRESIDENTE. Consiglio le Commissioni,
quando si J'iuniiScono, di rinviare la riunione
alle or:e 11.

LEPORE. Il tempo concesso ai lavori delle
Commisi soni non mi pare sufficiente. Il lavoro
è molto, ci sono numerose relaz,iani da fare.

PRESIIDENTE. Le fa,ccio prels,ente che p:ro~
prio dal suo Gruppo abbiamo 15 iscritti a par~
lare salle leggi di costituzione delle provincie.
Ci troviamo quindi nella necessità di guada~
gnare tutti gli intE.'YVallidi tempo possihili.

Annunzio ,di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ,lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segrctwrio :

Ai Ministri degH affari esteri e del1a difesa,
per conoscere quale fondamento abbiano le no~
tizie di stampa sulla prossima istallazione dI
rampe per il lancio di mi,ssili in Sardegna ed
in Piemonte; quale fondamento abbiano le no~
tizie di fonte americana sul trasferimento in
Sardegna di un p'Oligono sperimentale per
missili di picoola "e media ,gittata, già proget~
tatoper l'Algeria; per conoscere inoltre se
r:am~e p,er il lancio di missili non si trovino
già istallate nel poligono di Perdasdefogu, in
provincia di Nuora (1368).

SPANO.
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Ai Ministri degli affari esteri e della di~
fesa, per sapere quale fondamento ahbiano le
notizie pubblicate dai giornali, dn base :ad un
rapporto del comandante della N.A.T.O., ge~
nerale N orstad, circa l'impianto nel nostro
Paese di rampe per il lanci!) di missili (1369).

CIANCA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
sulla notizia considerata ufficiale dei missili
di media portat'a che dovranno, secondo i
piani strategici del Comando at1anUco, essere
dislocati in Piemonte e in Sardegna. L'inter~
rogante esprime il suo stupore che, mentre la
Reg1ione sarda attende l',attuazione del piano
di rinascita contemplato dall'articolo 13 deUo
Statuto speciale il CU2studio è ormai finito,
si trovi invece alla vigilia di dover o.spitare
mezzi di guerra e di distruzione e non di la~
voro e di produzione di rkchezza. Ancora una
volta i sardi pare vengano dai massimi rap~
presentanti della Nazione considerati utili {per
la guerra e ingombranti in tempo di pa,ce.

Per conos,cere inoltre come il Governo pos~
sa aver consentito alla installazione dei mis~
sili in Italia, alla vigilia delle elezioni p01iti~
che e senza che il Parlamento si sia pronun~
ciato (,13,70).

Lussu.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri degli affari esteri e della dif'esa, per
avere chiarimenti a proposito delle notizie puh..
blicate in questi giorni dalla stampa italiana
ed estera circa l'installazione di basi per mis~
sili atomki in -Pi'emonte e in Sardegna.

Sicuro di inter:pretare ile preoccupazioni
largamente diffuse in tutta Italia, speci'al~
mente tra le pO/Polazioni delle r,egioni più di~
rettamente interessate, FinterJ}ogante chiede
che il Governo precisi davanti a.l Paese ita n:a~
tura degli inwegni :assunti daUa delegazione
italiana alla ,conferenz:a della N.A.T.O. del di~
cembre 1957 e la portata di eventuali accor~
di successivi che, sulila scorta deJle notizie di
stampa, pare attentino al principio della no~
stra sovranità nazionale e comp,romettano le
possibilità di distensione che si vanno aff.er~

mando, in questo momento, nella situazione
internazionale (1371).

NEGARVILLE.

Interrogazioni
,con rrichiesta ,di 'risplosta Sicritta.

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
sono le ragioni p,er cui la Questura di Milano
ha proibito all'avvocato. Mario Boneschi di te~
ner:e in luogo chiuso una pubblica conferenza
dal titolo «L'Italia e il Vaticano» (3661).

Bl\RDELLINI.

Al Mini'stm delle fin.anze, pea:-conoscere se
non crede opportuno accogliere sollecitamente
!'istanza presentata, con diffusa motivazione
dalla A.U.S.I.T.R.A., Associazione nazional,e
ausiliçtri del trafiko, Roma, via Torino n. 7
e dalla COIllfindustria di Roma, Piazza Ve~
nezia, onde liberare le singole aziende da un
onere, che praticamente intralcerebbe le for~
niture di benzina ai turisti stranieri, rend'en~
dole moleste e di complicata attuazione pra~
tica, così da determinare, da parte degli eser~
centi, la rinuncia al s'2rvizio ai singoli richie~
denti (3'682).

LONGONI.

Per lo svolgimento di un'interrogazione.

CIANCA. Domando di p.arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIANCA. A ,proposito delle interrogazioni
che sono state adesso annunciate, faccio r.ne~
v,are che ,abbiamo Ip,resentato,a.lcunicolleghi
ed :io, interrogaziom relative alla notizia ap~
pa~sa questa mattina sui giornali, in base a un
rwpportodel generale Norstadt, comandante
,della NATO, .circa l'installazione di ramve di
lancio per missili in ,Piemonte ed in Sard.egna.
Si tratta di un aI'lgomento molto girave e non
c'è bi'sogno di spiegare la neeessità di diseuter~
lo con urgenza.

Noi chiediamo al Governo di fissare al più
presto lo ,\Svolgimento di queste interrogazioni,
che non richiederà neppure moHo tempo.
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DEL BO, Ministro senza portafog.zìo. Sarà
mia premura di informar~ il Presidente del
Consiglia, il Ministro della difesa ed il Milii~
stro degli esteri.

Ordine del giorno

per le sedute di giovedì 13 marzo 1958.

PRESIDENTE. Il SenatO' tornerà a riunirsi
domani Igiovedì 13 marzo in due sedute 'puhbJi~
che, la Iprima alle ore 9,30 e ilaseconda alle
ore 16,30,coOn il seguente o~diJ1e del giorno:'

AL'LE ORE 9,,30.

Seguita della discussione dei disegni di legge:

CIASCA. ~ DecentramentO' di uffi.ci dal C'a~

!Ì>oluogoa ce~1.tri della Provinda (1202).

Deputati DI GIACOMO ed altri. ~ Istitu~

zione della prO'vincia di IselI'nia (1902) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

MAGLIANO. ~ Istituzio~e della ,provincia

del « Basso. Molise» (1898).

Deputati SEGNI e PINTUS. ~ Istituzione
della provincia di Oristano (1912) (Appro~
vato dalld Cam,e'ra dei deputati).

CAPORALI. ~ Istituzione della /provincia

di LancianO' (1451).

TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della pro~
vincia Destra Tagliamentocon capoluogo
Pordenone (1731).

LIBERALIed altri. ~ Istituzione deHa pro~
vincia deil ,Fìriuli Occidentale con capo}uogo
Pordenone (1770).

CIASCA.~ Costituzio.ne della prO'vinda di
MeUì (1896).

SALOMONE. ~ Is.tiiJUzione della ,pro.vincia
di Viho Valentia (1913).

ALLE ORE 16,30.

I. Seguito deliJ.a discuss<ione del disegno di
legge:

N orme sulla costituzione e sul funziona~
mento del Consiglio 'superiore della M<agi~
stratura (794~B) (Approvato dal Senato e
modifiGato dalla 3" Commissione permanen~
te delLa Camefra dei deputati).

II. Discuss,ione dei disegni di legge:
\

1. RatifiC'a ed es,e,cuzione del Protocollo tra
l'Italia ed il Marocco. concernente la clau~
soOJadella nazionep<iù favolI'ita <inmateria do--
ganale, conclusa in Rahat H 23 luglio 1957
(2361).

2. Rati.fiea ed esecuzione della Convenz,io~
ne internazionale per il riconos'CÌmento al~
l'estera degli obblighi alimentari, firmata a
New York H20 giugno 1956 (2422) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

3. Ratifica ed ese,cuzione delle seguenti
CO!Ilv,enzioni adottate dalla Conferenza del~
l'Organizzazione ,internazionale del lavoro:
Convenzion1ec,ohcernente la libertà sindaca~
le e la plI'otezionedel diritto sindacale (nu~
mero 87) San Francisco, 17 giugno 1948;
Convenz,ione concernente l'a'pplicazione dei
prindpii del diritto di organizzazio.ne e di
negoziazione collettiva (n. 98) Ginevra, 8 giu~

'gnO' 1949 (2346) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

4. Aecettazione ed esecuzione della Con~
venzione internazio.nale per la prevenzione
d~ll'ifilquillamentoO delle acque marine da
,idrocarburri ,firmata a Londra il 12 maggio
1954 (2360).

5. ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA. ~

Provvidenze per 'l'industria ,zplfifera (2167).

III. Seguita della discussione .dei disegni di
legge:

Durata dei brevetti per invenzioni indu~
striali (1654).

MONTAGNANIed altri. ~ Concessione di
licenze obbligatorie sui brevetti industriali
(1854~Urgenza).

Istituzione di licen'Ze obbligatolI'ie sui hre~
vetti per invenzioni industriali (2235).
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IV. Discussiane dei disegni di legge:

1. Delega al Gaverna per la emanaziO'ne
di un nuava testa unica delle leggi sul debita
pubblica (2201).

2. Rendicanti generali dell' Amministra~
ziane della Stata per gli esercizi finanziari
dal 1941~42 al 1947~48 (53).

Rendicanta generale della Stata per l'eser~
cizia finanziaria 1948~49 (591).

3. Canta cansuntiva dell' Amministraziane
delle ferravie della Stata per l'eserciziO' fi~
nanziaria 1948~49 (1708) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Canta cansuntiva dell' Amministraziane
delle ferravie della Stata per l'eserciziO' fi~
nanziaria 1949~50 (1709) (Approvato dall.a
Camera dei deputati).

Canta cansuntiva dell' Amministraziane
delle ferravie della Stata per l'eserciziO' fi~
nanziaria 1950~51 (1710) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

4. Canti cansuntivi del Fonda speciale delle
carparaziani per gli esercizi finanziari dal
1938~39 al 1942~43 (433) (Approvato dcJlla .

Camera dei deputati).

5. MO'dificaziane all'articala 238 del Codice
di pracedura p.enale (1870) (Approvato dalla
Camera dei deputcdi).

6. SAN'l'ERO e BENEDETTI. ~ Madifica al~

l'articala 68 del testa unica delle leggi sani~
tarie, appravata can regia decreta 27 lu~
.glia 1934, n. 1265 (1665).

7. INIZIATIVA POPOLARE. ~ Delegaziane al

Presidente della Repubblica per la cances~
siane di amnistia e di indulta (1625).

8. Modifiche alla legge 29 aprile 1949,
n. 264, e abragaziane della legislaziane sulle
migraziani interne e cO'ntra l'urhanesimO'
(1678).

9. Prevenziane e repressiane del delittO'
di genO'cidia (2009).

10. Madifiche all'articala 2 d,ella legge 17
lugliO' 1954, n. 522, recante pravvedimenti
a favare dell'industria delle castruziani na~
vali e dell'armamentO' (2306).

11. SPEZZANO e DE LUCA Luca. ~ Cances~

siane gratuita dei vi,aggi di andata e ritarna
p,er gli elettari che al mO'menta delle eleziani

si trovinO' in lacalità diversa da quella della
sede elettarale nella quale sana iscritti (2044).

12. PALERMOed altri. ~ TrattamentO' di
quiescenza e indennità di liquidaziane a fa~
var,e degli ufficiali di camplementa e della
riserva e sattufficiali non in carriera canti~
nuativa tr.attenuti in serviziO' valontariamen~
te (378).

13. Di,sposiziani sulla praduziane ed il
cammercia delle sastanze medicinali e dei
presidi medico-..chirurgici (324).

14. TrattamentO' degli impiegati della Stata
e degli Enti pubblici, eletti a cariche pressa

. Regiani ed Enti lacali (141).

15. Tutela della denaminaziani di arigine
a pravenienza dei vini (166).

16. ;LAMBERTI.~ Assunziane nei ruali sta~
tali degli insegnanti delle scuale secondarie
di ,enti pubblici dichiarate sappresse per la
lara sastituziane can analoghe scuale sta~
tali (1124).

17. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicaziane

integrale delle liste casidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

18. BITOSSI ed .altri. ~ Integraziane sala~

riale eccezionale per i lavcratari dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

19. SPALLINO. ~ Interpretaziane autentica
del decreta del Presidente della Repubblica
19 dicembre 1953, n. 922, in materia di
ysati finanziari (1093).

6° Elenca di petizioni (DOIc. CXXV).

20. MERLIN Angelina. ~ N arme in mate~
ri,a di sfratti (7).

21. MONTAGNANIed altri. .......:. Diminuziane
d,ei fitti e re.golamentaziane degli sfratti
(1232).

22. Deputato MORO. ~ Praraga fina al

75° annO' dei limiti di età per i prafessari
universitari perseguitati per mativi pO'litici
e decarrenza dal 75° annO' del quinquenniO'
deUa pasiziane di fuari ruala per i prafes~
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sari universitari perseguitati per ragiani ra~
'giani razziali a palitiche (142) (Approvato
dalla 6a Commiss:ione permanente della Ca~
mera dei deputati).

23. TERRACINI ed altri. ~ Disposiziani re~

lative all'esercizio. della funziane di assi~
stente per calara che in canfarmità dell'ar~
ticala 6 della legge 23 giugno. 1921, n. 1264,
hanno. canseguita il certi1i.cata di idaneità
nell'arte odontatecnica (866).

~ V. Seguito. della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abragazione e madifiche
di alcune dispo.siz-iani del testa unica delle
leggi di Ipubblica sicurezza ap,pravata can

regia decreta 18 giugno. 1931, fiI. 773, e del
relativa regolamento. (35).

Madifiche alle disposiziani del testo. unico.
delle leggi di pulb:blica sicurezza, 3Jppro.vata
-can regia decreta 18 giugno. 1931, n. 773, e
del reloativa regalamenta (254).

TERRACINI ed a'ltll'i. ~ Adeguamento del
testa unica delle leggi di p:ubblica sicurezza
appravata con regia decreta 18 giugno. 1931,
n. 773, alle narme della Castituziane (400).

La \Seduta è talta (ore 22,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti




